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Ingrid e Roberto seguiranno 
ciascuno il proprio destino ma 
nessuno dei due ha intenzione 
di tornare in Italia 

In seconda pagina il nostro servizio 
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Forse Laika sta ritor¬ 
nando sulla terra 
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Prospettive 

elettorali 


A sei o sette mesi dalle 
elezioni generali, c mentre 
nel mondo si succedono 
eventi elle spezzano i vecchi 
sclieini, si direbbe die la 
D.C. atibia perduto in bus¬ 
sola. Pur stringendo nelle 
jiroprie mani tutte le leve 
«lei potere, questo partito e 
il suo segrelario iiou riesco¬ 
no più ad indicare aperla- 
nicntc al jiaesc una prospet¬ 
tiva politica acecttaidle, nè 
intcrnu nè iiiteriiazionnic. 

Certo non risponde a que- 
•sto scopo il governo Kan- 
fani-Zoli. Mentre in concreto 
non ha fatto nulla, e guarda 
con timore a (|ue| poco che 
ancora si potrel>l>e fare, a 
cominciare dai palli agrai i, 
«lueslo governo lia però as¬ 
solto .illa duplice funzione 
«li nccenliiare la clerieali/.- 
zazionc dello Stalo c di <lar 
peso e fiato airestrema de- 
.slra inoimrcliico - fascista. 
Sono esemplari la vicenda 
«lei vescovo di Prato, la 
nuova .sortita dei comiiati 
civici, le manovre per la 
cosliluzionc della « grande 
destra »: la quale. Iuukì dal 
costituire uii siluro per il 
governo, come «jualeuiio cer- 
velloiicaiiieiile sostiene, è un 
tentativo per rendere più 
consisfente, dopo le eiezioni. 
«luell’aUcnnza «li r-iscrva tra 
la D.C. e la destra «li cui 
Pclla nel IDòlt. Fanfani nel 
1!)54 c Zoli ora, sono stali 
jiionicri. 

Non è con una confessala 
prospettiva di questo gene¬ 
re clic Fanfani può andare 
alle elezioni sperando in un 
successo, e non è neppure 
coll un prestabililo ritorno 
ai « centrisino » dì veccliio 
tipo, SI.! ((iiale niintaiio al¬ 
cune correnti clericali, ma 
clic è condannalo nel paese 
c che dovrebbe fondarsi .su 
nii PSDl spaccalo c squa¬ 
lificalo. su un PId in corri¬ 
spondenza amichevole c<d 
maresciallo Messe, su un PRI 
oramai da tre anni i.solalo 
e restio. 

Perciò ecco Fanfani lace¬ 
re sulle alleanze, tacere sul 
governo, barcamenarsi e 
contorcersi sul programma, 
c prospettare come unica 
via d’u.scila una maggioran¬ 
za a.ssoIuta. 

Ma come far digerire al 
paese una simile prospetti¬ 
va? Fanfani ha pronunciato 
in questi giorni molti discor¬ 
si clic .sono rimasti senza 
eco proprio per la loro am¬ 
biguità. In questi discorsi, c 
ieri in un articolo, Fanfani 
vuol «lifnostrarc la difficoltà 
per la D C. di ottenere una 
maggioranza ris.so]ula, e 
tpiindi dissipare i! generale 
timore di un regime tota¬ 
litario clericale; ma, d'altro 
Iato, non fa che rivolgere 
all’elettorato proprio un ap- 
ficllo per la maggioranza 
assoluta per un potere più 
incondizionato che mai. 

L’elettorato italiano ha già 
sperimentato una maggio¬ 
ranza assoluta clericale, c sa 
che essa ebbe come sbocco 
Passalto alla Costituzione c 
la legge truffa. Domani 
avrebbe come sbocco il fan- 
fanismo, rultcriore involu¬ 
zione a destra, la clcricaliz- 
zazione dello Stalo n tappe 
forzale, la fine di quelle 
stesse speranze dcireleltora- 
fn popolare cattolico che at¬ 
traverso il cosiddetto gron- 
cliismo, sono fiorile solo in 
conseguenza dclPavanzata 
delle sinistre il 7 giugno. E 
neppure nc verrebbe quella 
famosa < stabilità » che Fan¬ 
fani implora; perchè, come 
la Sicilia in questi giorni 
insegna, il partito clericale 
è internamente «lilaniato «la 
«piclle slcs,se divisioni clic 
in quc.sti anni sono esplose 
di continuo nel suo sistema 
«li alleanze. 

E’ chiarissimo che un nuo¬ 
vo più grande 7 giugno è la 
.sola possibile alternativa 
democratica; cd è anche di 
nuovo chiarissimo che il PCI 
c il perno decisivo di «picsta 
alternativa. Torna ad esser 
chiaro, anche, il posto clic 
in questa battaglia spelta al 
l’SI. Non è un caso clic Fan¬ 
fani, i nostalgici del centri¬ 
smo, i resti della social¬ 
democrazia. stiano dando 
fuoco alle polveri della po¬ 
lemica antisocialista sotto 
specie di polemica « anli- 
frontisfa »: la reazione ita¬ 
liana è preoccupala per le 
serie prospettive di successo 
che si riaprono alle masse 
popolari e a lutto un arti¬ 
colato ma unitario schiera¬ 
mento della sinistra, nel 
momento in cui la crisi in¬ 
ternazionale e interna del 
comuniSmo è solo un fugge¬ 
vole sogno 'del passato, in 
cui impotenza e confusione 
insidiano proprio il campo 
avverso, e in cui una azi«>- 
nc autonoma ma combattiva 
c iinifarta dei .socialisti può 
estendere la presa del mo¬ 
vimento popolare verso quel¬ 
le masse a cui le ali social- 
«Tcmocratìchc, lerzaforzistc o 
« gronchiane » «lei vecchio 
centro e della stes.sa DC non 
hanno più nulla da dire e 
neppure da promettere. 

LCIGI PINTOB 


DNA GRANDE MANIFESTAZIONE DI SOLIDARIETÀ PROLETARIA INTERNAZIONALE 

Togliatti porlo a Mosco: *1e vittorie dell'U.R.S.S. 
cì hanno aperto lo strado verso II socialismo,. 


La fiaìzioììB insostituibile delie avanguardie comuniste - Di fronte ai grandiosi successi del PCUS stanno i fallimenti e le colpe 
delia socialdemocrazia - La lotta del PCI per sviluppare il marxismo in modo creativo - 11 discorso di Vecchietti per il PSl 


MOSCA, 8 — Ecco il te¬ 
sto tnjcprnle «lei discorso 
pronnncidto dnl compaqiio 
Tagliiìtli questa mattina al 
comizio che si è tenuto al 
palazzo dello sport di Mo¬ 
sca con la partecipazione 
(lei rappresentanti di (ÌO 
popoli: 

Cari compagni, 

è con profonda commo¬ 
zione che prendo la pa¬ 
rola in questa grande as¬ 
semblea popolare per por¬ 
tare a voi, a tutti i po¬ 
poli deirUnione sovietica 
e al Partito comunista 
che li dirige — in occa¬ 
sione del 40. anniversa¬ 
rio «lolla glande Rivolu¬ 
zione socialista d’ottobre 
— il saluto e gli auguri 
cordiali del ^imitato cen¬ 
ti ale «lei Partito comuni¬ 
sta italiano c di tutti i 
comunisti italiani. 

Il nostro saluto esprime 
in pari tempo il sentimen¬ 
to di ammirazione, di ami¬ 
cizia sincera e profonda 
che nutrono, per il vostro 
pae.se, c.sprimc Tentiisia- 
smo con il quale guarda¬ 
no alla Rivoluzione d’ot¬ 
tobre e nllc vostro suc¬ 
cessive conquiste e vitto¬ 
rie, milioni o milioni di 
lavoratori italiani, tutto il 
nostro popolo, vorrei dire, 
o per lo meno tutta quella 
parte del nostro popolo 
che reclama la libertà e 
la pace, la propria indi¬ 
pendenza e il progresso 
politico e sociale. 

La grande vittoria ri¬ 
portata nell’oltobre del 
1917 dalla classe operaia 
russa, guidata dal Partito 
comunista è dal genio ri¬ 
voluzionario di Lenin, ita 
cambiato il corso della 
stòria del mondo. Ha rollo 
la catena deU’imperiali- 
smo. Ha dato il potere, 
per la prima volta nella 
storia dei mondo, alla 
classe operaia alleata con 
i contadini. Ha crealo uno 
Stato nuovo, nel quale il 
proletariato realizza la sua 
dittatura e della sua dit¬ 
tatura Si serve per co¬ 
struire una nuova società. 
Nel vostro paese sono 
stati realizzati c condotti 
a termine i compiti del¬ 
la rivoluzione democratica 
borghese; sì è posto fine 
a qualsiasi forma di op¬ 
pressione nazionale; è sta¬ 
ta realizzata l’emancipa- 
zione delle donne; la de¬ 
mocrazia ha preso nuove, 
più ampie forme, è di¬ 
ventata una democrazia 
per i lavoratori, per il po¬ 
polo, per tutti coloro che 
in tutto il resto dej mondo 
sono oppressi e sfruttali. 

Su queste basi è stata 
costruita una economia so¬ 
cialista, che si sviluppa 
secondo un piano, non per 
dare profitto agli sfrutta¬ 


tori, ma per accrescere il 
benessere cd elevare ad 
un .sempre più alto livel¬ 
lo l’esistenza di tutti gli 
nomini. E’ slpla colietti- 
vi/ziUa l’agncnltura, c la 
campagna è cosi stata .sot¬ 
tratta alla vecchia arretra- 
te//a II socialismo è di¬ 
ventato una realtà. F, voi 
siete diventati, per i gran¬ 


di principi che si incar¬ 
nano in voi. per la vostra 
potenza matcìiale c idea¬ 
le, il paese più avan/at«' 
ilei mondo. Avete potu¬ 
to battei e tutti i nemici 
interni. Due volte avete 
sconfilto e umiliato gii ag- 
giessori imperialisti. Sie¬ 
te al centio di tutte le 
relazioni internazionali. 


zXvctc lina forza tale che 
vi consente «li indù ire iu 
modo decisivo sulla solu¬ 
zione dei più gravi pio- 
blemi che oggi .sj pong«mo 
aH’innanità. Siete all'avan- 
guardia del piogiT.sst» «Iel¬ 
la tecnica c «Iella scienza 
Potete porvi il compito di 
superare uel campo eco¬ 
nomico anche i pac.si più 


pr«)giediti, con la certez.- 
za «li riuscire a raggiun¬ 
gere questo obiettivo nel 
temp«» che vi pieliggete. 

Compagni, pei «|iie.‘-te 
vostre vittorie e coiuiui- 
ste storielle noi ei lallo- 
minmo con voi. eon il 
l’artito comunista che pei 


(l'ontlniin 


X li.iR 7. «'Ili 1 


Comizio a Mosca 

(D.il nostro corrIsponcJente) 

MOSCA, 8 ^ Un grande 
comizio al Eiitazzo dello sport 
nella nnona zona di l.npiiki 
ha iircomiinato oggi a Mn- 
<ea i Inroratori della capi¬ 
tale soeietira con le nume¬ 
rose itelegiizioni straniere 



MOSCA — Un missile di enormi proporzioni, il più grande 
fotografato mentri^ passa sulla Piazza Rossa trasportati! su 


fra «luclli visti alla sfilata del 7 novembre c che proli.vlillmentc ò !*■ Intercontinentale >, 
un luiigbissimo carrello (felefot(!> 


venute nell’URSS per il 40 
anniversario della Rivolu¬ 
zione d'ottobre. E' stata nini 
bella, commovente timnife- 
stnzione di solidarietà inter¬ 
nazionale, che Ita riunito, nel 
nome deiridealc socialista, i 
'■(ipprescntanfi di oltre (ìO 
popoli insieme ni cittadini 
e «li «liripeiifi del jiuese ebe 
per primo ha' innnizato vit¬ 
toriosa In bandiera della ri¬ 
voluzione opcrnia. Ver al¬ 
cune ore abbinino .sentito 
esaltare nelle più disparate 
favelle del mondo gli ideali 
ehc 40 anni fa il partito «li 
Lenin portò alla vittoria e 
ni sneressi che da allora, grn- 
:ie alia guida della classe 
npernin. ha permesso di tra¬ 
sformare (piesto paese in unii 
grande, libera potenza so¬ 
cialista. 

Con il canto dell'Inno che 
è comune a tutti i lavoratori 
i‘el mondo, con l’Internazio¬ 
nale intonala in coro da tutti 
i presenti si è chtiisn questa 
straordinaria manifestazione 
di unità, nel corso della qua¬ 
le Ita preso la parola anche 
d eompnano Togliatti. Il sa¬ 
lone gli ha riservato una ac- 
■'ocjlienzii estremiimente cal¬ 
da e afJcttnosii. Quando la 
compagna Furtseva, che nel¬ 
la sa'n qiialilà di segretario 
del pnrfifo a Mosca presie¬ 
deva la riunione, pii ha dato 
la parola, tutti i presenti si 
GIUSEPPE BOFFA 

tContiniia In 6. pag. 8. col.) 


Proclamato lo sciopero nelle oiiende dolciarie 
alla Pirelli, ai C.R.D.A. e nei monopoli di Stato 

A Trieste io sciopero iniziato ieri prosegue fino a lunedi-Fermi i tram a Firenze - Centocinquantamila 
braccianti in lotta a Ferrara - Convocato il comitato esecutivo della Federbraccianti nazionale 


IL PUNTO 


• I 30.000 lavoratori dell'in¬ 
dustria dolciaria sciopereran¬ 
no per 48 ore in tutta Italia 
il 14 e il 15 novembre. 

La decisione è stata presa, 
dopo una ampia consultazio¬ 
ne della categoria, dai sin¬ 
dacati aderenti alia CGIL, 
alla CISL e alia UIL. E' 
questa la risposta al persi¬ 
stente diniego degli indu¬ 
striali di fronte alle richie¬ 
ste che ■ i sindacati avan¬ 
zano per il rinnovo del con¬ 
tratto collettivo, scaduta da 
quattro mesi. 

Le rivendicazioni dei dol¬ 
ciari sono giustificate dal 
fatto che l'aumentato rendi¬ 
mento del lavoro nel settore 


SOTTO LA PRESSIONE DEI MONOPOLI PRIVATI 


11 govemo 
le tariffe 


aumenterà 

elettriche! 


Prospettato un aumento di 20 centesimi al kwh 

I monopolisti delia luce son«> lomati alla carica, fissi 
pretendono un nuovo aumento «Ielle tariffe eletlriche, e 
gli organi governativi appaiono già orientati a cedere 
alle loro pressioni. 

L’agenzia ANSA e l’agenzia Italia hanno diramato 
ieri una sene di allarmanti informazioni su una riunione 
della soitocommissione del CIP per i servizi pubblici. 
La sottocumniissione ha costatato che la c cassa congua¬ 
glio >. creata per compensare i maggiori costi delle cen¬ 
trali di nuova costruzione, si trova in deficit di 6 miliardi 
di lire. Per coprire tale deficit sono state avanzate tre 
proposte: la prima tende a ripartire i 6 miliardi di deficit 
tra ì consumatori di energia elettrica che utilizzano una 
potenza al disotto dei 30 Kw. (artigiani, commercianti, 
piccoli industriali); la setronda tende ad addossare il 
maggiore onere soltanto ai consumatori di elettricità per 
illuminazione domestica; la terza tende a distribuire il 
maggior onere tra tutti indistintamente i consumatori. 
La sott«>commissione sarebbe orientata ad accogliere 
questa terza proposta: essa comporterebbe un rincaro 
della luce di 20 centesimi per ogni Kwh. consumato. 
La questione sarà sottoposta entro una quindicina di 
giorni alla Commissione centrale prezzi, e quindi al CIP. 

La notizia è di una gravità eccezionale: essa ripro¬ 
pone alFattenzione delFopinione pubblica il ricorrente 
ricatto delle grandi società private produttrici di energia, 
e (xmferma Fatieggiamento di acquiescenza del governo. 
E* convinzione diffusa che le società siano perfettamente 
in grado, con i profitti tratti dalle vecchie centrali, di 
affrontare le maggiori spese delle nuove centrali senza 
dover gravare sugli utenti e su tutta l’economìa del paese. 
In ogni modo, prima di porre il’problema d’un ulteriore 
ritocco delle già gravosissime tariffe, gli organi gover¬ 
nativi avrebbero il dovere di approfondire l’indagine 
sugli elfellivi costi dell’energia, impianto per impianto. 
Ma a tale indagine i monopoli si sono sempre energica¬ 
mente opposti, e i pochi studi compiuti in merito non 
sono mai stati resi pubblici. : 

In queste condizioni, i consumatori non potranno' 
accettare gravami tariffari destinati solo ad accrescere 
i superprofitti delle grandi società privato. 


non ha trovato finora alcun 
compenso. Esse si compen¬ 
diano neU’aumento dei sa¬ 
lari del 12%, nella parità 
delle paghe femminili con 
quelle maschili, in un pre¬ 
mio aziendale di produzione. 
Già In ottobre a Milano, To¬ 
rino, Genova e Perugia I la¬ 
voratori dei principali com¬ 
plessi dolciari hanno sciope¬ 
rato in modo compatto per 
costringere i padroni a trai 
tare. 

• Il cuore del monopolio 
della gomma, le fabbriche 
della Pirelli a Milano, sono 
In testa al calendario di 
scioperi aziendali proclama¬ 
to dal sindacati dei chimici 
nei settore gomma e cavi, 
dopo la decisione di Inten¬ 
sificare la lotta perchè nel 
nuovo contratto sia contem¬ 
plata una riduzione d'orario 
con salario pieno (48 ore). 

Nelle sedi della Pirelli a 
Milano lo sciopero sarà ef¬ 
fettuato dalle ore 22 del 
12 novembre alle 22 del 13. 
Sono esclusi solo gli addetti 
ai servizi di sicurezza. Sa¬ 
ranno comunicate tempesti¬ 
vamente di volta in volta le 
date degli scioperi nelle al¬ 
tre aziende e province. 

• La vertenza dei metallur¬ 
gici del CRDA e dell'Arse¬ 
nale di Trieste si acutizza 
ogni giorno di più di fronte 
alla posizione della direzio¬ 
ne che rifiuta di adeguare 
f salari a quelli che vengo¬ 
no percepiti nei cantieri del- 
i'IRI a Genova. Le due or¬ 
ganizzazioni sindacali hanno 
deciso una nuova sospensio¬ 
ne dal lavoro da ieri pome¬ 
riggio fino a lunedì mattina. 

• Un sciopero di 24 ore in 
tutto il settore dei dipen¬ 
denti dei Monopoli dello Sta¬ 
to avrà luogo il 14 corrente. 
Lo ha proclamato il sinda¬ 
cato aderente alla CGIL per 
ottenere il riconoscimento 
integrale del servizio prestato 
come avventizio o operaio 
temporaneo, la riforma del¬ 
lo stato giuridico per i sa¬ 
lariati, l’aumento del pre¬ 
mio di rendimento, l'aumen¬ 
to delle ferie, la diminuzio¬ 
ne deH’orario di lavoro a 
pari salario. Questi proble¬ 
mi sono da lungo tempo in¬ 
soluti e alcuni progetti di 
legge in materia sono rima¬ 
sti insabbiati a Montecitorio. 

• Ieri pomeriggio per due 
ore i tranvieri fiorentini, su 
invito delle tre organizzazio¬ 
ni sindacali hanno incrociato 
le braccia. La protesta è 
stata motivata dalla man¬ 
cata applicazione da parte 
della azienda di un accordo 
firmato a luglio che preve¬ 
deva la riduzione dell’orario 
di lavoro a pari salario. 


Circa mezzo milione «li 
braccianti e salariati agri¬ 
coli hanno partecipato alle 
manifestazioni e agli sciope¬ 
ri che durante questa setti¬ 
mana si sono svolti nella 
Valle Padana, in Puglia, in 
Campania, in Calabria, in 
Sicilia. 

Le note rivendicazioni 
concernenti la parificazione 
degli assegni familiari del 
settore agricolo con quelli 
percepiti nel settore indu¬ 
striale, di un miglioramento 
del regolamento per il sus¬ 
sidio ni disoccupati c quelle 
concernenti la pensione, la 
estensione dclFassistenza c il 
riconoscimento delle malat¬ 
tie profe-ssfonali sono state 
sostanzialmente respinte dal 
ministro Gui. Il riconosci¬ 
mento della giustezza dette 
richieste fatto dal ministro 
nel colloquio con la segre¬ 
teria della Federbraccianti e 
le promesse riguardanti al¬ 
cune richieste assistenziali, 
non hanno risolto il proble¬ 
ma posto dalla categorìa: ot¬ 
tenere entro il prossimo Na¬ 
tale concreti miglioramenti 
per affrontare rinvemo or¬ 
mai iniziato in condizioni 


La CGIL in maggioranza 
aiITLVA di S. Giovanni 

Dn netti) sucaisso ha 
ottenuto la lista della 
FIOiM nelle elezioni per 
la Commissione Interna 
deil’ILVA di S. Giovanni 
Valdarno. Nonostante la 
campagna di intimidazio¬ 
ni padronali e la contra¬ 
zione dei votanti, dovuta 
ad assenza dal lavoro, i 
voti della lista unitaria 
sono aumentati e la FlOM 
ha quindi ottenuto la 
maggioranza assoluta dei 
voti. 

Ecco li risultato delle 
votazioni tra gli operai, 
tra parente.si i risultati 
dello scorso anno; voti 
validi 774 (862); FIO.M 
426 pali al .7.7% (401 pari 
al 47%); CISL 229 pari 
a! 29% (311 pari al 36%). 
l/CfL è pas.sata da 123 
voti a 82 la CISNAL da 
27 a 37. 

Il seggio degli impiega¬ 
ti è stato a.sscgnato ad 
una lista di indipendenti. 


meno disagiate. 

In questa situazione la se¬ 
greteria della Federbrac¬ 
cianti ha deci.so di convoca¬ 
re per giov'cdì 14 il suo co¬ 
mitato esecutivo per discu¬ 
tere sullo sviluppo della lot¬ 
ta in tutto il Paese in base 
alia risposta data dal mini¬ 
stro alle rivendicazioni 
avanzale «lalla Federbrac¬ 
cianti stessa. Nella riunione 
verranno anche discussi, nel 
primo punto all’o.d.g. gli 
impegni dei braccianti e dei 
salariali agricoli italiani per 
onorare la memoria del 
compagno Giuseppe Di Vit¬ 
torio. 

L’ampliamento dcH’agita- 
zione per le rivendicazioni 
previdenziali si renderà ne¬ 
cessario dato l’altcggiamen- 
lo del governo. D’altra par¬ 
te la categoria ha dimostra¬ 
to di volersi battere a fon¬ 
do per ottenere l’accogli¬ 
mento di tali richieste. Que¬ 
sta in«licazione è venuta an¬ 
che ieri dalla provincia di 
Ferrara ove centocinquanta¬ 
mila braccianti hanno scio¬ 
perato aderendo all’ invito 
del Sindacalo «initario. Co¬ 
mizi sono stati tenuti a Bon- 


deno, Codigoro, Copparo, 
Ariano, Massafiscaglìa; ne¬ 
gli altri centri sono stale 
tenute assemblee. Lo scio 
pero dei braccianti raven 
nati invece di ieri avrà lue 
go ogE'___ 

Un nuovo modello 
di Carla d'identità 

La Gazzetta Ufficiale ha 
pubblicato ieri un decreto 
del ministero «IcII’Interno 
con il «iualc viene autori/- 
/ata la sostituzione del mo¬ 
dello della carta d'identità 
per adeguarlo alle nuove «li- 
sposizioni per il movimento 
turistico internazionale. 

Infatti, la variazione dì 
maggior rilievo riguarda l’til- 
tima pagina. Es.sa attualmen¬ 
te è bianca. Nel nuovo mo¬ 
dello. conterrà invece un 
modulo a disposizione della 
Questura, la quale vi potrà 
elencare i perme.ssi per re¬ 
carsi a scopo turistico in de¬ 
terminati Stati, e concedere 
fino a due rinnovi dei pcr- 
mes.si stessi. 

L'attuale modello, però, 
sarà valido fino al 31 di¬ 
cembre 1958. 


Il prezzo 

del socialismo 


In questo «iuarantesuno 
anniversario dell’Ottobre so¬ 
cialista, non era più mate* 
rialmente possibile ai cleri¬ 
cali, ai liberali, ai terzajor- 
listi battere sui vecchi tasti 
del fallimento e della barba¬ 
ne. E allora la • linea », 
quest’anno, ò stata pili ela¬ 
borala. Va bene — hanno 
detto — l'UliSS ha costruito 
una grande industria ti ritmo 
molto rapido, ha lanciato gli 
sputnik, ha cUmimito l'anal¬ 
fabetismo, e CO.SÌ via. Ma a 
quale prezzo? Quanto ha 
pagato, per questo, il popolo 
sovietico? 

Il prof. Salvatorelli — che 
non ha esitato a unire la sua 
voce al coro — si è lasciato 
ondare «ni una candida am¬ 
missione di ignoranza. * Se 
il tenore «li mia sonielico 
sia. come livello medio, su¬ 
pcriore (1 «jneRo del IDEI, 
è una questione a citi non 
ci sentiamo cnpaci «li rispon¬ 
dere ». Ecco davvero una 
singolare figuro di storico, il 
quale non ,sn vedere e com¬ 
prendere quanto è accaduto 
in qnarant’anni nella sesta 
parte del globo! 

Eppure il confronto con il 
1913 non è ditlicile, perchè 
le cifre sono a disposizione 
di lutti fl’edizione italiana 
del compendio statistico so¬ 
vietico costa appena 800 tire, 
professore). La popolazione 
è aumentata, dal ’13 ad oggi, 
(la 160 a 200 milioni di per¬ 
sone. La produzione di tutti 
i betti di consumo è aumen¬ 
tata in proporzione assai 
maggiore: per esempio lo 
zitechcro in polvere da 1.3 
n 3.4 milioni di tonnellate 
l’anno, il burro da 2.3 a 14 
milioni di tonnellate, le 
scarpe di cuoio da 60 a 27.5 
milioni di paia, i tessuti di 
cotone da 2,6 a 60 miliardi 
(li metri, le calze da SO a 771 
milioni di paia, gli orologi 
da 700.000 a 20 milioni, e 
così via. 

Il prof, Salvatorelli, i re¬ 
dattori del Popolo e del 
Tempo dicono che in Occi¬ 
dente si sta meglio e che il 
prezzo del socialismo è trop¬ 
po alto. Per Vltalia, tanto 
.per cominciare, ciò è falso,- 
in quanto il livello mèdio 
dell’esistenza è, da noi, in¬ 
feriore al livello medio dcl- 
VURSS. Tuttavia qualcuno, 
in Occidente, « sta meglio » 
della media della popolazio¬ 
ne sovietica. Vero. Ma il 
problema. nelVURSS, è quel¬ 
lo di sollevare progressiva¬ 
mente il tenore di esistenza 
di tutta una popolazione di 
200 milioni di persone, non 
di assicurare borsette di 
coccodrillo a qualche decina 
di migliaia di signore e lun¬ 
ghissime Cadillac a qualche 
decina di migliaia di privile¬ 
giati. Qiiest’ultima impresa 
c facilissima, perfino il ca- 
, pitalismo ha dimostrato di 
saperla realizzare. B’ molto 
più diffìcile realizzare l’altra 
impresa, quello cui l’URSS 
si è accinta. 

Qui è il problema, il po¬ 
polo sovietico « paga », si, 
per render più ricca e forte 
la propria patria e per aprir¬ 
si un avvenire di benessere. 
Ma, dunque, * paga » per sè. 
Per chi pagano, invece, i 
due milioni di- disoccupati 
italiani, i braccianti, gli ope¬ 
rai, i professori, t maestri, 
gli statali, i mezzadri ita¬ 
liani? Essi continuano ogni 
giorno a lavorare e a pagare 
per gli altri, per i monopo¬ 
listi. per gli agrari, ver i 
pc^cicani elencali, per le 
classi capitalistiche sfrutta¬ 
trici. E’ Tina differenza de¬ 
cisiva: una differenza che, 
forse, i SalvntoreUt non rie¬ 
scono ad afferrare, ma che 
diviene ogni giorno più 
chiara alle ma.'^se. 


Fanfani ribadisce che la maggioranza assoluta 
deve essere Fonico obiettivo elettorale della O. C. 

Un conlraddìllorif» articolo che riveda il disorientamento dei dirigenti cler>caii • La sin^tra del PSDl in crisi 


L'atlirità l'oiitira romana ten¬ 
de finalmrnie a un certo risre- 
glio: la pro»-ima eesiione del 
Gon»iglio nazionale de ba ride¬ 
stalo le polemiche interne in 
riila delle elezioni politiche di 
primarcra; la ripresa dei Urorì 
del C.C. del PSl ha rinfocolato 
la polemica fra eocialidi e so¬ 
cialdemocratici e, pare, che un 
troncone della «iniiira del P5I)I 
•tia per decidere l'abbandono j 
di Saragal; fra le destre è in' 
corso la suprema Irattatira per, 
la formazione della « grande 
destra •; il governo — un go¬ 
verno rempre piò fantasma — 
«'aggrappa a una immaginaria 
bombola d'ossigeno e si appresta 
zd affrontare con mezzi di for¬ 
tuna la fase conrlusiva delFat- 
liriià parlamentare, al cui cen¬ 
tro saranno ben presto i palli 
agrari e la modifica delFart. II3| 
del testo unico di pnbblira si-! 
curczza. 

Un documento «ndkatiro del 
caos generale in cui vcr-a l.i 
nc è fornito da nn ennesimo 
articolo delFon. Fanfani. che ap¬ 
parirà sn nn settimanale mila¬ 
nese. Nella prima parte di «pie'’ 
>to articolo, Fanfani lamenta il 


calo elettorale di olire un mi-] 
lionc e mezzo di voti che ebbe 
a subire il suo parlilo fra le 
elezioni del e quelle del 

l'>53; lamenta rnlleriore pro¬ 
porzionalità insita nella legge 
elettorale con cui sì volerà nel 
'SS, per colpa della «piale, a 
parità di voli, ■ 262 seggi de- 
morri«'liani del T giugno diver¬ 
rebbero 250. • Principali artefiri 
di queste manovre — scrive Fan¬ 
fani — furono i comoni'lì ». 
Quegli «tc?*i romuniiti che han¬ 


no SDCcrssivamenie scombinalo! 
ì piani (anfaniani di cogliere di 
•orpresa relelloralo sciogliendo 
le Camere con nn anno di antì¬ 
cipo e che, ora, non si stan¬ 
cano di denunciare la manovra, 
anrh'cssa fanfaoiana. di ricon¬ 
quistare la maggioranza assolota. 
Fanfani scrive, a questo propo- 
-ìto, che si tratta di calunnie.’ 
giacché le recenti elezioni am-j 
mìnìstrative n hanno indiraioj 
quanto lontana dal .50 per renio 
dei voli re-li la DC ». Fanlani* 


scrive che la campagna comu¬ 
ni-la sul nuovo IS aprile demo¬ 
cristiano tende a « conseguire 
due «copi psicologici cd un cer¬ 
io risultato elettorale», allar¬ 
mando, cioè, i timorosi e ad¬ 
dormentando gli ottimisti. 

Ciò premesso. Fanfani scopre 
Paltra faccia e con disinvollara 
davvero ammirevole rivolta la 
frittata. Egli scrìve, infatti, che 
con le pro»-ime elezioni, la DC 
non deve soltanto mantenere i 
voli del 7 giugno, nè deve li¬ 


fO” Anniversario delia Rivoinzione d'Ollobre 

‘ ■ 

Domani alle ore 10 

•II'EUR 

Assemblea tolenae orsa- 
aizzala dal C.C., dalla 
C.C.C del P.C.I. e dal 
CC. deRa F.G.CI. 


LUIGI LUNGO 

vicesegretario 
generale del PCI 

celebrerà raBBtrerMrìo del¬ 
la storica data ebe ha 
aperto al mondo le trìe del 
sodaKsnM). 


mitarsi a riconquistare i 2-'.J 
deputati ehe già po^riede. ma 
deve andare oltre il risultalo 
del 1?53, Psollalo quanto mai 
■ pericoloso per la demexrazia ». 
« Non è colpa del segretario po¬ 
litico della DC — scrive dun¬ 
que Fanfani — se la situazione 
è tale da far dire ebe la cor¬ 
rezione di ersa piò facile ad 
ottener;» è quella conseguibili; 
con un miglioramento a favore 
della DC «.In tal miglioramen¬ 
to permetterebbe alla DC di ri¬ 
cercare poi. in sede parlamen¬ 
tare c di covemo. la collabora- 
lione dì altri partiti (come fere 
appunto De Gaspcri dopo il 
18 aprile al solo scopo dì sal¬ 
vare la farcia della dem<Kraziai 
« por risparmiandole la fatica 
di Sisifo di tentare di mettete 
d'accordo non uno o due. ma 
almeno tre partiti Questo e non 
altro — conclude Fanfani — bo 
dello nei giorni *cor-i » E cioè? 

Co»a ba proclamato, aneon 
una volta Too. Fanfani. se non 
il programma clerirale di risa¬ 
lire la corrente del 7 giugno, 
creare una situazione parlamen¬ 
tare che gli risparmi trolUtìve 
con altri partili, c—oaiirw» ia- 
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comma, una nuova maggioranza 
aisoluta? Da tulli gli infìngi- 
mcnti contenuti nella premec/a 
deirarticolo, si ricava nella la 
sensazione clic sia proprio Tono- 
■ rèvole Fanfani a ■ voler addor¬ 
mentare le coscienze puntando 
sulle dtfllrollà inunense die 
— grazio al popolo italiano - 
esistono per una nuova tuaggio- 
ranta assoluta alla DC Diflìml- 
tà — si badi‘bene — rbr pree¬ 
sistevano anche al 18 aprile I‘(l8 
o che solo una concertala cam¬ 
pagna allarmistica contro il co¬ 
muniSmo riuscì a mobilitare liillo 
l’appanito della Chiesa c dei Co¬ 
mitati Civici, apparato che già è 
in movimento per realizzare la 
parola d’ordine lanciala dal re¬ 
cente congresso clericale del 
rEtitl: «Oltre il IH aprile!» 

' In tanta contraddizione, legit¬ 
tima è l’allcsa per lo «essione 
del Consiglio nazionale de che 
avrà inizio lunedi prossimo Ila 
parte ufficiale si nfierina die 
si tratterà ili ordinaria ammiiii- 
strazione; da altre si pensa e si 
spera che venga finalmente defì-j 
nila la piatlafurnia elettorale su 
cui si miioverà il partilo l.ii 
Slampa e il Giorno hanno notalo 
ieri che lu stabilità del governo 
è in pericolo c « che il presi¬ 
dente del Consiglio c i suoi col- 
l.ihoratori vivono alla giornata, 
nella ro-tunle preocriiparione di 
fare quel passo faI«o che po- 
trchlie esser fatale ». Secondo il 
giornale torinese. Fanfani non 
|)iiò pronunciarsi per nessun 
ti|)o di ullean/a ceiitrii-t.i po-t- 
eleltorale, perché un simile pr>» 
nunciamento provocherebbe l'uii- 
tomatico abbandono del l’NM e 
relativo crollo del governo Zoli 
Solo a Camere chiuse e u cam¬ 
pagna elettorale inoltrala, l'an¬ 
fani farebbe qtiimii roiioscerc i 
suoi intendimenti. Secondo il 
giornale milanese, il tranello al 
governo Zoli sarebbe teso da don 
Stnrzo, dalla ConfindiiMria c da 
una parte della DC attraverso 
l'adesione del l’NM alla « gran¬ 
de destra ». la conseguente ca¬ 
duta di Zoli e la formarioiie 
di un quadripartito « in funzio¬ 
ne soprattutto antigroncliiniia e 
per riportare il gioco politilo 
ed economico nelle mani dei 
f|uattro o cinque baroni del mo- 
nopolismu italiano » Vere o fal¬ 
se che siano |e imiiressionì dei 
due giornali, è indubbio clic 
mentre alla « grande destra » ha 
detto malvolentieri « no » il par¬ 
tito liberale. « si » ha invece det¬ 
to il partito di Covelli. sia pure 
con In titubanza che gli deriva 
dal dover lasciare il governo nel 
momento pre-eleltorale. che in¬ 
dubbiamente è il più delicato e 
più bisognoso di validi appoggi. 

Se l’oliicttivu valnt.izione della 
situazione non bastasse uil il¬ 
luminarci. le incertezze, i con¬ 
trasti. le conlraddi/ioni clic 
emergono da quanto a’è riierilo 
sono più che suflìcienti a pre 
sentnrei una OC che lirancola a 
tentoni nella ricerca affannosa 
di una strada clic In porli alla 
conquista di una niaggioraiira 
assoluta. E’, questa, l’unica stra¬ 
da dì salvezza, sulla quale Fan- 
fani e la OC possono ormai sen¬ 
tirsi sicuri di non dover render 
conto a nessuno del loro ope 
rato a danno non solo delle 
aspettative sociali della ste^a 
base democristiana, ma dell’in- 
lero ordinamento democratico 
dello Stato. E* di ieri la notizia 
pubblicata dal Pnexe-Sfra. se¬ 
condo la quale il Consiglio dei 
ministri prossimo dovrebbe c.«a- 
minare un progetto di riforma 
deipari. 113 del testo unico delle 
leggi di P.S., ma non già nello 
spirilo democratico che indiis-c 
la Corte costituzionale a dirbia- 
cario illegittimo, bensì con 
Pobiellivo manifesto di coartare 
ancor più il libero diritto della 
manifestazione di pensiero, su¬ 
bordinandolo all'esclusivo inte¬ 
resse dei governo e della polizia 
Nessuna meraviglia e nessuna 
esaltazione, dunque, del gesto 
che starebbero per compiere al¬ 
cuni membri della sinistra so¬ 
cialdemocratica: si dice che essi 
abbandonerebbero il PSDI e fìan- 
cheggerebbero il 1*51 nella pros¬ 
sima campagna elcitomle. Do 
vrebbero deciderlo al conve¬ 
gno che s'apre oggi a Firenze. 
Nessuna niemviglia e nessuna 
esaltazione dopo che |iersiiia 
rediinriali‘ta-direltore del Gìor. 
no s’è finalmente chiesto se 
■ Saragat sia davvero la social- 
democrazia » e si è data la ri¬ 
sposta che errore sarebbe slabi 
lire una tale identità, dato che 
nel no'tro Parse ■ ci troriamo 
alle prese anche con una quan¬ 
tità dì piccoli uomini avventu¬ 
rosi. improvvisamente assnrti al 
la dignità della cittadinanza po¬ 
litica a. 


Ricevuto da Gronchi 
il C.D. deli'Unione province 

Il Prciidente della Repub¬ 
blica h.« ricevuto .eri al Qij:- 
r.nale .1 con5;,;I.o d.retiivo del- 
rUnione delle province d*It,i!:.T 
presieduto d.iir.nvv. Alacc.o 
Erano prescnt: ì'avv. nniiio. 
ring. Carpezgisni, Tavv. Ca¬ 
sati, l’avv. Cotitu. Ping. Fava- 
retto .1 prof Grosso, i! 

dr. Guant.. prof I.jzzcroni. 
i'ini- Lozupone. Ì'avv OI’.v.. 
l'avv*. Pisan.. ravv. Waschunp'. 
ì'avv. Pros.n.i cd :I «ecrctjr.o 
dell'Un.or.e, .avv. G.Iarioni 
L'avv. Magg.o ha r.volto a! 
presidente Gror.ch. parole d. 
omaggio a nome di tutte le 
province italiane 
D Capo dello Stato si è com- 
I piaciuto del contr.buto che la 
Unione porta alla soluzione d; 
problemi interessanti da v.ci- 
no la struttura democratica 
dello Stato. 


Gli otiant'anni 

di Enrico De Nicola 


CHIARA PROPOSTA DEL P.C.I. SULLA CRISI SICILIANA 


I LAVORI DELL’ASSEMBLEA DELLA C.E.C.A. 


Dii 17 i Mvrapreui 
per il tswsno iurenule 

La Gazzetta Ufficiale ha 
pubblicato il decreto mini- 
alenale del 30 settembre ‘57. 
sulla determinazione dei 32 
giorni festivi, dal 17 novem¬ 
bre 1957 al 1. giu^o 1958. 
nei quali sarà applicato, per 
la campagna di soccorso in¬ 
vernale 1957-58, il sovrap¬ 
prezzo — previsto dallo arti- 
! colo 2 della legge 3 novem¬ 
bre 1954, n. 1042 — sui bi¬ 
glietti dì ingresso ai pubblici 
spettacoli e trattenimenti di 
qualsiasi specie, comprese le 
manifestazioni sportive, non¬ 
ché sugli importi comunque 
assoggettabili al diritto era- 
rial*. 


Il seti. Enrico De Nicola, 
ex presidente della He- 
pubblua, compie oggi 
80 anni L’ilalio intera le¬ 
nteggia (ineslo oiiniveisa* 
rio dell’illustre statista, 
la CHI vita è da decenni 
stiettaniente legata alla 
storia «lei nostro Paese. 
Giurista insigne, parla¬ 
mentai e. egli Ita rico|)ei't() 
le cai ielle di presidente 
della Camera e del Se¬ 
nato. di Capo provvisorio 
dello Stato, Presidente 
della Heptibbliea, presi¬ 
dente delia Corte costitu¬ 
zionale. 

Il compagno Longo. n 
nome della Direzione del 
PCI, ha Inviato al sen De 
Nicola il seguente tele¬ 
gramma: 

« A nome Partito comu¬ 
nista italiano accolga fei- 
vide felicitazioni jicr Suo 
ottantesimo compleanno 
ed auguri per l’opeia .Sua 
clic rapprescuta sciupi e 
alto colliiibuto pei liene 
e progre.sso della na¬ 
zione - pei In Direzione 
del PCI. LUIGI LONGO >. 



Le fone che bonne battuto Lo Loggia 111 liberismo di Erhard 
possono esprimere un nuovo governo a sostegno dei monopou 


Il direttivo del gruppo d.c. accetta ancora la designazione del presidente battuto* 
ma il gruppo pprlamentare deve ancora ratificarla > L'assemblea convocata per il 19 


Polemica dirigista del socialdemocratico 
francese Lapic - Discorsi dì Cava e Pleven 


(Dalla nostra reda. oc) 


PALERMO. 8 - La 
greteria regionale del PCI 
e la prcaidenzu del grup* 
po parlamentare- comunista 
hanno preso posizione sulla 
formazione del nuovo go¬ 
verno con un comunicato 
comune che e stato dilliiso 
stamane e die viene ripor¬ 
tato con grande rilievo dai 
giornali tic) pomeriggio. 

< La segreteria del Comi¬ 
tato legionale del PCI e In 
presidenz.i del giu|)|)o comu¬ 
nista all'asscmhlea legmnale 
.siciliana — dico *1 comuni¬ 
cato — hanno preso atto con 
soddisfa/iune del fatto die 
la feima oppn.sizione dei co¬ 
munisti e delle altre foi/e 
ilernocratidie. gelose della 
legalità costituzionale, ha 
costretto i (iiomotoii del ili- 
.segno eversivo di discono- 
sceie il lilioio voto di sfi¬ 


ducia emesso dal Parlamen¬ 
to siciliano riconfermando.l 
^‘^"Uon espedienti incostituzio¬ 
nali. la Giunta dimissionaria| 
o il solo presidente «Iella He-, 
gione. ed hanno deliberato 
dj proporre a tutte le forze 
parlamentari cd alla opinio¬ 
ne pubblica siciliana c na¬ 
zionale la costituzione di un 
governo fondato sulla larga 
maggioranza che il SI otto¬ 
bre. votando contro | bilanci | 
presentati dall'on. La Log¬ 
gia. ha manifestato la e.si- 
cenza. ormai matura e rea¬ 
lizzabile. di una politica go-' 
vernaliva che sia innanzittit 
to improntata all.n tutela ed 
affermazione del diritti della 
Sicilia e che utilizzi tutte 
le forze che in Sicilia si bat¬ 
tono contro gli atfacdii mos¬ 
si alla autonomia dal go¬ 
verno fanfnniano di Zoli e 
dalla alltiale direzione d c. 
« f.c forme e h* comlizìoni 


nttroveiso ciii la maggioran¬ 
za autonomistica del Par¬ 
lamento siciliano deve giun¬ 
gere ad esprimere ima for¬ 
mazione governativa potran¬ 
no : essere concordate — 
conclude il comunicato — al 
d| fuori di schemi e pregiu- 
flizi nel corso delle leali 
trattative die dovranno ave¬ 
re sidiito inizio ». 

Lo iirime imprc-ssinni rac¬ 
colte negli ambienti politici 
palermitani confermano un 
generale Interessamento per| 
la ciiiara e concreta propo- 
st.T dei comunisti I| docu¬ 
mento viene attentamente 
valiifnfo dagli organi re¬ 
sponsabili dei vari schiera- 
nienti cd in particolare dai 
gruppi ai quali òsso e diret¬ 
tamente indirizzato. 

La presa di posizione dei 
comunì'^ti ha ovviamente 
sconcertalo i fanfaniani i 
quali, con maggiore pruden¬ 


za di quella dimostrata nel 
corso dei recenti avveni¬ 
menti parlamentari, stanno 
ceicando di irsene dall’iso- 
lamento in cui erano stati 
ricacciati. A questo scopo es¬ 
si hanno offerto molteplici 
ed allettanti formule di 
compromesso ai loro opposi- 
toii iiitcìni nella speranza di 
liuscire a far designare lo 
on. La Loggia come presi¬ 
dente del MUOVO governo la 
cui formula dovrebbe e.sse- 
rc quella monocolore. 

Negli stessi ambienti fan- 
faniani non ci si nascondono 
però i gravi ostacoli che una 
.simile operazione incontie- 
rà. Per ora i fanfaniani so¬ 
no liiisciti a far accettare 
la designazione di La Loggia 
soltanto al direttivo del 
gruppo parlamentare 

L’Assemblea è stata con¬ 
vocata per il 19 prossimo. 


La giornata di ieri, alla 
Assemblea della CECA ò sta¬ 
ta senza dubbio quello die 
na fornito i motivi di mag-- 
giore intcre.sse daU'inizio di 
queste riunioni. 

Durante le due sedute, si 
è svolto il cosiddetto < col¬ 
loquio»; un dibattito tra As¬ 
semblea da una parte e Alta 
Autorità e Consiglio speciale 
dei ministri dall’altra. Ne! 
corso di questo dibattito, in 
pratica. l'Assemblea chiede 
Iconto agli organismi dirigenti 
(che sono, appunto. l’Alta 
.Aiitoiitù e il Consiglio spe¬ 
ciale (lei ministri, (luesl’ul- 
tinio foiinato dai rappresen¬ 
tanti dei governi dei 6 paesi) 
di quanto fatto. 

Nel caso in questione, sa- 
eblie più esatto dire di quan¬ 
to non fatto; e appunto que¬ 
sto e stalo il nodo deH'inter- 
venlo del francese Lapie, 
lappresentante della SPIÒ e 
presidente ticl gruppo so- 


DOPO LA FINE DI UNO DEI PIU’ CELEBRI ‘‘MATRIMONI DEL SECOLO 


99 


Ingrid e Roberto ciascuno per la propria strada 
ma ne ssuno dei due intende tornare più in Italia 

I] Presidente della Repubblica ha consegnato ieri alia Bergman il “David,, di Donatello assegnatole al Festival di Taormina - Un con¬ 
tratto con Hollywood - Una amara dichiarazione dell*attrice: “L’aria di Roma non fa per me; qui non basta saper recitare... 


Ieri mattina il garzone tli 
un fioraio ha bussato alla 
lìorta dell’appartamento di 
Ingrid lìergman, in viale 
Brano Bnozzi, e ha coa.se- 
gnnto n tuta cameriera un 
mazzo di fiori, venlitiaattro 
rose color fuoco. Appuntato 
sul cellofan vi era un car¬ 
toncino sul quale si legge¬ 
va soltanto il tinme della 
bella nttriec svedc.se; non 
una riga di .saluto, non aaa 
iniziale che la.sciassc trajìe- 
larc l’denlìtn del mittente 
(il fioraio, interrogato più 
tardi dai cronisti, ha detto 
che i fiori pii erano stati or¬ 
dinati da un uomo sui treu- 
tacinque anni, bruno, certa¬ 
mente straniero, che mostra¬ 
va di tenerci a non far sa¬ 
pere chi fosse). 

£' stato, indubbiamente, il 
più significativo tra i ctmi- 


rentc distacco. Per tutta la 
mattinata ella è rimasta in 
casa, rispondendo soltanto a 
quelle telefonate di nniiei di 
aeccltin data alle qualj non 
poteva sottrarsi. Ila riordi¬ 
nato le sue cose, in vista del 
viaggio che la condurrà n 
Londra, dove dovrà inter- 
pretare un film per conto di 
una casa hoUf/woodianu; si 
è intrattenuta per qualche 
ora con i figli e, sul tardi, 
ha chiesto all’avvacatn Grn- 
ziadei di raggiungerla per 
l’ora del desinare. Ha amilo 
un siibìtuneo moto di stizza] 
solo quando la governante 
del piccolo Nohertino è giun¬ 
ta trafelata, trascinandosi 
dietro il ragazzo: ì fotografi, 
delle varie agenzie avevano 
voluto puntare gli obbiettivi 
sul piccolo al termine di una 
passeggiata,’ iticuraiUi delle 


cordi, ancorché roventi. Ha 
davanti a sè settimane c mesi 
di lavoro intenso. La sua ec¬ 
cellente interpretazione del 
film « .Aimstasia » c il siic- 
eesso parigino di < The c 
simpatia » le hanno spalan¬ 
cato le porte di Hollgivood.j 
La sua separazione da llos 
sclliiii ha reso gli inviti piu 
cordiali e pressanti. L'uttri- 
ce. dopo le riprese del film 
con Carg Grani, a Londra.| 
si trasferirà a Formosa, do¬ 
ve è stata chiamata dallnl 
€20th Centliarg Fox* pcr| 
la parte di protagonista del 
film < La taverna delle otto 
felicità >. E poi ci saranno 
altre interpretazioni, forse 
un grato ritorno a quel 
< Theatre de Paris > che aide| 
quest’inverno la sua resur¬ 
rezione artistica. 

Per il resto non vi sono! 


più notizia. E dijUicilmente 

f trocureranno ad essa nuova 
infa gli echi delle dichiara¬ 
zioni di Roberto Rossellini. 
il quale pure che non abbia 
più intenzione di tornare in 
Italia. Il regista, amareggia-, 
to, forse, più dai commentii 
che hanno seguito la .separa-^ 
zione, che dall’accaduto in 
se stesso, secondo quanto è| 
stato anniinciiito. si prepa¬ 
rerebbe a stabilire la sua di¬ 
mora in Francia. Non ha na 
scosto questi suoi sentimenti 
ai pochi intimi che lo hanno] 
avvicinato a Modena, dove' 
si è recato per ncf|HÌslare| 
una -t Ferrari » destinata a un 
amico, e a Parigi. Si fermerà 
a Parigi dopo aver soddisfat¬ 
to alcuni impegni in ìndia, 
per portare a termine un lun¬ 
gometraggio alla etti sce¬ 
neggiatura ha lavorato anche 
la signora .Sonali Das Guptn. 
da alcuni ritenuta la cati.sa 
della separazione. 

Se ne andranno e non tor¬ 
neranno dunque, tanto In- 
grid che Rossellini. < L’atmo¬ 
sfera di Roma — ha diehhi- 
rato recentemente riittrire 
— non fa per me. Qui non 
basta saper recitare, occorro¬ 
no. purtroppo, nltrc cose...*. 

Cruda verità: il cinemal 
italiano oggi sembra più iiro-l 


penso u mettere in rilicao la 
circonferenza toracica di una 
ragazzata, con la quale ma¬ 
dre Natura non ha badato a 
spese, piuttosto che le doti di 
lina eccelsa interprete; l’arin 
di Cinecittà non fa davvero 
per la signora Bergman. co¬ 
me non fa per In Àfapnani e 
per le poche altre vere at¬ 
trici italiane. 

La definitiva partenza di 
Roberto Rossellini, infine, per 
molti versi, è di questo pri¬ 
vato episodio l'aspetto più 
cocente. Errori di ogni ge¬ 
nere, umani e artistici, in¬ 
fatti. non possono farci di¬ 
menticare che al nome del 
regista sono legati < Paisà > 
e « Roma città aperta », vale 
a dire ciò che di più valido 
il cinema italiano è riuscito 
a darci finora. L’augurio più 
onesto che accompagna per¬ 
ciò Rossellini è che egli rie¬ 
sca, anche lontano dall’Itiilia, 
a sentire nuovamente quel- 
l’ispirato sentimento da cui 
derivarono i suoi capolavori. 

ANTONIO FF.RRIA 

Rossellini tiene 
una confer^za a Parigi 

PARIGI. 8. — Sotto gli au-| 
spici della cineteca francese 
si è svolta la . sei giorni . 


del film rarissimi e inediti. 
Le proiezioni hanno avuto luo¬ 
go, in occasione del Congresso 
degli storici del cinema, nell,*! 
sala dcU’Istituto pedagogico 
nazionale. Sono stati proiettati 
<Macbcth> dJ Kurosawa, «Mi¬ 
chael. di Dreyer, «La conquete 
de l’air» di Saint-FJxupery e 
Alexandre Korda, la versione 
integrale di . Folies de fem- 
mes > di Eric Von Stroheim 
c quattromila metri di . Que 
viva Me.xico . di Eiscnstein. 
Roberto Rossellini, Jean Rc- 
noir. Abel Canee, Cavalcanti, 
Joris Ivens, Marcel L’Hcrbicr 
hanno tenuto, alla fine delle 
proiezioni, delle interessanti 
conferenze. Rossellini ha inol¬ 
tre reso un commosso omag¬ 
gio alla memoria del grande 
attore c regista Eric Von 
Stroheim. 


Convegno a Firenze 
dei dirigenti comunisii 
delle regioni meuadriii 

Lunedi II c martedì 12 no- 
venihre avrà Iiioro a Firenze, 
pre.ssi) la Federazione provin¬ 
ciale del P.C.I. un convecno del 
computcnl dirigenti delle orga- 
nizzuzioni del Partito e delle 
orKanizzazioni dei mezzadri 
delle provineic toscane, emi¬ 
liane. umbre c marchigiane. 

Il convegno, che sarà preslc- 


»» 


dillo dal compagno Arturo 
Colombi, si inizia allo ore là 
di lunedi II. 


Rapinati neirAsligiano 
due impiegati postali 

ASTI, 9. — A Montigiio di 
Asti, stamani l due impiegati 
del lucale utTicio postale sono 
stati aggrediti c derubati del 
pacco della corrispondenza 
appena ritirata alla stazione. 
Come ogni mattina i due im¬ 
piegati. entrambi settantenni, 
Francesca Carbonero e Giu¬ 
seppe Beffa, si sono trovati 
alle 6 alla stazione di Mon- 
liglio per ritirare dal treno 
proveniente da Asti il sacco 
della posta; la Carbonero pri¬ 
ma di uscire dalla stazione 
ha avuto l’avvertenza di to» 
glicrc dal sacco le raccoman¬ 
date cd i valori ponendoli in 
una tasca del cappotto. Ap¬ 
pena usciti dalia stazione essi 
sono sta,ti avvicinati da due 
individui che hanno strappato 
di mano aU’impiegato il sacco 
della posta c con un urto han¬ 
no gettato a terra la donna. 
I rapinatori si sono poi allon¬ 
tanati su una < 1100 > senza 
che alcuno si fosse accorto 
dell’accaduto, anche per la 
tuta pioggia. Il sacco rubato 
dovrebbe contenere esclusiva¬ 
mente cartoline e lettere. I 
carabinieri hanno iniziato in¬ 
dagini. 


LA PRIMA UDIENZA AL TRIBUNALE DELLA CITTADINA LAZIALE 

L’ex presidente dello Cossa di Risparmio 
non si costituisce al proc esso di la tina 

Il dirigente d.c. non ha mantenuto la promessa — Lo scandalo delle cambiali e 
assegni a vuoto per miliardi — Chi protesse Tavvocato Aiuti ed i suoi complici 

(Dal nostro inviato speciale) 


La rerimnnia della consegna del « David > alla signora Bergman. avvenuta Ieri al Quirinale 


menti che hanno accolto la 
notizia della separazione le¬ 
gale intervenuta tra la si¬ 
gnora Bergman e il regista 
Rossellini. Un modo origina¬ 
le di esprimere il sentimen¬ 
to di chi ha sottolineato con 
un sospiro di inconscia sod¬ 
disfazione l'accaduto. Un si¬ 
stema cauto c sussurrat<i per 
rendere omaggio al corag¬ 
gio e alla coerenza dell'at- 
ince. 

Ingrid Bergman ha accol¬ 
to questo e altri segni di af- 
tettuosa simpatia con appa- 


prcghierc della donna c an¬ 
che delle Stic lacrime. 

Con l'avvocato l’attrice ha 
discusso alcune questioni fi¬ 
nanziarie rimaste insolute 
dopo la partenza del mari¬ 
to. E' apparsa calma, sere¬ 
na. sorridente, anche quan¬ 
do ha letto i giornali che 
crudamente riferirono j par¬ 
ticolari della vicenda e rias- 
.siimcvano la stona del suo 
amore jirr Rossellini. 

La signora Bergman, tut¬ 
tavia, non è apparsa donna 
che si lasci sopraffare dai ri- 


ZsH'Zsa Gabor ha dello: 
''Ni dispiace mollissimo^ 

Numerosi commenti esteri dopo la sepa¬ 
razione tra Rossellini e l’attrice svedese 


1.1 n.it.z.i (ioll.-i fcpsrazlon-'* 
Tm Ir d Rorcm.in c Roberto 
Ko^yell.'ni ha ju^c.tato ali'e- 
s:i-r<> mo!: commenti, sopra:- 
lutto a Hollywood, che nel p..s 


un*..:tr.ce 


«imp.iti.T. perch 
mrmx iithos.i 

Molli oonimonti anche a Pa¬ 
rici. sopr.tttiitto da p.irte del¬ 
la ^tamp.^ ohe. unamnromcr.tc 


■» .•««', a .'.c.d.amcntc bi.i'i-i-i c sch.crat.i .a f.ivorc dcirat-|zc 


m.'.to l r:a!riir.onio. L'attr.cc 
Yvonne De C.irlo non è stat.i 
ccce««'.vamcntc gentile con gli 
uomini latini. - Sono contcnt.i 

— ella ha detto — che Ingnd 
5i sia libcrriia di quel Lotario 
latino. Gl: uomini italiani c 
tr.-ince^i non s.ino dei fedeli 
m.iriti Zsa Zsa Gabor si c 
mostr.at.i rincresciuta: - Mi di¬ 
spiace — ha dichiarata a un 
cron.'ta — Ma Ir. Bcrgmar. ha 
tre b.ambmi che l'.'uutcrannn 
a nf.arsi una vita-. Yul Bryn- 
ncr ha dotto di non essere au- 
torizzoto s fare commenti 
sulla vita privata dogli altri. 

- I,.i signora Bergman — ha 
soggiunto — ha tutta la mm 


’ricc. mostrandola nello vesti 
di una donna s.icrificata alle 
stranezze del marito - Frane 
Tircur- ha scritto che la se¬ 
parazione dei due coniugi e 
un avvenimento mondiale, da¬ 
te le due forti personalità dei 
protagonisti. 

Un reparter h.i .avvicinato 
a Bouldc. nel Colorado. Jenny 
Lindstrom. figlia dell’attrice o 
-lei suo pr.mo manto. - Non 
mi seccate — ha risp«i5to la 
ragazza — r.avv’onimento non 
mi rtguard.a in nessun modo - 

Pare ormai certo che la si¬ 
gnora Bergman si trasferirà 
fra qualche mese negli Stati 
Uniti por lunghi perìodi. 


progetti precisi. Qualcuno ha 
voluto accennare al divor¬ 
zio. ma la cosa non appa¬ 
re immediatamente fattibile, 
specie per Rossellini (a cau¬ 
sa dclln nazionalità ameri¬ 
cana dell’attrice ella ha qual¬ 
che possibilità di sciogliere 
il vincolo, ma il regista si 
rrorn in ben altro acquo; .si 
potrebbe anche giungere al¬ 
l'assurdo di un divorzio va¬ 
lido per la moglie c nullo 
per quanto riguarda il ma¬ 
rito). 

Nel pomeriggio, accompa¬ 
gnata dal regista Federico 
Follint. la signora Bergman 
SI è recala al Quirinale dove 
è avvenuta la cerimonia del¬ 
la premiazione dei vincitori 
del Festival internazionale 
del cinema di Messina. Fa¬ 
sciata da un elegante abi¬ 
to nero da mèzza sera, 
con lo sguardo appena im¬ 
melanconito da una vena di 
tristezza, ella ha ricevuto da 
Gronchi una riproduzione 
del David di Donatello, una 
specie di * Oscar » provin¬ 
ciale istituito per dare lustro 
turistico alla città isolana. 
Durante la cerimonia ha re¬ 
spìnto con garbo le insistcn- 
dci rcportors, limitando 


le sue dichiarazioni a qual¬ 
che frase di convenienza cd 
ha quindi ascoltato le parole 
dì compiacimento rivolte dal 
presidente a lei cd agli altri 
premiati. Fcììini e De Lau- 
rentis. Successivamente, ac¬ 
compagnata da un'amica e 
da Fellini, è tornata in viale 
Biiozzi. 

La conclusione della ri- 
cenda sentimentale, perduti 
gli iniziali toni drammatici. 
si avvia cosi a scivolare nel 
dimenticatoio; fra ventiquat¬ 
tro ore, come si dice in ger¬ 
go giornalistico, non * farà » 


LATINA, 8 ■— Alle dicci in 
punto la prima udienza del 
processo sullo scandalo della 
Cassa di Risparmio di Latina 
si è aperta nella vasta aula del 
tribunale penale di questa cit¬ 
ta. In realtà, una prima udien¬ 
za SI era avuta il 16 ottobre 
scorso -Ma essa serri soltanto 
per Ulta - prima conoscenza - 
(se cosi si può dire) delle parti 
Era assente il presidente dottor 
Vincenzo Lazzaro, impedito da 
un attacco di - influenza asia¬ 
tica -. e si supera in partenza 
che il procr.sso sarebbe stato 
rinviato per dare tempo al va¬ 
lente maqistrato di rimettersi. 

Questa mattina, il collegio 
aiud-cante si è presentato nella 
comporizione prevista: pres. 
Lazzaro, giudici a latcre Pagliri 
e Marino: P .M. Badali. 

Sono le ore 9J5. L’aula c più 
interamente gremita di un fol¬ 
to uditorio, richiamato in tri¬ 
bunale dulia clamorosa propor¬ 
zione di questa vicenda giudi¬ 
ziaria. che vede sul banco degli 
accu.-hiti noti esponenti della 
locale Democrazia cristiana (si 
è sentito dire che il rimanere 
nelle file del partito dominante 
o l'esserne espulsi dipenderà, 
per loro, dall'esito del presente 
giudizio. Ma sì è anche sentito 
dire che lo DC li arrebbe già 
messi fuori del partito). Pochi 
minuti dopo, gli imputali giun¬ 
gono. sotto la scorta di un nu¬ 
cleo di carabinieri, e prendono 
posto sul banco ad essi riser¬ 
vato. La panca destinata agli 
irnp'itcti in .stato di detenzion,- 



LATIN.A — La prima foto scattata in aala: sai banco degli imputati si stringe il «bri mon¬ 
dò > dei democristiani locali 


mente. Gaetano .Aiuti (di lui,della prima battaglia ingaggiata! 


si era lasciata rentilare Teren- 
tualità che questa mattina si 
sarebbe costituito in aula ma 
non l'ha fatto) all'esploderc 
dello scandalo ricopriva la ca¬ 
rica di presidente della Cassa 
di Risparmio di Latina ed era 
sino a poco tempo prima as¬ 
sessore di\ al Comune della 
stessa città. 

Vediamo gli altri imputati: 
Enzo Bartolomeo (esponente 
iel: Franco lori e Vittorio Reo 
(entrambi latitanti) tmprendi-l 


da alcuni difensori per opporsi 
olia costituitone di parte cirile 
della Cassa di Risparmio di Ro¬ 
ma. Sono presenti gli avvocati 
Filippo Ungaro, Giuseppe Sot- 
giu. Fausto Fiore. Giuseppe’ 
Romano. Renato Era, Angelo] 
Tomasstni. Sicola Madia, Adol- 
! fo Gatti, Pasquale Sona e mol¬ 
ti altri valorosi professionisti 
Pe- la costituzicme di parte ci¬ 
vile della Cassa di Risparmio di 
Roma che ha assorbito quello 
di iMtiua. dopo lo scandalo, e 


non bo.<fa Uno di loro, il eontejtori edili con ufficio nello studio', oresente d prof Rosario .\icco- 
Corlo Grillo, dere sedersi ac-llegole di un noto dirigente dc-jlò. il quale esibisce copia della 
canto cll’unico imputato fGai-| mocristicno locale; Ottario: deliberazione del Consiglio di 


do Tufo), che compare a piede 
libero, sedendo sulla panca an¬ 
teriore. 

Gli imputati presenti al giu¬ 
dizio sono dieci, I rinviati a 
giudizio furono tredici. Ne 
mancano tre sulla panca dee'» 
accusati perchè sono latitanti: 
uno dei tre è l’avv. Gaetano 
.Aiuti, che può dirsi il numero 
uno della arrenturosa corniti- 
ra di -operatori sul ruoto-. 
Cioè di persone che misero in 
circolazione ecmbiali /Jtlicie. os- 
segni a vuoto e altri attestati di 
credito inesistente (o quasi) per 
la più spensiera e gioconda at¬ 
ticità economica, finendo, via 
vìa, imbrigliati nella siepe di 
carta straccia messa in mort- 


Zangrillo, assessore d c. alla 
Provincia di Latina: Errico 
iTErrico ex direttore della Cas¬ 
sa di Risparmio: Donato Cafa- 
gna, capo contabile della stessa 
Cassa: Taffansta Gennaro Gros¬ 
si; Giuseppe Volpati, direttore 
della Cassa artigiana e rurale 
di Alatru base di passaggio im¬ 
portante per le • operazioni sul 
ruoto *; VPo Cusumano, pro¬ 
prietario della clinica Salus di 
Formio: Giovanni Petrangeh. 
firmatario di assegni a ruoto 
La posizione di ciascuno potrà 
meglio essere rista, a giorni, 
quando saranno chiamati a so¬ 
stenere l'interrogatorio. 

Oggi, TudieVéZa giunge sino 
alle ore 13,30 m conclusione 


amministrazione della Cassa ro¬ 
mana con CUI SI decide la costi 
tuzione 

Prendendo spunto da una 
presunta nullità del documento.] 
si accende la battaglia proceda 
rate volta a far rientrare la co¬ 
stituzione di parte cirile. Per 
illustrare l'eccezione prendono 
la parola, tra gli altn, gli av¬ 
vocati Sotgiu e Romano. Il P.M 
parla dopo di loro r si oppone 
aireccenone dei difensori II 
tribunale decide che la Cassa 
di Risparmio di Roma può es¬ 
sere ammessa al giudmo come 
parte civile. 

Fermandoci al gruppo di im 
pntati comparsi questa matti¬ 
na in tribunale, non può co¬ 


gliersi pienamente la vastità 
dello scandalo. Dovremmo in¬ 
fatti limitarci alla constatazio¬ 
ne (ahimè oggi tanto banale.’) 
che gualche grosso esponente 
democristiano ha esagerato 
tanto nelle speculazioni, da in¬ 
cappare nel rigore dello legge. 
Ma questo non può bastare, 
molti interrogativi rimangono 
cosi senza risposta. 

Per il momento, la cronaca 
della prima udienza si chiude 
con t'annuncio del presidente di 
tenere ndienzc lunedi, merco¬ 
ledì e venerdL Per la prossima 
udienza (dopodomani) e attesa 
un'eccezione delTcrv. Giuseppe 
Romano, difensore di Vito Cu¬ 
sumano, tendente cd ottenere lo 
annullamento della sentenza di 
rinvio a giudizio. 

GASTONE INGR.4SCI’ 


cialficinocratico dell’Assem¬ 
blea della CECA — e anche 
deU'olandcse Nederhorsl — 
il quale ha pronunciato una 
vera c propria filippica con¬ 
tro gli organismi direttivi 
della CECA constatando il 
fallimento di cinque anni di 
attività («non è cosi che si 
può fare l’Europa »), sfioran¬ 
do robiezionc di fondo che 
può essere mossa — al di 
là di ogni considerazione di 
carattere strettamente poli¬ 
tico — a questa « piccola Eu¬ 
ropa »: il fatto, cioè, che gli 
interessi economici dei gran¬ 
di gruppi inclu.striali e mo¬ 
nopolistici dei singoli paesi 
sono troppo forti per tolle¬ 
rare un sia pur minimo «co¬ 
ordinamento » quando quc.sto 
tocchi, anche in parte il cam¬ 
po dei profitti. 

I vari Stati — ha notato 
giustamente Lapic — sono 
pronti a preparare piani di 
coordinamento, accordi sui 
prezzi del carbone e dell’ac- 
ciaio. ecc-, quando vedono 
avvicinarsi una congiuntura 
sfavorevole; ma non appena 
la crisi è passata, ognuno 
torna a pensare e ad agire 
soltanto secondo ì propri in- 
tere.ssi (è tipico a questo 
proposito che per il carbone 
della Ruhr si sta già costi¬ 
tuendo un cartello). 

Alla tesi dirigistica di La¬ 
pie. il quale ha sostenuto la 
necessità, per raggiungere 
dei risultati concreti, di va¬ 
rare programmi economici a 
lunga scadenza, che impe¬ 
gnino i singoli Stati (in ogni 
caso questo impegno non po- 
frebbe essere che «morale»), 
si è opposto, con tutto il suo 
peso. Erhard. ministro della 
economia e vice Cancelliere 
della Germania di Bonn. Er- 
liard ha detto la verità quan¬ 
do ha affermato che le diffi¬ 
coltà per il raggiungimento 
di un accordo per la coordi¬ 
nazione delle economie dei 
sei pae.si sono da ricercarsi 
nel fatto che il carbone e 
l’acciaio costituiscono solo 
.settori parziali dell’econo¬ 
mia; ma si è trattato, natu¬ 
ralmente. di una verità mu¬ 
tilata e che certo il rappre¬ 
sentante di uno Stato domi¬ 
nato dai potentissimi mono- 
poli del carbone e dell’ac¬ 
ciaio non poteva completare. 

Degli interessi di questi il 
ministro tedesco si è fatto 
apertamente portavoce, so¬ 
stenendo che l’aumento del 
reddito nazionale si dovrà 
ottenere attraverso la sta¬ 
bilizzazione delle monete 
(quante volte anche i mini¬ 
stri italiani hanno negato mi¬ 
glioramenti e iniziative so¬ 
ciali sbandierando il peri¬ 
colo dell’inflazione!) e prezzi 
competitivi lìberi (il che 
rende più attuale la prossi¬ 
ma minaccia per le industrie 
italiane da parte della for¬ 
midabile concorrenza tede¬ 
sca). 

E a proposito dei, prezzi, 
Erhard ha esplicitamente di¬ 
feso la manovra dei gruppi 
carboniferi tedeschi calcan¬ 
do l’accento sul fatto che 
« l’Alta Autorità non ha po¬ 
teri tali da controllare tutti 
i fattori che influiscono sulla 
fissazione dei prezzi ». 

Qual’è l’Eiiropa che Er¬ 
hard sostiene? « La piccola 
Europa della libertà e del- 
Pordine che non degeneri in 
forme di dirigismo econo¬ 
mico »: questa la sua testua¬ 
le ed eloquente risposta. «Or¬ 
dine» e piena libertà ai mo¬ 
nopoli che troveranno piena 
attuazione con il Mercato 
Comune: chi vuole intendere 
può farlo senza sforzo. 

Assolutamente deludente il 
discorso del ministro dell’In- 
dustrìa italiano, Gava. Unica 
sua cautela, la constatazione 
che l’Alta Autorità ha eser¬ 
citato poco il controllo per 
ciò che riguarda la forma¬ 
zione e l’attività dei cartelli; 
ma ha subito smussato ancor 
più questa osseirvazione riba¬ 
dendo che < le posizioni e le 
visioni diverse » non pre¬ 
giudicano nulla! 

Per il resto anche lui ha 
riconosciuto il pieno falli¬ 
mento della CECA, i cui 
compiti generali dovranno 
passare al MEC: la debolez¬ 
za dell’organismo intemazio¬ 
nale creato anni fa, debolez¬ 
za che ha le sue radici nella 
stia stessa struttura, nel ri¬ 
spetto degli interessi dei 
grandi monopoli legati alla 
piolitica americana e nelle 
contraddizioni dell’economia 
capitalistica, non poteva tro¬ 
vare più clamorosa conferma. 

Di ciò si è reso, forse, con¬ 
to l’ex primo ministro fran¬ 
cese Pleven che, a sua volta 
ha cercato di ridare un po’ 
d’ossigeno all’Assemblea con 
il solito ritornello deH’anti- 
comunismo: nessuna polemi¬ 
ca — egli ha detto — tra 
dirigisti e liberisti, poiché 
la polemica deve essere solo 
contro i « totalitari ». Tutti i 
salmi finiscono in gloria. 

GIORGIO ROSSI 

LEGGKTC 
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L* UNITA* 


Il “grande spazio 

dei monopoli tedeschi 




€ Fin (la principio mi so¬ 
no opposto a quei critici i 
quali opinano che il ricono¬ 
scimento (Iella psicoloijia 
moderna quale strumento di 
nn economista che sia atl’at- 
tezza dei tempi, non possa 
accordarsi con i concetti 
dell'economia dì mercalo di 
stile classico. Un tale modo 
di pensare proviene, a mio 
parere, da un liberalismo 
manclìc.steriano (tddìritlnra 
antidiluviano », 

Deve essere evidenleiiiente 
in nome di (lueslo priiieipio 
cosi fermainenle j)rocluma¬ 
io c del suo amore j)cr la 
.psìeolo({ia moderna (o di 
(piella sollospecie della psi- 
coIorìu che c la tecnica imh- 
hlicitaria) che il sif^nor laid- 
svi}» Ih-hnrd, vice-cancelliere 
c niinislro dell’economia 
della (ìermatiia occidenlale, 
ha inlilolato il suo ullinto li¬ 
bro Ilenesserc per lutti. A 
<piesta conclusione, almeno, 
siamo ({innii dopo le ore di 
inedihr/ione da noi falle in 
ossecpiio al pressaiile invilo 
rivollo dal minislro Medici 
al Icltorc, nella prefazione 
all’ edizione ilalìana della 
opera C). 

Ila ragione il sen. (ìiusep- 
l)c Medici; « Il mondo cesia 
pieno di mistero ». Is il libro 
<li ICrhard non fa ecce/.ioue 
alle cose di queslo moiuhn 
sottoponendo ai non iniziati 
(e per essere iniziati, in 
questo caso, non b'asla esse¬ 
re padroni del farisaico lin- 
<>naMtlio democristiano, mai 
anche della sua traduzione 
in termini di boria tedesca 
anteguerra) una ampia serie 
di inisleri. Non solo quello 
insilo nel titolo del libro, ma 
anche, |)er esempio, (piello 
insito nella formula « eco- 
nomia sociale di mercato » 
coniata da Mrhard per defi¬ 
nire le basi della sua poli¬ 
tica. Fra uomini comuni 
« economia di mercato » 
ha un senso jìrcciso, anche 
se piiilloslo Iato. Fd anche 
raggeli ivo « .sociale » lo ha. 
Per cui, quando ci si trova 
di fronte ad una formula co¬ 
me tpmlla dell’ « economia 
sociale^di increato », inime- 
diatanientc si |)ensa ad una 
economia prevalentemente 
fondala sulle leggi del mer¬ 
calo, ma corretta da alti po¬ 
litici che mirino a determi¬ 
nati obiettivi .sociali (livel¬ 
lo salariale, tenore di vita 
delle nia.sse, ecc.). 


un qualsiasi opuscolo elet¬ 
torale. F’ probabile che esso 


Mani abbiano cercato in tut¬ 
ti i modi di dichiararsi, ne- 


abbia avuto in Cìermania an- gli scorsi mesi, disce|)uli di 
che ipiesta funzione e che a b'rhard. Meno chiaro può 


scopi elellorali siano stati 
formulati gli stoqans del be¬ 
nessere e tleU’econoniia so¬ 
ciale di mercato. Ma non era 
certo a cinesii sloqaiis che il; 
liliro affidava la missione 
principale in vista delle ele¬ 
zioni. Il vero valore eletlci- 
rale del libro sta, semmai, 
proprio nel suo contenuto 
revanchist((, sta iiroprio nel- 
l’aver ripreseiilalo ai tede¬ 
schi, in termini aggiornati, 
l’ideologia imperialista c na¬ 
zista del « grande spazio », 
nell’aver riprcsi-nt.do ai te¬ 
deschi, costretti a stringere 
la cinlida, il miraggio della 
« grande patria ■». 

IC non solo ai tedeschi. Ma 
a tutte le forze della rea¬ 
zione europea, a tutti i gran¬ 
di monopoli ai (piali lù liard 
si presenta col suo libro- 
appello come uomo capace 
di stroncare le rivendicazio¬ 
ni e le aspirazioni delle mas¬ 
se, e di deviarle; ai (piali 
lahard si presenta come 
l’uomo capace, dietro il pa¬ 
ravento di una sempre o|)- 
poituna legge anlimoiiopo- 
lislica, di garantire e mol- 
liplicare i loro privib-gi. 
Perche, in vista di cpieito. 
doviebliero essi opjiorsi a 
(pieirallacco del capitale te¬ 
desco airihiropa, di cui tut¬ 
ta la seconda parte del libro 
tratteggia le linee? 


può 

apparire a cpieslo punto per- 
clic Fanfaiii alibia sentito il 
dovere di andare a ispirarsi 
alle fonti del libro 

iMa un discorso su (piesto 
ci porterebbe lontano. In 
definitiva se anche i partiti 
deiiiocristiani non sono tutti 
uguali, gli attuali dirigenti 
deiiiocristiani si somigliano 
tulli. Fd è perfettamente na¬ 
turale che Fanfaiii abbracci 
Frhard ed Adenauer. Non c 
lui d’altra parte, poveretto, 
che i)uò spiegare ad Frhard 
che il processo di rinnova- 
meiito (l(,*lla coscienza civile 
e democratica ha avuto ìn 
(piesii anni in Italia e in 
(lerniania occidenlale un 
cor.so notevolmente differen¬ 
te e che « recoiioinia socia¬ 
le di mercato » presuppone 
nn livello di coscienza delle 
masse ancora cosi basso da 
non essere oggi applicabile 
che in un jiaese dove il na¬ 
zismo (■* ancora radicalo. 
.Non (‘ lui. poverello, a potei 
spiegare che la psicologia 
moderna imò far miracoli, 
ma che di lavorainri dispo¬ 
sti a farsi fare, stesi sull: 
pimela o sul dorso, il « mas- 
s:iggio deir:iuiina » iiiiii ce 
Ile sono molti in Italia. 

I.UCIANO n.Mir.A 


A Ludwig Là'hard non ba¬ 
sta indicare ai paesi euro¬ 
pei, ora che i monopoli te¬ 
deschi sono stati restaurali 
ili tutta la loro potenza (di¬ 
fendendosi con tulle le mi¬ 
sure aiitiliberali/zatrici che 
hanno voluto), rimperativo 
della liberaIi/z:izioiie. ('erto 
(piesto è essenziale per il ca¬ 
pitale tedesco e l’autore del 
iiliro non .si stanca di rijie- 
lerlo e martellarlo (« Libe¬ 
ralizzazione! Di paride se ue 
sono scamliiate a sufllcieii- 
za. In (piesto cam|)o <ibbì:i- 
mo bisogno finalmente di 
fallii». « L:i liberalizzazio¬ 
ne è la medicina migliore ». 
« Liberalizzazione da lutti i 
lati ». « Fliminare tutti gli 
ostacoli »). Lo ripete e lo 
martella a tal punto che alla 
line lui stesso, con scusa 
non richiesta, sente il biso 
giio di avvertire che il suo 
non è « un ritorno alla ideo¬ 
logia del grande spazio ». 

.V Ludwig lirhard e ad 
Adenauer (piesto non basta. 
Ciò die essi vogliono è an¬ 
che « runifìcazionc delle re¬ 
dole del gioco » e (tucsta uni¬ 
ficazione, non c’è tdsogno di 
leggerlo, va falla sulla base 
delle regole del capitale te¬ 
desco. 

.Se ne vuole un saggio? 
Fccolo: « .Anche se, ad esein 
pio, riqtiardo alla cosiddetta 
"armonizzazione sodate" fu 
rar/ffiunla f/razic alle mie 
obiezioni (di Frhard, n.d.r.) 
una formulazione pia sciol¬ 
ta, ma non certo più chiara, 
non posso Inllavia nascon¬ 
dere il mio timore che con 
(/ueslo concetto sia stato Ic- 
(/illinwto e Icf/alizzalo un 
principio quanto mai peri¬ 
coloso. Non che anch’io non 
sia animalo dal desiderio 
che oqni paese debba (juran- 
lirc, in proporzione alla sua 
produttività, un optimum di 
.siccio fa parte integranteIprc-sbirm/ii .sociali! Ma come 
ipiello che, in omaggio aliai.•sfanno le cose in nratù.a? 


Per Ludwig Frhard inve¬ 
ce « economia .sociale di 
mercato » .significa tiill’altro. 
F .significa nrccisamenle una 
economia londata in mini¬ 
ma parte sul mercato c am¬ 
piamente corretta da inter¬ 
venti massicci c pesanti del¬ 
lo Stato ogni volta che il 
gioco delle leggi di mercato 
o delle forze sociali — per 
quel minimo di libertà che 
e.ssc po.s.sono avere in regi¬ 
me di totale inqierio dei mo¬ 
nopoli — accenni a deter¬ 
minare una leggera redislri- 
biizionc del reddito a favo¬ 
re delle masse. 

Per Frhard, la colpa del 
« liberalismo inanchesleria- 
no addirittura antidiluvia¬ 
no » è liilla qui. Nel non 
aver previsto questo massic¬ 
cio intervento dello Slal() a 
fianco dei gruppi privile¬ 
giali, per accrescere c raf¬ 
forzare i loro privilegi. 

Di que.sto intervento mas 


(•) LUDWIG KRIIAIID. Henri- 
scre jirr tulli, editore G.irz:inti 



LA MISSIONE PRE-ELETTORALE DELL* ARCIVESCOVO DI MILANO 


Industriali e ballerine 

nel raggio dellof fensiva Montini 

Le reazioni alla .propaganda confessionale nelle scuole statali — Eccezio¬ 
nale mobilitazione di sacerdoti — La singolare figura del Padre Turoldo 


CINA POPOI..ARK — RcsiluriK' al pascolo presso l.i • l'orestii ili plelrii» clu' si Irovii iiellii 
provincia di Viiniiaii. Dii raiitaslieo sci^iiario di rocce riioriiil chiude In zona di (erra desti¬ 
nata att'allevanicnto deeli animali da parte di una cooperatlS'i 


(Dalla nostra redazione) 

' MILANO, novembre. — La 
massiccia ondata clericale 
che si 6 abbattuta in questi 
giorni sulle scuole statali mi¬ 
lanesi, in occasione della 
« Missione > prcelettoralo in¬ 
detta da mons. Montini, h.a 
suscitato risentimenti e pro¬ 
teste. Al provveditore Clau- 
si-Schetlini sono pervenute 
risoluzioni duramente criti¬ 
che da parte dcU’Associa/io- 
iie difesa scuola nazionale, 
deirU.CJ.LS S.. telefonate e 
lettere dei genitori di nu¬ 
merosi allievi. Gli onorevoli 
Alberto Mario Cavallotti e 
France.sco Scotti hanno già 
presentato a .tale riguardo 
im'interroga/ione al ministro 
della Pubblica Istruzione. 

La Curia milanese sta ora 
eontiomanovraiulo. Sipiadre 
di sarei doti sono state in¬ 
caricate (Il distribuirò agli 
alunni delle scuole elemen¬ 
tari cartoline da inviare al 
piovveditore, con la fiima 
dei genitori, così concepite: 

< lU.vìo sip. Prove, apìi 
Htinli, i sottoscritti penitori 
ilrìì’iiliniiio.... delia scuola.... 
esprimono alla S.V. i senti¬ 
menti della loro pratitiidinc 


per avere permesso la pre¬ 
dicazione (Iella "Missione cit¬ 
tadina" nella scuola. Con 
devoti ossequi, (firma) *. 

Una testimonianza diretta 
sulla situazione creata dai 
preti della «missione* ci c 
stata fornita daH’insegnnntc 
G.M. della scuola elementa¬ 
re < Moscati >; < Oggi — ella 
ci scrive — di fronte al sa¬ 
cerdote che e entrato nella 
mia classe, per iniziare la 
"Missione dei ragiizzi”, mi 
sono trovata nella situazione 
spiacevole di una insegnante 
della Scuola di Stato esau¬ 
torata dei suoi diritti costi¬ 
tuzionali e concordatari e ho 
provato la penosa impres¬ 
sione (li veder invasa la 
scuola pubblica da iniziati¬ 
ve religiose locali che, aven¬ 
do la loro sede adatta nella 
chiesa, non dovrebbero di¬ 
sturbare il campo della .Scuo¬ 
la di .Stato, difeso da precise 
nonne giuridiche e costitu¬ 
zionali. 

La «missione» si piepaia. 
intanto, a dilagare in altre 
direzioni. Mercoledì monsi¬ 
gnor Montini si e recato in 
(lue fabbriche ed ha trovato 
modo (li far un po’ di pole¬ 
mica anche con gli «sput¬ 


nik * roteanti negli immensi 
spazi; mentre il vice-Mon- 
tini, mons. Pignedoli, si o 
recato in altro due piccole 
aziende. 

La « missione verso le ca¬ 
tegorie speciali > sarà tenuta 
con un eccezionale mobilita¬ 
zione di proti, vescovi, frati, 
gesuiti e c.ir(iinali. Agli ar-' 
listi, compreso le ballerine, 
gli orche.strali di musica leg¬ 
gera, i consti, ecc., parlerà 
per sette giorni don Ernesto 
naldiicci, ai gestori di al¬ 
berghi, iistoranti bar, ecc., 
don Galfuri. Agli industria¬ 
li, nella sede deiristituto dei 
gesuiti, parlerà il cardinale 
Sin dal 17 al 23 novembre, 
menile ai tranvieri predi¬ 
cherà don Pi imo Mazzolari, 
il venerando parroco di Boz¬ 
zolo, tenuto in gran sospetto 
dalla Gniia milanese per i 
suoi pa.s'.ati « collo(|Ui » gior- 


LA DRAMMATICA BATTAGLIA CONTRO LA SICCITÀ’ NELLE PROV INCE DELLA CINA 

Raccolgono Pacqua a goccia a goccia 
per abbeverare la campagna riarsa 

Nello Honan e nello Hupeh si lotta a forza di braccia e di gambe per strappare da ogni possibile fonte il 
prezioso liquido - Quattro milioni di uomini e sciccntomila “ruote,, - La funzione decisiva delle cooperative 


(Dal nostro corrispondente) che si affaccendano su 

quasi opni ma di terra, in¬ 


psicologia moderna c alla 
lotta contro il malcriali- 
.snio, Frhard ha battezzalo 
il « massaggio dell’ anima ». 
Ma.s.saggio che va praticato 
c.s.scnzialnicntc sui lavorato¬ 
ri, per convincerli che « lo 
politica salariale alliva c 
una ccciU'i polilicu ». 

E* nccc.ssario a questo 
punto ricordare al Icllorc in 
meditazione che que.sto mi- 
ni.slro, il quale vuole inse¬ 
gnare al mondo come si fa 
a realizzare il benessere per 
lutti, ha nel proprio paese 


sfanno le cose in prali( 

J.o sviluppo tendenzitdmcn- 
Ic inflazioni.slico di alcuni 
paesi... c da riferire non do 
ullimo anche alla concessio¬ 
ne di prestazioni .sociali .su¬ 
periori alle possibilità di 
rendimento delle economie 
nazionali... ». 

Se si pensa che le prc- 
slazinni .sociali alle quali 
Frliard guarda con tanta 
preoccupazione .sono (picllc 
dei paesi del MF(’, .sono 
quelle dcH’llalia c della 
Francia, il senso delPaffer- 
mazionc a p p a r c mollo 


un livello .salariale tra i piu eliiaro. 

bassi d’Europa (anebe^ scj Meno cliiaro. invece, può 
superiore a (picllo dcirita- 


li.a, ma non a c-iso c’è anclic 
(pii un governo democristia¬ 
no)? O è nccc.ssario rivan¬ 
gare .storie pa.ssale ma non 
lontane? I-a storia per esem¬ 
pio di quel cambio della 
moneta (che delle il via alla 
politica m del benessere ») 
fatto in modo tale da colpi¬ 
re di netto tulli i posses¬ 
sori dei titoli di Slato, da 
ridurre alla mi.seria vasti 
strali di celo medio, da Ira; 
sformare in carta straccia i 
fondi dei sind.icali c degli 
enti di assistenza c da con¬ 
centrare tutto il potere di 
acquisto nelle mani di po¬ 
chi grandi indu.slriali? O 
c’è bisogno di ricordare clic 
il presidente delFECE defi¬ 
nì pochi anni or sono la 
Germania orcidcnfale il 
paese più arretralo del mon¬ 
do per (pici che riguarda i 
servizi sociali? 

nostro parere non è ne- 


apparirc a questo punto per- 
clié lina serie di partili ita- 


WUHAN, novembre. 

Quando il treno della P- 
iica Pcchino-Wuhan ha da 
poco varcato il Fiume Gial¬ 
lo e comincia ad addentrarsi 
nel cuore della provincia 
dello lionati, e piu ancora 
quando, più a sud. entra nel¬ 
la provincia dello llupch, il 
paesaggio appare diverso dn 
(tucllo che era nella provin¬ 
cia dello Hopeì, dove si tro¬ 
va Pechino. La campagna è, 
sostaiiziultneiitc, la stessa: 
piatta, sterminata, solo va¬ 
ghe sagome di montagne al¬ 
l'orizzonte. Ma è il suo co¬ 
lore. in questi giorni, ''he è 
mutato, così come sono 
tate le occupazioni dei con-' 
tadini che la popolano. Anel¬ 
lo Uopei la terra appare qua¬ 
si dovunque umida, c la ve¬ 
getazione brilla nella chiara 
luce di autunno, i contadini 
sono impegnati a raccogliere 
il cotone, o a preparare sol¬ 
chi per la semina invernale, 
o intenti al raccolto di sta¬ 
gione. Nello Honan e nello 
Hupeh è diverso: qui non 
piove da settanta giorni, la 
terra è secca c riarsa cd il 
passaggio di un carretto o di 
un uutocarro sulle strade di 
terra battuta solleva folate 
di polvere gialla che resta¬ 
no sospese a lungo nell’aria. 
E’ la siccità, meno temìbile 
e pauroso delle inondazioni 
ma egualmente pericolosa: 
essa può distruggere raccol¬ 
ti. e affamare popolazioni in¬ 
tere. 

Ma per quanto strano pos¬ 
sa apparire, la vegetazione 
è qui quasi altrettanto rigo 
gliosa che nello Hopeì: il suo 
colore è solo di poco meno 
lucido e splendente, come se 
non piovesse da qualche 
giorno invece che da due 


stancabilt. attorno agli stru¬ 
menti principali della lotta 
contro questo flagello: le 
< ruote per l’ac(iu(i », aziona¬ 
te a forza di braccia quando 
sono di piccole proporzioni, 
o dalle gambe di una decina 
di uomini appollaiati su un 
alto trespolo, quando sono 
(li grandi proporzioni. Uno 
strumento ilei genere è pres¬ 
soché ignorato in Italia, dove 
forse è stato visto solo in 
qualche film giapponese am¬ 
bientato nelle risaie. 


Senza riposo 


La sua funzione è sempli¬ 
ce: raccogliere in una serie 
di « cucchiai » che girano 
ininterrottamente attorno a 
due ruote dentate, press’u 
poco come gira la catena di 
trasmissione di una biciclet¬ 
ta, l’acqua che si trova in 
un fiume, in un fossato o in 
una pozzanghera, c riversar¬ 
la sui campì che si trovano 
ad un livello supcriore. Lun¬ 
ga due o tre metri quella dì 
tipo più semplice, di piccola 
portata, può essere sostenuta 
a spalle da un posto all’itl- 
tro, c una volta immersa 
neU’ac(iuu due uomini ba¬ 
stano ad azmnarla, a forza 
(li braccia. I tipi di portata 
maggiore, non trasportabili 
ed eretti sull’orlo di vasti 
canali o addirittura di fiumi 
su grandi strutture perma¬ 
nenti. c che dispongono di 
< cucchiai » più grandi, ca¬ 
paci di alimentare una rete 
abbastanza vasta di canalet 
ti d’irrigazione, devono es¬ 
sere azionati a forza di gam 
be. da sette, otto, dieci uo¬ 
mini che < marciano ». senza 
avanzare di un passo, su 



CINA POPOLARE 


Contadini di una cooperativa scavano nn canale d’irrigazione 


grandi ruote dentate il cui 
mesi e mezzo. Il merito dij moto fa azionare la catena 
(lucsto miracolo va agli uo-‘dci < cucchiai». 



La settimana a rotocalco 



Cavalieri 
e numismatica 

I "rSCIT.V di (In nuovo li- 
l»ro del fMnrc-p Rozer 

FVvrrfiltc '/ caialieri di 
Mahot — anche qne-’o dedi¬ 
calo al nii?lerio*o mondo del¬ 
le ambizioni, dei traffiri, del¬ 
le rivalità e dei ronflilli fra 

te alti«»ìme gerarchie delira¬ 
li — dà modo ad alcnni «et- 
timanalì di orrapar«i delle 

vieende del poleniir^imo Or¬ 
dine. Si ritorna eo«i a par¬ 
lare degli anla^oni-mi c det¬ 
te lolle fra il Vaticano e i' 
ccs-sario. Basta leggere il li-j « cavalieri » r I.K ORE — 

bro, anche se esso sorvola! per fare nn e-empio 

su ’ molte (piestioni: per 
esempio .siiiriiso fallo dc^i 
Ire miliardi di dollari (ri-l 
peliamo: tre miliardi di| 
dollari) che gli Stati Lnili 


hanno fornito alla Germania 
aliraver.so il piano Mar.sliall 
c il piano Garioa 

Basla leggere il libro, per¬ 
che mai fino ad oggi erano 
state esposte con tanta rhia- 
rezz.T. nonostante riinl’.iosi- 
là del linguaggio, le linee 
dcirallacco dcirimporiali- 
srno tedesco atrcconoinia 
europea c al livello di sita 
dei popoli europei. 

Che di questo si traila. 
Sarebbe sbagliato, a nostri^ 

E arcre, liberarsi del libro di 
rhard considerandolo come 


— ne 

forni-re nn'ahbondanie ane-j 
doitira. I.^eaiamo r leziiamo' 
colonne di rcrilio fra le dic¬ 
ci e piò fotografie di paln-j 
dati—imi « laici » e gra-.-ir-imi 
prelati, alta ricerca dei mo¬ 
tivi ideali che hanno mo««o 
nella Morìa ì ronflilli fra te 
gerarchie valicane e quelle 
dell'Ordine; ma non trovia¬ 
mo che epi-odi come il «e- 
tnenie. e >.E, il conte Her- 
rolani Fava Simonelli è -cm- 
prc irreprrn-ihile. I.a calun¬ 
nia che allrihnisa a qne-lo 
scncrando Rati <dcirOrdinei 
nna figlia nainrale è infon¬ 
data ». Co;ì dire nn monsi¬ 
gnore al « proce««o » contro 
l'Ordine «tesse. E ira cardi¬ 
nale risponde: > Peccate, lo 


avremmo tcnnio in pugno mol-' 
to meglio ». Si apprende poi 
che • tenere in pngno » i di¬ 
rigenti dcirOrdinc dei cava¬ 
lieri di Malta significa aver 
ragione delle loro ambizioni e 
controllare le loro sostanze che 
si contano a miliardi. 

Allora? Dov'è il conflitto 
per ideali e nobili*simi prìn- 
cipii? Forse la risposta è in 
nn altro rotocalco, il ROTO- 
SEI, che scrive testualmente: 

« Si accentnano le manovre 
dcirOrdine per es«eTe consi 
derato Stato sovrano, battere 
moneta ed emetlere francoboi 
li ». Che non deve e««ere di 
rerto, pen*iamo noi, vólto allo 
‘copo dì conlrihnire alEincre- 
mcnio della nnmi-malira e 
della filatelìa. 

Preti c pensioni 

TJN P.4RL.4MF.\T.4RE mo- 
^ narchico ha presentalo in 
Parlamento una proposta di 
teff e per f aumento delle con 
fTue e Fosse fnazione delle 
pensioni ai ministri del Culto. 
Ma tale proposta è stata ac¬ 
colta con freddezza dal Parlr,- 
mentoi e — secondo quanto 
affermerebbero certi sacerdoti 
— anche da parte dei demo¬ 
cristiani. Informa infatti L’EU¬ 
ROPEO che la DC ha iniziato 
sondaggi presso Fopinione 
pubblica in vista delle prossi¬ 
me elezioni e che tale indagine\ 


ha rivelato che i parroci rim¬ 
proverano alla DC varie col¬ 
pe, fra le quali apf^uito quella 
di essere stati da « meno » di 
un parlamentare monarchico. 
La DC è corsa ai ripari, dice il 
settimanale milanese: ha a as¬ 
sicurato che se i parroci aiute¬ 
ranno validamente il partito a 
conquistare la maggioranza as¬ 
soluta, nella prossima legista- 
tura sarà varata una legge an¬ 
che piu vantaggiosa di quella 
proposta da Del Fante ». Di¬ 
lemma nelle sacrestie: credere 
al monarchico Del Fante per 
quel che ha già fatto, o ai d.c. 
per quel che promettono di 
fare. Soprattutto però un av¬ 
vertimento ai pensionati d'Ita¬ 
lia: dote troverebbero i cle¬ 
ricali i soldi per le pensioni 
ai preti? ^egli spìccioli delle 
pensioni degli altri? 

La frivolezza 
della settimana 

1^ (FERENDOSI alla cam 
pagna pnbblieitaria « che 
l'ha lanciata », Faltima grande 
ri\rIazionc di HoUjnood, Jay- 
ne Man-field. la qnale è «lata 
• mi«' • per ben oitanla volle, 
ha dichiarato ( TEMPO I: * EIro 
nn articolo di lasso e bisogna¬ 
va convincere la gente che so¬ 
no tm genere di prima oecea- 
tità ». 


E' al ritmo incessante, che\ 
non si arresta nè di giorno 
nè di notte, delle braccia c 
delle gambe di questi conta¬ 
dini cotti dal sole, che la 
ballaglid contro la siccità 
viene condotta e vinta gior¬ 
no per giorno. Arrestarsi 
qualche ora significherebbe 
forse perdere per quest’anno 
la lotta contro il tempo, la 
corsa per giungere, senza 
che un grammo di grano o 
di miglio vada perduto, alla 
scadenza fissa del giorno 
del raccolto d’autunno, o 
della semina per il raccolto 
di primavera. Lungo la linea 
ferroviaria che porta a Wti- 
han, da una parte e dall’al¬ 
tra del lungo convoglio, lo 
spettacolo è identico ad ogni 
chilometro: sull’orlo di ogni 
pozza, sul bordo di ogni ca¬ 
nale sul cui fondo scorra 
ancori, un poco d’acqua, due 
o tre di queste macchine 
elementari sono azionate da 
coppie di solidi contadini, 
mentre altri riposano vicino, 
in attesa del loro turno. Sui¬ 


ti riso per la giornata, e su¬ 
bito dopo si recano nei cam¬ 
pi fino a notte per un nuovo 
genere di produzione, < la 
produzione deU’actiua», i cut 
ettolitri si trasformeranno 
più lardi in (juintali di gra¬ 
no. Vt è un villaggio, nello 
Hupeh, che ha mobilitato in 
questa lotta di ogni minuto 
cinquemila fra uomini c 
donne, che fanno azicnarc 
incessantemente 800 ruote, 
con le (tuali hanno mante¬ 
nuto costantemente irrigati 
tremila mu di terra: la pau¬ 
ra che aveva attanagliato 
nelle prime settimane di sic¬ 
cità il cuore dei contadini, 
(lueUa di non avere in au¬ 
tunno nulla da raccogliere, 
è ormai svanita. « La gente 
è forte — dice una canzone 
inventata in questi giorni in 
(piestc campagne — non è 
difficile vincere la siccifiì ». 
Ma non è nemmeno così fa¬ 
cile: nel solo Hupeh, che 
conta una popolazione con¬ 
tadina di 25 milioni di abi¬ 
tanti. 4 milioni di uomini 
e di donne sono da settima- 


la piatta linea dell’orizzonte^ 

si stagliano, più rade, (ci nc imp-^anati. con non meno 


strutture àssc delle grandi 
ruote in perenne movimento. 
L'acqua sale dai grandi sol¬ 
chi, dieci litri per secchio, 
un secchio ogni secondo o 
poco più, c .si riversa nei 
canaletti della ■ irrigazione, 
corre verso il centro dei 
campi, viene assorbita dalla 
terra assetata. 

“La gente è forte,, 


Talvolta la riserva idrica 
è iroìjpo lontana dai campi, 
o il disli cello è troppo forte 


nello Hupeh, che semmai 
può essere preso come un 
esempio ma che non è l’uni¬ 
co colpito: seguono lo Ho¬ 
nan, lo Sciansi, lo Scénsi, lo 
Sciantnng, lo Anhwci. il Fit- 
kien, il Cciang — è stata in¬ 
sieme una grande prova, un 
tesi decisivo, per le coope¬ 
rative, che hanno ulterior 
mente dimostrato la superio¬ 
rità della loro organizza¬ 
zione. 

Un volto mutato 

Quando negli anni pas¬ 
sali la siccità si abbatteva 
su queste province, i danni, 
la carestia, la fame, erano 
inevitabili: oggi l'organizza- 
zionc cooperativa ha per¬ 
messo ai contadini di unire 
tutte le loro forze, su una 
scala appena immaginabile, 
in una lotta senza prece¬ 
denti. Il mutamento enorme 
nell'organizzazione della so¬ 
cietà cinese è evidente per¬ 
sino nel volto stesso della 
campagna. Un corrispon¬ 
dente borghese che vtaggi"- 


va con noi, c che aveva com¬ 
piuto lo stesso viaggio solo 
due anni fa, diceva di non 
riconoscerlo affatto: due an¬ 
ni fa hi eampugna era an¬ 
cora divisa in infiniti ap¬ 
pezzamenti di terra, con cul¬ 
ture diverse ogni due mu di 
terra, mosaico senza fine di 
milioni di campicelli senza 
futuro. La cooperazione ha 
offerto al contadino cinese il 
mezzo più sicuro per ole 
vare il suo livello di vita, e 
per liberarsi nello stesso 
tempo dalla minaccia conti¬ 
nua delle calamità naturali.i 
E la lotta contro la siccità 
ha portato ad un consolida¬ 
mento ulteriore della coope¬ 
rative. Per dirla con le pa¬ 
role di Tsao Kn-gao, < i con¬ 
tadini si sono resi conto che 
senza la coopcrazione una 
simile lotta non sarebbe sta¬ 
ta possibile, nè sarebbe sta¬ 
ta possibile la vittoria. Nu¬ 
merosi contadini, che prima 
si erano sempre rifiutati di 
entrare nella cooperativa, 
ora hanno chiesto di farne 
parte. E coloro che prima 
sostenevano che certe coo¬ 
perative erano troppo gran¬ 
di per poter essere ammini¬ 
strate convenientemente, e 
volevano ridurne le dimen¬ 
sioni. ora sostengono la ne¬ 
cessità di allargarle ulterior¬ 
mente, per aumentarne il 
potenziale». Nel 1952. quan¬ 
do vi fu una siccità meno 
scria di questa, e quando 
le cooperative non erano an¬ 
cora organizzate, su dieci 
milioni di mu si ebbe un rac¬ 
colto ridottissimo, o non lo 
si ebbe affatto. 

Ora', vinta praticamente la 
battaglia contro la siccità 
resta da vincere quella della 
semina invernale, assicurare 
cioè al terreno riarso il gra¬ 
do di umidità necessario c 
sufficiente perchè le sementi 
rjcrmoglino. Visto come è 



.tloiiMlRiior Montini 

n.nlistici con il compagno 
Ulis.se o per razione critica 
svolta dalle colonne del suo 
periodico. Alle indossatrici 
e proprietarie delle « Case 
di moda * rivelerà gli arca¬ 
ni della «missione» il frate 
minorità Fabrctti mentre il 
cardinale di Bologna, Lerca- 
ro, avrà cura di giornalisti, 
scrittori c pubblicisti. 

Padre Lombardi, ex mi¬ 
crofono di Dio, si occuperà 
dei docenti universitari men¬ 
tre i vigili urbani saranno 
nfTidnti al molto reverendo 
Zaninclti e le guardie not¬ 
turne a mons. Bizzozero 

Agli .studenti universitari 
parlerà don Davide Turoldo. 

Don Davide, uomo aitante, 
scrittore forbito, prete ele¬ 
gante anche se un po’ mon¬ 
dano. conquistò una certa fa¬ 
ma con alcune sue audaci 
prediche in Duomo e nella 
chiesa di San Carlo e con 
lina serie di composizioni 
poetiche e di scritti che non 
piacrjuero aflalto al defunto 
cardinale Schuster. Una sua 
poesia: «Città-cimitero», in 
uno stile trepido e crepu¬ 
scolare, tra l'altro diceva: 
« Ed altri, quasi ombre fa¬ 
volose - in cerca di inaspet¬ 
tate prede. - E poi il vigile 
nella veste nera: e poi gli 
occhi soli della prostituta ». 

Un bel giorno, alla fine del 
’52. don Davide, forse anche 
per colpa dei suddetti « occhi 
soli » ma certamente per la 
pre.ssione dei gesuiti, venne 
abbracciato da Schii.ster, im¬ 
pacchettato c spedito con 
tutta urgenza in un convento 
della Cannzia, in Austria. 
Tra l'altro, per neutralizzar¬ 


lo in rpialche modo, si con- 
andata la prima parte dcllcl sulla sua scarsa cono- 
battaglia. ci sono pochi dub-i tedesco. Ma don 


bi su come si concluderà la 
seconda parte, anche ~e il 
cielo dal quale, di tanto in 
tanto, da qualche giorno, 
scendono leggere spruzzate 
sulle campanne dello Hupeh. 
dovcs.se ncaare le lunghe.] 
necessarie piogge. 

EMILIO S.ARZI .^M-APE* 


di 600 000 < ruote per l'ac- 
(jua », in questa battaglia in¬ 
cessante, che praticamente è 
vinta. 

Quando a Wiihan cercam¬ 
mo di avere dettagli e in¬ 
formazioni precise sulla si¬ 
tuazione, il vice - direttore 
dell’ufficio agricolo del go¬ 
verno provinciale, Tsao Ku- 
gao. ci disse che, nonostante 
si tratti di una siccità pra¬ 
ticamente senza precedenti. 


Il programma dei corsi 
dell*Istituto Gramsci 


Il progra.-nma di attività dello 
Is’ituto Gramsci per Tanr.o 
1957-53. Si presenta particolar¬ 
mente ricco ed organico Come 
e ormai tradizione apprezzata c 


che ha colpito almeno il etn-von successo, alla base 
quanta per cento rfciporca 
coltivata della provincia c <wV-T 

perchè una sola ruota, lungal fra lottanta ed il noranla U-Jcmsccm; Problemi ecòno- 

pcr cento dell'arca destina 


due o tre metri, possa farlo 
superare: c allora, prima 
che In terra l’assorba, l'ac¬ 
qua che corre nei canali vie¬ 
ne afferrata da altre ruote, 
riversata in un altro cana¬ 
letto, innalzata e di nuovo 
riversata in un altro solco 
da un’altra ruota, fino a 
percorrere, talvolta, centi¬ 
naia di metri, e in qualche 
j coso chilometri, prima che 
essa giunga sul ptrsto dove 
è più necessaria. 

Lavorano sia gli uomini 
sia le donne, poiché non c’è 
un solo minuto da perdere: 
le demne si alzano alle cin¬ 
que del mattino, preparano 


mieti. 

ta al raccolto d’autunno, vi 
erano ormai la possibilità c 
la certezza di realizzare il 
piano di produzione, e addi¬ 
rittura di superarlo. Anzi, 
in molte zone della provin- 


Sor.o in programma . sezuen'.: 
corsi: 

Per la Storta del socialismo: 
Il movimento socialista in Ger¬ 
mania (a cura del prof. Ernesto 
Ragionieri^: Il movimento so¬ 
cialista in Inghilterra (doti Ma. 


eia il raccolto d'autunno gi(i rio Spinella); II movimento so 

_ __ _ 


si pro6la d’eccezione, anzi¬ 
ché essere ridotto come si 
temeva. Sia per quanto ri¬ 
guarda il grano che per 
quanto riguarda il cotone 
nessuna zona resterà al di 
sotto del livello di produ¬ 
zione previsto dal piano sta¬ 
tale. 

La lotta contro la siccità — 
che viene condotta non solo 


affrontando in questo primo;si terra al teatro Eliseo la 
anno i problemi delle orìgini e c.smmemorazi.'it'.e di Gaetano 
dello sviluppo del movimento,1 ?.ir.ri’a..jio __Lui£i 
, scc.elis’a fmo al primo decen- Salv .iTorclI; sul tema- - Saive- 
M.ano .Aligb.cro. nio del X-O II mov.menio so- m.ni storico-. Uni'oerto Za- 
ci. I-sta in Italia sara studiato! •a::: Bi.ir.co. sui tem.a: -Sal- 


cialista in Russia (do'.t. Umberto 
Cerroni); Il m.3v;men:o socia¬ 
lista in Italia (do:t Franco Fer¬ 
ri); 11 movimento soc:ri!.s*a 
Cina (prof. 

Manacorda». 

Per gii Studi gramscian.: I^ 
teoria dello Stato nel pensiero 
di Gramsci (a c-ura del dottor 
Valentino Cerna tana); Il Risor¬ 
gimento italiano nel giudizio di 
Gramsci (prof. Giorno Cande- 
loro); Problemi di estetica e di 


critica lettcrana in Gramsci 
(prof Galvano Della Volpe). 

Per i Problemi economici: II 
r.e»acapitalismo (a cura del dot¬ 
tor Bruno Trentini; Problemi 
dello 5v;iupp*J econo.'Tiico (dot¬ 
tor Vincenzo Vreiio»; Legge del 
valore e pianificazione (prof 
.An’onio Pesenti); Indirizzi e 
li'ee di sviluppo della polit'ca 
economica in Italia dal 1945 al 
1957 (dolL Bruz:o Manzocchi*. 
Statistica, ricerca economica c 
politica economica (Conferen¬ 
ze del prof Paolo Fortunati). 

I corsi di Storia del socialismo 
per fampiezza della materia 
trattata, avranno necessaria¬ 
mente svolgimento pluriennale. 


Davide non cesso di recitare 
la parte dell’en/anf terrible. 
Migliorò le sue cognizioni in 
fatto di lìngua germanica e 
incomincio a fare conferen¬ 
ze dal titolo fortemente du¬ 
bitativo e scarsamente « a- 
tlantico»: < Esiste veramen¬ 
te una civiltà occidentale? ». 
Morale; lo impacc'nettarono 
di nuovo e Io spedirono in 
un convento di Firenze. 

Recentemente, in seguito 
ad un’altra burrasca, hanno 
imbarcato il Turoldo sullo 
« Ile de France * diretto negli 
Stati Uniti per rafforzare, 
evidentemente, le sue penco¬ 
lanti simpatie americaniste. 

Tornato da poco, si vede 
in gran forma. Io troviamo 
ora arruolato nella grossa 
schiera dei missionari pre- 
elettorali montiniani. Forse 
a scanso di altri viaggetti 
forzati. 

LIBERO PIER.AN'TOZZI 


Salvemini commemorato 
(iomattina al Teatro Eliseo 

Domani, domenica 10 novem¬ 
bre alle ore 10.30. per inizia¬ 
tiva d-'zi: - -Amici del Mondo- 


invece in modo particolare dal 
'900 in avanti. 

Le lezioni saranno pubblicate 
in dispense; e potranno essere 
prenotate presso la Segreteria 
deirisUtuto (via Sicilia 136, Ro- 
ma. tei. 463847). 


vernini e la questione meridio¬ 
nale -; Aido Garosci. sul teina: 
- Salvemini fuoruscito Igna¬ 
zio Silone. sul tema; - Il socia¬ 
lismo di Salvemini Presiede¬ 
rà Ferruccio ParrL La cittadi¬ 
nanza è Invitata a intervenire- 
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V UNITA» 


li cronista riceve daiie 18 aile 20 
Scrivete alle «Voci della città» 


Cronaca di Roma 


y 


Telef. 200.351 • 200451 
num. Interni 221 - 231 - 242 


UH MAZZO DI GAROFANI ROSSI ERA SUL SEGGIO DELLO SCOMPARSO 


LK JIIVDAGIXI DELLA POLIZIA SULLA BRIGANTESCA AGGRESSIONE 


Il Consiglio COmunolO rendo mnoggio Punti oscuri nella clamorosa rapina 
olio memotin di Giuseppe Di Vittorio subita dall’orefice di via del Tritone 


La figura e l’opera del grande dirigente popolare nelle commosse parole del Sindaco lupini e dei 
consiglieri Lombardi (DC), LIzzadri (PSD, Mammucarl (PCI), Molò (Ind.), PatrIssI (PMP), Bozzi (PLI), 
Borruso (PRI), Cattani (Rad.), L’Eitore (PSDI), Comandini (UP) • La seduta sospesa in segno di lutto 


// malvivente avrebbe stordito // gioielliere In una stanzetta attìgua e non ne! /le- 
gozlo • H particolare del due fazzoletti - La vittima non è sZaCa ancora interrogata 


Giulio Procaccia. Panzinno dall'accento meridionale, che lo scarsamente ammobiliata e non «ozio varie volte con lo sco- liti, non si sa per quali ra- 
oreflce a««redito e iinbava«lia- ha a««rcditu. «li ha sferrato nel nesozio, davanti alla cassa- nosciuto daH’accento meridio- «ioni. Vi sono evidentemente 
In una atmosfern di solenne masse. Non passerà nemmeno nomieho furono indotte a me- al principi per cui combatte- to nel suo negozio in via del il colpo alla testa mentre e«ll forte, dove invece non sono naie Costui si era presentato particolari che la polizia tiene 

raccoglimenlo. li ConsiRlio co- Fcpplno Di Vittorio; e quando «ho esaminare i problemi di va: POZZI (p.l.i.). che ha vo- Tritone, si trova tuttora rieo- voltava le spalle per prendere state trovato tracce di sangue, nell'ufficio una decina di RÌor- tuttora secreti. 

iminale ha commcinorato, nel- noi, in ogni attimo della no- fondo deH'economla nazionale, (uto portare un omaggio non vcrato in una stanzetta <lel de- dalla cassaforte l'anello che gli II particolaie e molto iinpor- m fa ed aveva parlato con il- 

la sua seduta di ieri sera, la stra esistenza, lo ricorderemo. Il dibattito che segui, nel qua- riierameiite formali* alla me- posito dell'ospedale di S. Gio- era stato richiesto Perciò, se- tante; nella saletta attigua il socio de] gioielliere, il cav. 

figura 0 l'opera del conipagno noi faremo omaggio non solo dro delle acuto lotto sociali moria di Di Vittorio. -• un sol- vanni, in preda allo choc prò- concio questa dichiarazione la Procaccia si iiitr.ilteiieva solo Ferdinando Boni, presentando- 

dcl tempo, portò alla elabora- dato leale caduto combatten- vacato dal colpo sferratogli ui aggressione sarebbe avvenuta con amici o con clienti che .si come un agente di P.S. m ln yja HaIIa 

ziono (li jiltri_ piani, non ulti- do sul campo di battaglia •: testa dal malvivente che lo ha nel piccolo locale che ospita la conosceva da lunga data ser\ l/.io pre.s.so il Viminale. De- *" UCIIU JiaiUlU 

ino il Piano Vaiioni e all'im- HOHHUSO (p.r.i.): “Nelle no- derubato dei preziosi per un cassaforte, i| negozio vero e Solo Finterrogatorio dell'ore- siderava comperare un anello. -, . , T , . ,. 

postazione di .soluzioni che stro parole è una certezza — valore di IO milioni. Date le proprio, e che si affaccia sul fice jiotrii stabilire la verità ma solo se gli venisse concesso . r*!. ir ^*'**^”r.i* f” 

hanno nome Ca.s.sa del Mezzo- (.gli ha detto — che Giuseppe sue condizioni, i funzionari cortile interno di via del Tri- pnf, darsi die il Procaccia, nn- uno sconto sul prezzo. Il Boni , 'i,*'.. ,’“'‘”‘oni aollame 

giorno, politica delle fonti di dì Vittorio è oggi nella sto- della Mobile Macera, Hartolini tono 94. Acc.inlo a cpiesto lo- eora .stordito dal colpo, in pre- gii avev.i detto di tornare ‘‘ 


la sua seduta (il lon sera, ni sira osisionz'i. lo ricorderemo* 11 niuattito chi» .scialli* nel riiia-* rnerainciitG formali* alla nm- posilo dcirospcdalc di S. (fioriera stato richir.sto Porciò, se- tante: nella saletta attit 

figura 0 l'opera del conipagno noi faremo -omaggio non solo dro delle acuto lotto sociali moria di Di Vittorio. -• un sol- vanni, in prciln allo choc prò- concio questa dichiarazione la Procaccia si intr.ilteiievii 

Giuseppe Di Vittorio, che del- alla Sua inenioria, nia ai va- del tempo, portò alla elabora- dato leale cacliito combatten- vocato dal colpo sferratogli ui aggressione sarebbe avvenuta con amici o con client 

Fassemblea capitolina fu, per lori squisiti della Sua perso- ziom* di jiltri piani, non ulti- do sul campo di battaglia •: testa dal malvivente che lo ha nel piccolo locale che ospita la conosci*va da lunga data 


lunghi anni, tino dei più auto- inilità. che furono cosi abbon 
revoli rappresentanti. Lq riu- daiitementc prodigati per i la 
niono ò stata poi sospesa iii voratori anche in mezzo alli 
sogno di lutto, e la continua- popolazione di Homa». 


Ilio il Piano Valloni e all'im 
postazione di .solu/iuiii cln 


Accoltellato al fianco 
in via dello Statuto 

Un giovane facchino di 26 


/.ione dei lavori rinviata a mar¬ 
tedì pros.sirno. 


Ha proso ({uiiidi hi parola il energia, rlfornia agraria par- r,;, d’Italia-. CATTANI (radi-le Fedele che .si iute ressa no cali*, arri’dato con mobili pi*- da a(Ì una comprensihih* omo- (piando vi fos.-se il titolale del!.i 
(le. LOMBARDI, cln*. a nome ziale, riniiovani(‘nlo delle tee- ^•;ll(‘): -Noi rendiamo oinac- delle indagini non hanno no- santi, scuri, di imo stile sor- ziom* (non Insogna dnnenticaii' diita i> fine emmi flnnfi 


Eccezion fatta per i rottami del suo gruppo, h.i voluto sot- niche produttive, iiolitica del- 
del fascismo, l as.semhlea con- lolini'are h* doti uiiiano di Di l'ENI e dcll'liii 

siliare era pressoché completa Vittorio, la sua smceritii di - Piano del lavoro (' progies- 

(lei suoi membri, ieri sera allo propositi, l’assenza, in lui. di so tecnico sono due termini di 

19.10. quando il sindaco, di- ogni demagogia. No ha poi ri- una .stessa concezione sindaca- 


‘iilo delle tee- oale): -Noi rendiamo omag- delle indagini non hanno po-|Santi. scuri, di imo stile sor- zioiie (non bisogna dimenticale ditta e clifatti. due giorni dopo 
*. iiolitica del- gio, m Di Vittorio, a mezzo se- luto interrogarlo j pas.-ato. esiste una piccola staii- che egli ha li8 anni), si .sia con- la prima visita, il jiresiiiilo 

colo di lotte del lavoro ila- Appena le sue condizioni lojzctfa alla quale si accede d.i fuso Tutto e probabile. Co- agente di PS. si era riprcsei'- 

,’oro (' progies- lijmo. dì Vittorio senti anebe permetteranno, egli raceonter.'i ! una porla clic .si trova sulla iiniiKpie il p.'iiticolarè vi’rrà lato contrattando l'anello con 

due termini di f()rlenient(! la finizione dellas- agli investigatoli la pauros.ijsmi-'ilra di l’hi entra nel ne- indiibbiamenfi* cliianto nel gi- d Procaccia F'-rdinaiulo Boni 


coltellata al fianco vib,ratagli 
eia tale Giovanni Vazzana di 
.Ki anni da G(‘rnco Siculo, 

Il Ciaffoni stava .scaricando 
delle botti da un camion, in 
via Pellegrino Ro.ssi. quando 
ha visto il Vazzana che stava 
.scagliando sassi contro le fi¬ 
nestre di uno stabile. Il mo- 


19.10. quando il sindaco, di- ogni demagogia. No ha poi ri- una .stessa concezione sindaca- Hendilea capitolina, la respon- avventura vissuta l'altro ieri, e gozio. Anche (picsta stanza co- jo di jioco tempo e da ciò che ricorda nerfettamente che (pici 

chiarata aperta la seduta, si cordalo 1.ampiezza di vedute le, basata sulla vl.sione na/io- .snbihtà nazionale del Consi- dalla sua deposizione scaturì- rtiunica con il cortile altra- sc.iturira. le indagini si indi- giorno lo .^-conosciuto indossa- ,, 

e levato in piedi, e con lui per 1 problemi di Roma verso miU* e progrcasiva dei pio- comunale di Roma-; ranno indubbiamente gli eie- verso una porta a vetri opachi rizzeranno so una deteimmata va mi elegante vestito grigio 

consigiicri, giornalisti e piib- i quali, pur imlla diversità del- bleini Boeiali — ha proseguito i/Kr.TORE (psdi.) e CO- menti ehe permetlernnno all.i che però, generaimeiiti'. è chiù- pista piuttosto che su un'altra Anche quella volta ii cliente d,;,,,,. 

blico. per coinmcinoraro Giu- lo parli po itlcbe da ciascuno Mmiiniucan. F,' proprio nella manuINI (u.pj, polizia di meglio orientarsi sa a chiave dairmterno. Difalli. .se l'aggressione c av- se ne andava senza aver acqui- ' n 

seppe Di Vittorio. AI posto f^ppresentatc. uiiRarlt) doveva elaborazione di (pm-sli due ti’r- Qviindi l'assemblea si è semi- nella ingarbugliala faccenda. Durante il sopralluogo, i fon- venuta nella •< saletta degli stato nulla, per rifarsi vivo ..i.r - . — .— •_ 

solitarnonto occupava lo Scoro- sonipro essere il nne della as- niini. che balza evidente o In* Neiraiila, illuininata da una Difatti ciò che ror»*b(*e ha nar- ziunari d(‘lla Mobile h tnno sco- aiiìici il riiiiiiiatore potrebbe 


^ fi j 11 elaborazione (li (luosli due t(*r- QuiiuU rasseniblea si è scioU nella ingarbtmliata faccenda. Durante il sopralluogo, i firn- venuta nella saletta d^'sili stalo nulla* per rifarsi vivo «..piir* ohinHom un in. 

. . Scom- sempre essere? il fine delln as- mini, chi? balza evidenti* o lu- Ni’ll’aiila, illuminata da una Difatti ciò che l’on’flci* ha nar- ziunari della Molnh* b inilo sco-'amic*i *•. il rapinatore potrebbe nuovamente una settimana do- -ivendnlr» trnvitn 

p.'irso, lassù In alto, al penili- serbica capiliilma. ininoso 11 (carattere Ai (,lusep- (j,,,.;, hiee. è rimasto, soltanto, rato ai fnn/.ionan poche ore perlo delle tracce 'li sangue i*.*:sere eonoseiiito dal Procac- po. Aveva diseusso a lungo , iin’innom'nrensihili» sniritri 

timo degli scranni comunisti. LIZZADRI (p.s.i.), la voce po Di Vittorio, la ligurii (h*l pnHo scranno (lei compagno DI dopo l'aggre.ssioiK*. presenta al-jsii una parete della slanzett i. eia e perciò il compito della con il Pnx’accia i*. il Boni lo {■; vendett i eli hi rotto t vp- 

era un grosso mazzo di garo- velata da un intima commo- dirigente nazionale, dell Italia- Vittorio, il rosso mazzo di ga- cimi punti oscuri. poco lontano da un divanet'o polizia verri’libe facilitato. aveva ineonirato sulla soglia. , : 

fan! rossi stretto da un nastro /.ione, ha rievocalo I mterpre- no illiiiniiiato rofani, omaggio di quel con- Prima di tutto la scena della di legno. Ciò fa presimiore ehi* Del resto il Procaccia ha con- Il giorno prima deH'aggn’s- ji f-i/.rhino h-i invil-ito lo scn 

con l colori di Roma. te piu genuino dellanimo po- ,i,. i :,i: i,. . . ..— ... . : . , ... ,•.. ... .. n mei-niiio nu in\ uaio io .slij- 


■11 aiienu u*. ....a,.. .... .< •••” -i"' ..............w . 1(11001, omaggio (Il quoi eoli- Prima (ti tutto la S(*en:i della (Si legno, (..io (a presimiore eni* uei resio ii procaccia iia con- ii giorno pinna dell aggri’s- j| facchino ha invitato lo seo- 

in 1 colori di Roma. |te pio genuino dellanimo p(i- fj„ hraeciaiite meridionale sesso cittadino clic da Lui laii- rapina. L'orefice lia narrato die l'aggressione sia avvenuta in- fi’iiriato di ;iver avuto l'occ.i- sione — è .semiiri* il Boni che nosciuto a sniotlerH p aui'ndi 

«Il nostro caro cd eminente polare. 1 assertore installi*.nule dovetti* alibaiidonare li* to appresi*. il giovanotto sui Itti-;!."» anni, vece li. in (pielta piccola slaiizal sioni* di intrat'eni*r.si n<*l no- r.icconta -- riiidivicluo si era visto che le parole non aveva- 

I. -. I -.—■ ■■ ■ ■ . sciioli* all'età di otto anni, co- fatto vivo, diei’iulo di avere ..fr/.iir, i,. n-, ir>er...iiiin ii 

me pot(*va coiicepin* iniziative ------ 

DOPO UN CONFRONTO ALL’AMERICANA CON IL GUARDIANO DEL CINEMA 

sensibilità, se questa non e -- 


LE MANIFESTAZIONI DEL QUARANTESIMO 


La solenne assemblea 
di domattina all’EUR 


Com'e annuiicUto In altrii 
pagina del giornale, domatti¬ 
na alle lo, nei Palazzo del 


Congressi dell'EUR. fon. Lui- Catoni. 


Villa Adriana - ore l'J.30 - 
Aldo I.ampredl. 

Cave - ore IH - Adriana 


gl Longo, Vice segretario gè 


VIrovaro - ore IO - Mnssiiiiu 


nerale del PCI. parlerà In una Prisco. _ 

Assemblea solenne del Comi- Rlunlellbrrltl - ore 19 - Per¬ 
iato Centrale, della Commis- naiido IH aiiilio. 
slonc Centrale di Controllo e Nerola - ore 19 - Giorgio 
del Comitato centrale della Meiicel. 

FOCI sul 40.mo Anniversario Monte Flavio - ore 19 - 

della grande rivoluzione di Ilen/o DI Uoinenlco. 

Ollolirt*. Civitavecchia XIV Maggio - 

Allo scopo di facilitare la ore 18 - Giovanni Raniilll. 
partecipazione alla seduta del Civitavecchia XIV I.ngtlo - 
coinpagni che provengono dai ore 18 - Ugo Iteiina. 
punii più lontani delln clll.'k Gallicano - ore 19 - Ga- 

verrà istituito un servizio di sloiie Modesti, 
trasporti per 11 palazzo del Poli - ore 19 - Anna Maria 
Congressi. La partenza del Clal. 


pniimnn avverrà alle ore 8.10 Marcelllna - ore 19 - 9evr- 

dl domattina dal segneiill rino «paccatrosl. 

putjtl; Monte Cello - ore 19.30 - Al- 

«ez, P.C.I. Alessandrina ' - ‘^"p(?ni’e/!a - ore 19 - Ilrn- 

con fermutn alla sezione Cen- ,,,, " 

'rprni.n.itarn roti Anlca - orc 19 - Donato 

Sez. Torplgnallara - con 

femiala alla sez. Maranella e " civltella - ore 20 - Carlo 
' qnadranl. 

«pi* poti frr Caslel Madama - ore 20 - 

Sez. l'f; Lorenzo Mossi, 

mata alla sezione Monte . „re 19 

92icro, ^1 iilifi C|(in 

Sez. Gnidonia - ore 20 - Gustavo 

mata alla sez. Anrella e Ca- 

vallrggrrl: TIvòll Centro - ore 20 - Um- 

t-apolliiea Anto località t a- ^a^chla. 

***** ^*“**‘'* ■ **’" lerniata Domani avranno luogo Inol- 
5"- »’*’**•"•'»* - tre le seguenti nianlfrslazlonl: 

lo Fluviale; Testacelo - ore 17 - Lina 

Sez. ( iiu-cilla - con ler- |.•||,^,| ,|f| ('oniltalo Centrale, 
mata sra. Quadrar..; Finocchio - ore 18 - Nives 

* }****’j*‘“*^* , Gr»»! d^l Cfinillafo tVnfralr. 

Sez. Cassia - firmala olimpia - ore 18 - 

alla sez. Ponte Mllvlo e Tri»..- claniil Cesarei. 


fate; 

Sez. Appio - con fermala 
alla sez. Appio Nuovo; 


Sez. Quarticciulu - con frr- Francliclluccl 


Ostia Lido - ore 17 - Sen. 
Cesare Massini. 

Alessandrina ore 16 - Nino 


mata alla sez. Gordiani e VII- Magllaaa - ore 15.30 - Pir¬ 
la Gordiani. i>,|ia gpia. 

Inoltre, dalle ore 9J0. fnn- Villaggio Urrda (Tor Hrlla 
zlonrrà un servizio di pilli- Monica) - ore 16 - Prof. 7;nzo 
man per II trasporlo del par- Liuileclrrlla. 
trcliiantl. dalla stazione del- Trullo - ore 17. 


trclpantl. dalla stazione drl- 
l'EUIl della Metropolitana al 
Palazzo del Congressi. 

Ecco l'elenco delle inanlfr- 
stazioni crlrlirntivr del Qua¬ 
rantesimo che si svolgeranno 
oggi: 

Italia - ore 20 - prof. Gior¬ 
gio Candeloro. 

Cinrcltl.) - ore 20 - Gianni 
Gandoifo. 

Tor Sapienza - ore 17.30 - 
Giovanni Urrlingner. 


'frullo - ore 17. 

Oerann - ore 16 - Carmen 
Jacchi.*. 

Vallepletra - ore 17 - VII- 
torin Falroni. 

Jrnnr - ore 17 - M.arx Volpi. 

itlano - ore 17 - Urnno 
Orano. 

Crcchlna - ore I6J0 - Fran¬ 
co Velleirt. 

Pavona - ore I6JO . Gino 
Ces,( rolli. 

rlani|iino - ore I7J0 - avv. 
Enzo Summa. 


unita alla l’iiltiira. Ecco l:i pas¬ 
sioni* (li Di Vittorio; apprcn- 
(l(*r(*. conoscrn*; (I:ii libri c dal¬ 
la vita; dal bracciante* aiialfa- 
bi'la o (latl'opcraio specializ¬ 
zato, dal t(*c'nico e dall'intel¬ 
lettuale. Qui sta il segreto del¬ 
la graiiik* forza di Di Vittorio. 
Nulla per lui doveva ossei c 
iiiiprovvisalo; ogni |irobl(*iiia 
esaminato nei suol partìcoiiirì. 
cioè stiidiiito. E co.':t (’gli Iloti* 
dare il suo ptezioso contri¬ 
buto alla grande 0 lunga aziii- 
ne dei pubblici dipendenti; ;d-' 
la elaborazione di’lla piditiea 
sindacale della classe opcr.'iia 
dei centri del Nord; all’ammo¬ 
dernamento (li’ll’attività sinda¬ 
cale nello campagne. Ed an¬ 
cora: la. rivendicazione del sa¬ 
pere por lutti, della scuola, di 


fatto vivo, dicendo di avere „„ effetto. Io ha inseguito. Il 
portato con se la somma ne- Vazzana,. all’angolo di via dcl- 
ces.saria per ciJiiiperare rancllo. Jq Statuto, gli ha vibrato una 
Il Boni era :iIl’oscuro di tutto coltellata producendogli una 
cd invitava il cliente a rivo.- ferita giudicata guaribile in 4 


gcrsi al Procaccia. giorni. Àìcuni agenti che si 

Il giorno dopo lo sconosciuto trovavano poco lontano han- 
telefonava al Procaccia, dicen- no arrestato il feritore. 

(logli di attenderlo oltre l’ori- 
rio di chiusura. Poco prim.i 
delle 14 fatali difatti entrava 
nell’ufficio c. (pialche minuto 
dopo, aggrediva l'orefice. 

Dopo l'aggres.sioiic, il malvi¬ 
vente ha imbavagliato e legato 
il Procaccia privo di sen.si. ab¬ 
bandonandolo sul divanetto in 
legno della saletta. Gli ha le¬ 
gato i polsi con un pezzo d: 

^ ^ filo elettrico e uli ha tappato niOPNO 

la bocca usando un suo ^«zzo- __ oggi, sabato 9 (313-52) S. 

La Mobile ha arrestato quali moto e l'auto si ò diretta verso 1.70. Questa era l’unica trac- Un sarelibe stato più facile tro- “'V,”' secondo fazzoletto Teodoro. Oneste. Ale.saandro. Or- 

autori del furto di tre milioni la stazione Termini. eia che la Mobile aveva per vare un niiuvo lavoro. dello stesso tipi), anche esso simi. Agrippino. Il sole sorge al¬ 
ai “ Siipcrcincma >• Mano Emi- Il guardiano notturno però rintracciare il ladro. I.,a refurtiva non iL* stala an- appartenente all aggressore, e y**f* J*i*|*’'If*|*, d**® 10,59. Ut- 

di di 32 anni, macchinista tea- aveva notato Io sconosciuto che Vi era però una pisl:i da se- cora rifroviita. timi per(|ui.sizio- stato trov.atii tlalla Mobile nel- i ptxiVji 
tralo disoccupato, abitante in u.sciva dai cinema c l'aveva va- giure, iiicìicata agli investiga- ne effettuala nelle abitazioni le tusebe del I rocaccia. accan- HOULtTTlNI ., 


Un’ex "mascherai! e il nipote arrestati 
per il furto dei 3 milioni al Supercinema 

La Mobile ha denunciato il primo per aver organizzalo il colpo ed il secondo per 
averlo eseguito - La refurtiva non è stata ricuperata - Si ricerca un terzo individuo 


Piccola 


cronaca 


Giuseppe DI Vittorio. Il furto, come si ricorder.i. | 

-E possiamo ben dire — ha é stato consumato con una au- | 
concluso Mnmmucari —, ecco dacia c una abilità sconccrtaii- 
it carattere romano, perchè li. Il guardiano del cinema, 
universale, di questo uomo no- Vladimiro Riparclli. stay."! 
bile e generoso, umano e buo- aprendo le cinque porto di si¬ 
no, che gli umili hanno raffi- curezza che si allineano in via 
gurato come il nuovo GaribaI- Napoli quando il ladro è ontra- 
di. l’eroe puro e intemerato lo sveltamente nel cinema rag¬ 
lici movimento sindacale giungendo la direzione. Munl- 

Hanno quindi brevemente to com’era della chiave, ha 
preso la parola il vice presi- aperto la cassaforte con estre- 
dontc del Senato MOLE’; •< E’ ma facilità c. con la borsa con» f 
stalo — ha egli detto ~ il tenente l tre milioni sottobrac- | 
rapprcsenlanto più .'iiitentlco ciò, è tornalo in via Napoli ri- ^ 
del popolo lavoratore, che me- percorrendo la stessa strada, | 
rilava gli onori del Campido- salendo rapidamente su una I 
glio-: PATRISSI (monarchi- m.'icchina in sosta accanto al f 
co), che ne ha sottolineato la marciapiede. Il complico che p 



deir.k asiatica 


costruirsene una. Di consc- _ I*** refurtiva a quanto si c — TratrI: « I fuoriserie * al Del- 

guenzn il campo delle indagini i., Prefettum di Roma ha appreso., consiste in una qua- le '***'^*®- vi, 

si restringeva a coloro che ave- t'ri^ieuuru ai rantina di bracciali doro, una — Ctnrm*. « Un re a New York » 

31 restringeva a coloro cne ave comunicato ieri che dal a al i «roniim Hi («alenine H*» rollo e all Ambra - JovmoIH. Volturno; 
vano lavorato al - Supereme: jjel corrente mese sono stati 

ma-, come maschere o perso- accertati in città comolcssivf- ‘ t «Un c.nppcllo pieno di poggia» 

n-ile delle nulizie o elio vi " urna complessive, j funzionari della Mobile .nj’Aniene. Castello* «Il efean- 

avevano svolto inc.irichi animi- •"^°y*i* ‘^^®* hanno spinto le loro indagini le » all’Aslori.V, Re,x'. RRz. vftto- 

nistritìvi influenza epidemica tdi cui nel turpe ambiente degli inver- ria; « L'i.sola nel sole» all'Atlan- 




dirìttiirn morale e la fcdclth*stava al volante ha messo 


Schiaccialo dal tram 
men tre salo in co rsa 

Si tratta di un giovane sconosciuto 
La sciagura in piazza della Marranella 



Mario Emidi 


'A.t' * ’f'',- 




Un giov-tiiie sconosciuto men- A Lu(l(»i%i, l.i circo'»ripone 
tre t(’ntava di salire su un rn>-.\oincnl.iiio. .M.inrizio li.icciiclli 
tram in moto è C.'.dilto R’.st.mdo ^ > «'"anclla. U circ'criz.onc Ci 

stntol.ito fra la vettura o la Giovanni. 1.1 circoscri/toiic Ap 

pedana .salvag.’lite sita all'altoz- .(:.,niilIo. 


za delia forni.ita 


gr'ponvablll Irirmlnill all<* ore lt 


Verso lt* 20.15 di ieri sera --ooo ciniv.vatc alla seziono .Vlonlt. 
un convoglio della Slefer. prò- i r.ingipain* 


. veni(*nle da Terniin; e diretto 
Era di-}a Ccnlocellc, ha eiTcttuato la 


collega Peppino Di Vittorio — dell'unità sindacale. * Era di- a ucnioceiic, na eiieuuato la -Vii 
h.-» iniziato TUPLNI — non e sposto a bruciare le t.ippe per regolare ferm.ita ni piazz i della f',, 
più. Al posto che noi eravamo e.ssa — ha aggiunto Lizz.idri. Marranell.-i. a Torpignatlara 
solili guardare, pieno della sua inontrc nn notio di pi,mio gli Allorché il tram ha ripreso la p.gni 
presenza, oggi vedi.mio soltan- serr.iv.a la gola — (piasi pre.sa- oors.*! un giovi.i’.e »)porai(>. so- AMpi 
to un mazzo di fiori con i co- go della sua (Ine -. praggiiinto di cor.-Ti. ha tt^nt-ito 

lori di Rorna. I colon di Roni.» j| compagno MAMMUCARL d: balz.are (i.al marcir.picdc al F«i> 
sono eterni, i fiori sono cadii- il gnippo roniiinista. h:i pred ,*11100 drll.i vettura ma è '‘"J'J.I 

chi; ma non è caduc.i I.i me- 5 ,>ttoIincato in partlcol.are .al- 
mona che Di V ittori."» lascia mni aspetti peculiari dcll.i vi¬ 


li Oìnillalo direttivo della Federa¬ 
zione r o’nvoc.ilo in 'e.lo alle ore 9 

.VtARTCDF 

Cellula FVT.Mr: r.iiivoc.iI.T in -c 
zìi'tii .il'c orc 1*» r.'(--.-iiili!c.i »lci coni 



... 8 con complicazioni broncopol- 

1 dipendenti del cinema sono monari) cosi ripartiti: n. 462 in 
stati interrogati dalla polizia domicili privati di cui 29 rico¬ 
che ha voluto cono.sccre anche cerati in ospedali; n. II fra mi. 
l’attività dei loro parenti, od ptari. di cui 50 ricoverati in 
amici. Coloro che erano stati ospedale; n. 70 in istituti o col- 
licenziati o si erano dinie.s.si j^gj p n. 2 fra personale sanila- 
sono stati rintracciati e intcr- i-jo o già ricoverati per oltre 
rogati dal dottor D’Alessandro, cause Sono inoltre segnalati 
in totale un;i ventina di perso- „ •; decessi dì cui uno a Roma 
ne. La Mobile è veniit.a cosi a pj uno in provincia 
conoscenza dell’esistenza del 

Landini. già uomo di fiducia ' ■ = 

del direttore Alberto Virgulto 

fino al maggio scorso e attuai- A * _ ■ • 

mente in cerca di ".na siste- ZA R 1 RX | R lY 

mazione. Fra i parenti del ^ MM 

Lnndini figurava l’Emidi. vec¬ 
chia conoscenza della polizìa 
es.sendo stato processato varie 

volte per piccoli reati. I so- IjPir {*3rT|J|ra 

spetti si sono p.i)punt.ati su di P'-’» 

lui. anche perché la descrizio- - 

ne del ladro fornita dal guar- ri i i. x x r» 

diano, corrispondeva ai con- StStO SfrEStStO 3 Pi 

notati dclfEmidi, ma per qiian- i ix • mi 

l(X gli investigatori conducesse- lUtlSZIODG - AnSlOCO 

ro accertamenti su acccrtanien- ® 

ti. i sospetti rimanevano tali 

Ne.ssiina prova cmergev:: con- Due giovani, condannati del 
Irò l'Emidi. giudice di sorveglianza ad una 


Tulli I compagni del servizio 
d'tndine soim) convocati per dn- 
iiiani alle ore .S pre'so II Pa¬ 
lazzo (lei Congres'l dell’ EUR 
Nrs'un» manchi. 


8 con complicazioni broncopoi- . lo. .Augustus, E.xccislor; « Dotto- 

monari) cosi ripartili: n. 462 in re a spasso » aU'Aurco: «Un u(?- 

domicili privati di cui 29 rico- CO.UUNICATO nio sbagliato » .al Rivoli; « II fer- 

verati in ospedaU; n. II fra mi. Pr.R IL -SLRVlzio D’ORDiNt 5eì■'?^»^a^''R(;myì:■'*i uVlavvén^^^ 

htari. di cui 50 ricoverati in -- „i D,ivy Crockott » al Chiesa 

ospedale; n. lO in istituti o col- .. Nuova; « Forza bruta » al Colon- 

legi c n. 2 fra personale sanità- “J!* compagni del ^ervliio «il Coloweo; «I so- 

rio o già ricoverati per oltre ,,,aT,i''a||^',yre s”'nreLo **0^ Pa* • ** Golden, Qui- 

caine Sono inoltre ■(pcnalati i ^ ^ ii-r ii&' l'inale: «Sentieri selvaggi» al 

cause bono inoltre segnatati ia„„ ,|,i congre"! dell EUR Degli Scipi,mi; « Le avvenire di 

n 2 decessi dì cui uno a Roma Nt"*'unf> manchi. Prtrr P.m » «il Del Piccoli’ s La 

ed uno in provincia . ■ ■ legge dei Signore » .-ri Dellq Ma- 

schere. Delle Terrazzo. Rubino: 

■ « Rifili » al Due Allori; « Lill » 

all'EdoIweiss: « La casa da tè al- 
• • ■ '*'' d’agosto » all’Imperiale. 

Animato insefifuimento 

^ Ma.v» all’Iris. Odeon. 

Verbano; « La segretaria quasi 
« ]| privata » al La Fenice. Trieste; 

per catturare un ladro jj! 

* scè: « Hollywood o morte » a1- 

rOlympia; « Guerra o pace » al 

E , , . , , rv • Il X I Trevi: «La battaglia di Rio del- 

stato arrestato a Primava le dopo una col- '■- p*=*‘*?* 

^ trea; « Luci della ribalta » al Due 

lattazione — Analogo episodio a Centocelle ^ 

- RIDUZIONI PER ENALISTI 

..... j.j,. j., — I-M direzione provinciale ENAL 

Due giovani, condannati del [anni condannato ed un anno di i,,., recentemente ottenuto, per i 
giudice di sorveglianza ad una contino da scontarsi ad Ustica propri associati, lo sconto'del 20 


Animato inseguimento 
per catturare un ladro 

E' stato arrestato a Primavalle dopo una col¬ 
luttazione — Analogo episodio a Centocelle 


di aè nel ctioro della cillad:- 

iianza romana r dei consiglieri „ jjj primo luog»? 

da essa eletti. La lu.tizi.i dillx ^^..zic alla concezione mo- 
sua morte ci ha colto di sor- ^ progre.ssn.. che Di 

presa; non pens.A..mo che un Vittorio ebbe d.'il’atliviT.à sin- 


LiiDcdl 11 ii»»v'niVrr .«Me *>rr 

.s.ìtfolme.ato in ptrtlcol.are .al- scUailato C.adendo. egli é rim^a- c rdmgroti'dLcTit;'.'’ 

nini .aspetti peciili.an della vi- 'to mca.strato. si che l.a parte p,.,.,„,cii AII’,.r 

ta del compaeiio elu' non é esterna delle ruote, p.a.ssando .i.-i .jiorr,» <- U .1.*: 

piu Ir.a noi. -in primo luog»? ^eloccinente. gl: ha schiacciato I- W.i.luno n,iz-<iTi.i!r d.-II.i Rc'i-trnz i 
fu gnizic alla concezione ni.i- >■ torac.' Quevla szra .,il.* ore 19 è ...nv.v.i;.' 

dern.a e progre.ssiv.i che Di II corpo e' ..*:.me delio sco- m àc .1 .-..mii.n». c-v.aiiiv.. pr.oni 
Vittorio ebbe deil’atlivit.’i sin- nosciuto é st.ito r.-.ccolto d.al ‘ AUrmblca a Tnontair: n..m<*n 
d.ic.'ile. che per la prima volta maresciallo di PS Arm.ando io r4i\riiilirr 9>rr h* o 

rioll * storin del nostro OiitliTino che* h.i provv(*dutn a m 4 


uomo cosi fisiranunte robusto. ^ V, ,V ' k . iV 

x'osl ardente o così vivo t»?- ■ *^he «-i prima volta 

tesse venir meno tanto pre-i“*' ' • nos ro P.ie.-e 

_ jsi sono Visti, non m lotta tr.a 

“La citt.adinanza romani - , l"*’»- *"' 01011111 . 111 . msegnan- 

ha prosegui’o il sindaco — boi*’ *' ‘>rarci.inti. impieg.iti c 
reso al suo feretro aoi tributi I p<*nsionati t* gio- ^ 

così eloquenti, cosi vivi, cosi dis.acciipati o spoclaliz- m 1 

completi, che sono ancor.a pre- consapevoli della concor- J 

senti ai nostro spint»?. Una fin- (lei loro interessi. E il 

mana di popolo ha assistito al *>' questa op^a Io .ab- p-Jito 

suo passaggio, uria fiumana di biarro conosciuto a Roma, che 

popolo ha seguito il suo fero- b-i potuto 0 può ora. grazie Sono pronti i hloc.-hrtti per Li c.»ia 
tro. Era un uomo giusto, com- óli’opera di Giuseppe Di Vit- d» tcs-rramenio I l*** Tolti 1 

prensivo. sereno pacifico-. tono, assolvere alla sua fiin- ■l’*’*^’*’ r(''r"i’'.iS .1 «irginizz.i 

Tupini ha prosemiito ancora zmne di centro di unità na- ‘ ‘ ' 

Ticordando il Di Vittorio con- rionale dei lavoratori c. qum- gggi 

Siglicrc e sindacalist.a. il din- àt anello di congiunzione ..r.- .!• crijvio.-.iz-or.r 

gente che. anche per i dipcn- 'fA Nord e Sud. tra industria 0 ...n.cnj;, . 1.1 tr.!-rjz o*rv'.iiù 

denti del Comune, seppe più acrico'.tiir.a -. 
volte rompere il cerchio vizi»)- - L.a v isuine e la ciìncezione 
so che impediv.» la soluz.or.r mcKlrrne e pr«>sre.'Si\ «■* deli.i 
di determ.nati proolomi, funzione d*'i sindacato del 

* Egli — ha detto ,Tr.(*or.( il compagno Di Vittorio — h.i 
sinoaco avviandosi alia con- proseciutir M.ammucan. atfron- 
clutione — con.e collega no- 'andò il secondo .-.spetto del- 
slro. venne qtii pieno dei suf-j l’originale pensiero del segrc- 
fragio largo (tc-I popolo. Fu li tano generale della CGIL — 
pnmo eletto, per numero di si resero ancor p-.ù manifeste 


A"rmblea a Tnonfalr: rkimrnic.» 



Finché l’altro giorno, il dott. casa di lavoro, hanno tentato II giovane si è barricato nella p«*r rent(> sui Lavori di vemi- 

D’Ales.saiidro l»a potuto concili- ieri mattina all'alba di sottrarsi sua camera co.stringendo gli ciatura. riparazione e trasf<»nna- 

dere le sue indagini. In un con- aH’arrcsto dando.si alla fuga.. Il agenti a sfondare la porta. Pe- f^T^esteri* Per”'in'^rmarioni’”ri* 
fronto all’americana, il guar- primo. Giuseppe Squarcia di .11 rò. mentre i poliziotti davano ^.ojgcrsi a’u’ufficlo assistenza eco- 
diano notturno del “Stiperei- anni abitante in via Forte Brn- vigorose spallate all'uscio, il nemica dcH’ENAL in via Pie- 

nema -, ha nconosciido nello schi 6, quando ha capito che Ciavatta scavalcava la finestra monte 68, tei. leZ-TSB. 

Emidi l’uomo che ha Visto usci- la su.a casa era circondata dagli fuggendo. In via Manfredonia ^ PIAZZA DEI MIRTI 

re dalla port.a di sicurezza con agenti del commLssariato di però è stato acciuffalo da un l'AUTOMOTECA 

la borsa dei milioni sottobrac- Primavalle. è fuggito scavai- sottufficiale che. durante Fin- DELLA C-R.l. 

ciò. Il Raparelli. secondo quan- cando una finestra e c»)rrondo seguimento, ho sparato tre col- — l.'automoteca del Centro na¬ 


to abbiamo .-(ppreso, non ha per i c.impi sotto la pioggia, 
avuto esitazioni; nei dieci uo- I poliziotti, accertisi della 
mini che la polizia gli ha pre- fuga, hanno inseguito lo Squar- 
sent.ato ritti, uno accanto al- eia per una buona mezz'ora 
l’altro, contro la p.ire'e dello prima di riuscire a catturarlo 
st.anzone, egli ha indicato lo Durante Finseguimento alcuni 
Emidi -E’ lui -- ha escla- agenti hanno sparato colpì in 


pi di pistola in aria zion.alc trasfusione sangue della 

; Mr»~i~r CRI, domenica sosterà a piazza 

naimni all AarÌAIWI fi*'' Mirti (CentocelIc). Possano 

IFVHMln an noiianv d.mare tl sangue tuffo le perso- 

AtCMMllAìl iIaÌ IHIiIÌIdIÌ m* dai 21 ai (ìO anni di età che 

daicinwlca nei imiilldll risulteranno idonee alla visita 

L’Associazione nazionale fra 

iTilati e invalidi di g*oerra VISITE ^ ^ 

azione di Roma) informa lut- 

. - , j_j_cultur.r «Amici della gioventù 

1 ^oci chi domani domeni- studiosa», informa ette ha In 
10. alle ore S in prima, e programma una prossima visita. 


-E lui -- ha escla- agenti .^Parato colpi tn ^ invalidi di guerra 


m.'.to — nc sono sicuro -. 

L’Emidi. ;»nehe dojx* il rico- 
iioscimcnto. iia respinto ogni 


aria a scopo intimidatorio. 

Alla fine il fuggitivo è stato 
raggiunto in una ca.siipola. Do- 


.uciisa. Comunque' 1.1 polizi.i P*>. **»>« coliutfazione è 


(Sozionr di Romn> informa tut- 


rn 10. «ilio oro 3 in pr.ma. e 


Giuliano che hr» provveduto a '•-•c.iii m «"cniNV.» ii.*i!.i v.te .WI 
tra.<p.irt.irIo .-(H’o.sprdale di San l’WPI (\i.i \o ;r.-.» D'C.i) i p'ri! 
Giov.'inii; I! giovane vi é giunto C'-mi i piir*’ol’ .• c'i .in;if.»'i-''li 
c.idiverc .alle 20.15. iixui ere 


... .. -'’Ue !* in seconoa convocazione, d.a effettuarsi nei ^ornl feria- 

ha arrestato anche lo zio nte- ^tato arre.-.,aio e traaoit» a ne- luogo al Teatro Adriano IL .id uno (lei piti importanti 

mito l’organizzatore del colpo, f?'**® Loeii. ^ r.a>-'eniblea ordinaria annuale. ""*r* cincmaiograRci di Roma. 

Il t.andini secondo l.t polizìa II secondo episodio è avienu- Si avverte che alia sala pos- J”**.'. che intendono P*^- 

poteva sapere per esperienza to. sempre all'alba d; ieri, in sono .accedere tutti gli iscritti *ì, rn:*Sidenzà* de^Circo- 

direlta che all»» ore 7 di mar- via Osrtuni 6 a Centocelle dove che dimostrino di essere in re- |o. non óltre il 13. telefonando al 

ledi 5 scorso un certo numero abita Alvaro Ciavatta di 27 gola con i pagamenti n 8.iO-5io 

di milioni si trovav.mo nella iminiiniinimiiinmitnntimiinmi,,, 

■ cas.safortc del direttore. V: si * 

trov.iv.i. difatti. I ncasso del sa- ■- f--Jg-— —MS — » 

bato. della domcnic.i e del Ui- 
nodi 4 novembre, terzo giorno 

banche. II danaro sarebbe stato __ __ . _ 

f^rmruii"a.^^r"intn\' suHb GompncBxlonI 

sedeva la chiave e la combina- 
zionc della cass.ifortc. avendola 

aperta vane volte quando era — AA — _- 9 __ Wn ■■ ■■ WSM 

l'uomo di fiducia del 


Umberto I.andini 


DALU GUARDIA DI FINANZA 


1 «mio V ■ ■ M 0 coii^rcuiivv ui viiiiiMirdi utruf 

Sono pronti i hloc.hrtti U otn ROII 11101*10 ClQIIOOSOllQ fn ba^cfVolo^ mai^ 

Ics'.<r4inrnt«> 1 Tutti i jr __-, . 

o.~p.»c:.( rr-;>»n.xs:i .i: ar.:’^* mattina. Il l,andini pos- 

.oo pi«. u .fi m.j£ 0 p 0 |i|ji ||||g ||agliana 

1.1 ( omi-'.. ..r.- *_."incora l'iiomo di fiducia del 

i* 1 . 1.1 fici-fj/ orv .ii!f ~ direttore. 

«nuni i: * 1 - .- 1 , . Con l'invio degli atti aUa|Ottcnii:L risultava tratiars: .ii La m.ittina flss.'.t.i. il colp»? è 
l c '1 r-r,'' ' - <- • >- . I.* eutorità giudiztaria. si sonojun vero e proprio esercizio stato consum.ito .illa perfezio-' 

conclusi sii accertamenti deljaliusiy»» di ngonerazionc di olii ne .Mia giiid.i ddr.-^iitomobile i 
l rr->p.in'xbiii .>r'. 4 ni 7 /ail\i e eli )^vcst:git;vo della Guar- Ijbriiìcanti 11 presidente della vi er.i un terzo iudi\idii>>. che 

xiT»rnioiUfjti»i .?/■, r.' -.. *** Roma a ca- - Tr.plolio - rag Innocenti, so- la Mobile sta .•.•ti\..mente nccr-' 

1 . ,.v.i 1 ,V.Ii -.* fto»? della .società -Triplolio- .<ten‘'va invece che s: tr.itt.iva e.indo . 


/►..r,.- 'Viru (.'■ f r .•iif'P"'-) nr.' raffineria d; olii minerali sita di semplice depurazione di olii Sul I,andini s: é ippres.i che. 
ì . .-r-N, « ( jmpxenj di te"erj- in via di S. Pas.sora (Magliana). esausti tino al maggio scors»? ave\a I.i-, 

. . — - -- mento e priyctiii'mo i»".'. S;n dal 30 settembre scorso i Provo sempre più concordan- vorato conio m;.schcra r.l - Su-' 

pnmo eletto, per numero di si resero ancor p;ù manifeste ! niilifari del Nucleo avevano ti. c una c.infczione di prove- pcrcinema-. P.n era smto tra- 

preferenzo. nelle elezioni del quando fu cla’ooiato c lanciato ó‘p, r ‘.'J,'/,'i'T—rn*'e er s<^op‘’r*o l'opulcui. attrezza, njenza attendibile e qualificala, .«ferito al - CoLi di Rienzo-. 

1952: fu il secondo nel 1936. — in uno dei momenti piu diffi- .i,i c:'"-t) Svitop^'detl* *o <^0** serbatoi, caldaie, carne- portavano a chiarire che la n- che dipende anch'esso dalUECl 
Mi è stalo dette che Egli pre- cili della vit anazionale e quan- lotta per la 'oltectta approvazkmr re di espansione, camere di fll- generazione riguardava oE per in seguito, dato che anche la 


cui Gli fu d.ita espressa lode I cordi nel dichiarare ohe quel \ rjrt,p„ Mirìl.».'r.,D-arontc il s.-iprahiogo veni- scaldamento in «'aldaia o distil- 
- Tutto p.'»ss.i nella vita — l’teno ofifrivo una soluzione or- i., ' ^ vano rin\i'niiti vari qusntitati- laz*»'nc di idrocarburi leggeri 

ha concluso Tiimni ma non «anica — partendo d.i una con- \ Poet.i riuvijie. *. r r.,r . m si di olii esausti, olio lavorato. Gli accertamenti condotti 
passe quello che di esempla- cezionc non ristretta dei rap- ié»r..*u .«<■ i ' .r.).. l’.-rm terra colorante • Riimiancapresso i clienti della -'Triplo- 

re hanno fatto, dorante la lo- porli tociali — dei maggiori **• *>«*** )• .ir.o..-rui.w Solvay c soda caustica, ho- fanno «.«sommare a 300 

ro esistenza, coloro che han- problemi economici della na- t- Rfr lampiczza delle installa- mila chilogrommi i prodotti osi¬ 
no avuto 11 mento di poter rione. E fu grazie al lancio Gs.'jnnl rVrl.n-. kJ zioni. la natura dei procedimen- tati. Oltre agli impianti, sono 

attingere «Ile vette altissime di quel piano ehe tutte le for- ng <Kii*n'e, u cTrcniCTiitonr ti *1* lavorazione, il tipo delle stati .«cqucslrati 12 31.1 chilo- 

di guidatori di pojMii e di ze politiche, sindacali ed eco- Osfrn'c. i.ii:/* Bm-c-int. materie prime c dei prodotti grammi di materie prime 


Confezioni uomo 
in 120 taglie 




da flUPERABlTO 

via Po 39 F (ang via Slmeto) 


Consigli metllGl 

sulle GompllsazIonI 

ia«/>aaawa«a»wa«(waAaawaaaaaa«awwaaawaaa«n«aaaaaa«a M aaiaiwi 

dsUs rlno^fsrlngltl 

lawwaaaaaaaftaaa a awaa o aa a Aaaawawwaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaw» 

In contatto permanente con ' scontrabiìe con la stessa fre- ’ bilizzazione sìcuramenta fra 
i’ambiente esterno, scarsa- ' quenza, li pneumococco è di- {le più frequenti, parallelainen- 
mente protetta dal muco. moL venuto molto più raro, mentre i te a quanto si osserva nel 
to meno difesa della cute, la, sempre maggjor importanza ; campo delle affezioni microbi- 
mucosa delle vie aeree supe- _ ha as.sunto. .«otto questo aspet- che in cui questo meccanismo 
noli è, fra tutti i tessuti, il j to. lo stafilococco. rappresenta certamen te un o 

più esposto alle aggressioni Accanto ai batteri, un posto dei P*ù frequenti deU’immuni- 

esterne. stano esse costituite importante deve essere User- ** acquisita. _ 

dal freddo o dalla polvere, da vato ai virus. E noto come <*• May»*») 

batteri, da virus o da aller- la maggior pano delle febbri fg,{ratto dona « luna Lgonnatm 
*«iL eruttive abbiano la loro sedei jiedect^e» ». «* - #-r» 5 i) 

Molte malattie microbiche,, dTiKtcutazione nel faringe. In- 
è iwto, haraw un inizio nno- ) fine, daU'awento degli anti- Per prevenire le gravi com- 
faringeo. n tessuto linfatico j biotici. : virus occupano, nel- plicazioni delle rirx>-faringitl 
del faringe costituisce anche, j la patologia polmonare acuta, ■ ^ consigUabile I*u 9 o della Ri- 
più fre<iuentemente di quanto, un posto sempre più nievante. ; «ot fina in nomata e liaui- 
conmnemente ritenuto, la por- La stessa Importanza si ma- 
ta dlngresso del bacalo di t nifesta tn cam^ allergico. La j f 

K(7ch, anche se segni dlnfe-1 mucosa rino - faringea e le i azione protettiva, disiti 
sione banale ma.vherMio spes- ì cripte dt tessuto linfoide rap- fettante, antiflogistica ed an¬ 
so quelli della tubercolosi. La j presentano la porta d’entrata tiallereica offre un efficace 
flora microbica del riixtfarin- di innumerevoli allergeni, più mezzo per prevenire e curare 
ge è molto cambiata in que- ancora che il resto della mu- | raffreddori, le afferioia del 
sti ultimi anni, soprattutto a cosa respiratoria e della dlge- —oa. 

causa degli antibiotici, e se [ rente. Siamo qui di fronte ad 

lo streptococco è tuttora ri-luna delle modalitA di sessi- •nmiALiAaMitiMMi-im 
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r UNITA’ 


DEVE CIRCA 35 MIUONI ALLE MAESTRANZE 


CRONACHE DEL PALAZZO DI GIUSTIZIA 


Denuncioto airiNPS e alla Pretura Pena confermata l SP EFIACOLI DI OGGI 
l’iailustrlale Peruiil è Irreperibile per la parricida 2^^ 

■ ma A I . t ^ I c . Il— H— _J - .11 I Cil'* I I ‘.tv 


Tornata in Assise Adriana Sabatini 
L’aggressione dei fascisti all’Università 


I iadustrioie Peruzzi è irreperibile per la parricida 

___ CINEMA * iHiI.i/miil ^|s^,ll7 (.a^tello; Dti r.ippolln piotio ili piog- Sala IJnibfrtii: i. lumiu ciie vìStc due 

" —~ |‘AI.\Z/0 SISTINA: Ripov> Imnil- uia. rou .A Francioso volle con C. Webh 

Ha chiuso U due fornaci a Monterotondo ed è scomparso sottraendosi ai sol- Tornata in Assise Adriana Sabatini l piloti deirinferno v.iT''''’ u.M^R'‘schnc“t^^^ 

leciti delle autorità — Vii;o malcontento alla S.A.V. per un nuovo sopruso L’aggressione dei fascisti all’Università "mo'iupiréalì;- ‘'tu.M!:"‘dena‘'‘^co;',;7tJni;r " ( roc.e,. .n w. Duney ' 

- . _ _ C-miiomst -IlIt? orpsp Sol.irl. Zoppein. Flancoll nella no Jresina, con R. Schne.der 

T. ,1 • ■ ■ J I. . U o . . ... , . ' r rà Vi .'''‘'luta »Viri;.nia. di MI fne-.SIar: I .. tor lira della Ireccja .SanFIppolllo: Inno d. billaglla. con 

L’altro ieri gli operai delle pai ente, che ha dato oiigine lo specioso motivo di . esube- La giovane Dnrrieida Adria- neva lavorando come rom- V 1 . ‘ st.iMdt.i. ( Iodio: u cap.ninina. con A. (uirdner r Hudson- 

fornaci Peruzzi di Monteroton- ai sopruso, ve n’è un’altra, ed ran/a di personale •. E’ evi- na S-ibalìnl tornerà In rarrere messa ^ della nitro che tr.ispor- rossinI: C. i.i st.ibii,. dei je.itro di «h RI«-n/o; Arianna, con A. tiep- Savoia: Un .amore splendido, con D. 

do hanno manifestato davanti è che la SAV tenta di intimi- dente che il personale diverrà dono essere nuov-miente coni- Non è fncile noter.» ..nct.e ‘inanto della assiiid.-i fol- r.um.i direii.i d.i ciimo i)ur.iui.‘ , , ... 

al Cornune per chiedere alle dire i Javot.-doii per dividerli sempre più . esuberante . se m AssistMtirnànzi ai «im vac.anicntc riconmor% il ‘‘ ‘ 1 .1 risa dcll.i p.mr.i. cu, T Sci Ir Sale: Il pnnclp.: l.idro. con A. 

tiutorità di intGrv'Giliro c co- c UiittGrli Li’sziondn difcitti vuol l’flziond'i mi ssitovn 5’ * -j n* n \ * # P ti Roti sottoposti. Utin iiu»\»un » di I Scifom. .N\nor^ ^ ■ 

-T f-T.-.il I azienoT uir.unuera .ad aggra- dici dell appello), per scontare (ondo dramma che a poco a ..a di camionisti si inse.Miono satiri; Spcil.icoh ginll, con C. Iom. Colonna: Forza brula. con B l.an. Silver Cine: Rlcc.irdo cuor di Icone, 

stringere 1 industriale a far s .(locare il vivo malcon^nto vare ancora • .torni di servizio, la pena dei primo giudizio, poco si accese neìla coscienza conti,ni 110," cer ''ardi, s' Nincbi. A. I.upiniccl. G cist.-r cr.,, R. Harrl^on 

fronte a crediti che hanno rna- che seipeggia ti^ i suoi di- I lavoratori SAV si confermata len, della fanciulla, che via via di* cando di siiDorar*:i e di t i^Miar- h'‘U.irchi. Alle -M.I5. # Omicidio Colosseo: Picnic, con K. Novak Sple^id*. Promrna ai^ertnra 

turato nel suol confronti i 180 peiideiiti a causu della manca- vcdratin.a coctretti a entrare t c? w *i / i « v#*ntuvn dnnn-i Otioiin m i ^**“”*^ ”* superar. ! t m t.uiiar tbajiio> di l l ec Tompv»n Columbio: Napoli ttrra d arnorc. con stadiuni: Pano amore e..., con Sofia 

lavoratori delle due fornaci. ta applicazione del contratto in letta se razienca non cam- Sabatini fu condannata a Wcììa mattina si la strada. az/.ulTaiulasi e pu- vMM- (spott.oH silo Mb‘ il M I iorr loron 

Una delegazione di lavora- di lavoro ANAC, della pesan- bierà i propri metodi 14 anni di reclusione e tre ann, a sangue, sabotando h.rbiorc di .sivn-ii, . di o ornili»: il mio .i,ulco KHIy. con Van Si,Mano: I ord Brumincl. con sic».,rt 


Ha chiuso le due fornaci a Monterotondo ed è scomparso sottraendosi ai sol¬ 
leciti delle autorità — Vivo malcontento alla S.A.V. per un nuovo sopruso 

L’altro ieri gli operai dellelpàrente, che ha dato oiiginello specioso motivo di • esube- 


« . . 4 II 4^ 4 1 « 1 . 1 4.,#% 4% kt . Il I i.v 

La situazione un lU» (|UeiIa Ot)lRI\0: n|Ki-.o de . ro. l. ii «iì vv DUnev 

di Vite rendiite, moltiplicata; |]i'"o ‘Ifl'.i (.q,, f^oI 

' 1 II 4 » nroqi» enii il no- Sol.ul. /oppelll. I r.-HUiolI nella no- ;- ”**!.* MLmUUj. con J-rm' 

camionisti ano presi con ii pt .viri»mti» di mi f lne-.SIar: I .1 tornirà della Irei 

neolo. Ed il perìcolo, stavolta, * ('Iodio: l.a r.ip.uinlri,!. con A. (ui 

non è della nitro che traspor- i^ossini: C I.t ^t.ibile ilol Teatro di lllen/o: Arianna, con A. 


o" -f aìv; di^i’;,^p;;àoL peV sc^j^Vc imTdo dVam;;;^^ che a poj:; ^ il d! s^nVi:‘sV;;i..Lbè;nn"conc.iom. <:=: ...z:. bruì». 

stiingere 1 industriide a far si (loc.ire il vi\o rnalcon^mo vare .incora i turni di servizio. pena dei primo giudizio, poco si accese neìla eosoicuza continuamente im't il Bln,'^ cer- l'ardi, s Nincbi. A. I.upin.iccl. G c,,st> r 

fronte a crediti che hanno ma- cito serpeggia tra i suoi di- I lavuraturi della SAV si confermata ieri. della faneiullu. che vìa via di- etndu di sunorarrii e di t-iuli-ir- Btri.u-rhi. Alle «Omicidio Colo»\eo: Picnic, co» K 

turato nei suol confronti i 180 pendenti a causa della manca- vcdrann.i coctretti a entrare , ^ i . v^nt-iv-, Annm Qii»ii-i ’i'Pt^rarM t m i.uii.ir , i re T»mp«>n Colombu.: N'.,p<)ll brr.i 

lavoratori delle due fornaci. ta applicazione del contratto in letta se fazienda no,, cam- . Sabatini fu condannata a 'en»«‘va ^ (jue Ha m^tma si la .strada. az/.ulTandos. e pic- vmm. ,s,,ctt,,c..li suo \ll.- .'i M l iur.- 


Una delegazione di lavora- di lavoro ANAC, della pesan- bierà j propri metodi 
tori è stata ricevuta dal sin- del turni di lavoro (12-13 ^ -rr"-, 

p"* S° cho haLo oTcSo ouaS nonostante che GaStOnC ManaCOflIa 

1 . cne nanno ascoixaio quan- avesse preso impegni pre- „ ■ 

to è stato loro esposto Sue- cisi presso il Ministero dei all UtlIVerSHa PODOlar 

cesslvamente il sindaco h.a m- uaspoiti. Va ricordato, inoltre. - 

viato un telegramma al Pre- che nei giorni scorsi la SAV All’Università Popoli 
fetto di Roma e all’Unicio re- licenzio altri 18 lavoratori con mana (Collegio Roman' 
gionale del Lavoro perchè in- '_parleranno- alle 18. il pi 


eli internamento in una Casa raggiunse l'.ippr^o più scoli- gli ;,utomezzi. iivvih-ndo.si m 
di cura. voUonte. Il padre le aveva una al)ietta gara di sopralfazio* 

Il suo gesto terribile suscitò 


All'Università 


tervengano al fine di far con¬ 
segnare i documenti a ciascun 
lav'oratore. Da i,arle loro i 
sindacati hanno sporto denun¬ 
cia a carico del Peruzzi pres¬ 
so la Previdenza sociale (pol¬ 
la mancata applicazione delle 
marche assicurative) e pres.so 
la Pretura per chiedere il se¬ 
questro conservativo dell’a¬ 
zienda. Globalmente, tra sa¬ 
lario arretrato e liquidazione, 
il Peruzzi deve ai lavoratori 
circa 35 milioni. 

La situazione è dunque nuo¬ 
vamente precipitata; le fami¬ 
glie dei lavoratoli si trovano 
prive di ogni sostentamento e 
con 1 crediti ormai chiusi (da 
quattro mesi non ricevono il 
saldo dei salari). Non solo, ma 
l'industriale Peruzzi si è reso 
irreperibile e pertanto i la¬ 
voratori non sanno a chi ri- 
volger.si per avere i rispettivi 
libretti di lavoro e quelli as¬ 
sicurativi. 

La vertenza sembrava risol¬ 
ta il 24 ottobre scorso, dopo 
l’incontro che si era svolto al- 
rUfhcio del lavoro; qui l’in¬ 
dustriale aveva preso impe¬ 
gno di corrispondere un ac¬ 
conto di 10 mila lire per subato 
26 ottobre, e un altro acconto 
di pari importo per sabato 2 


A Itt lte le se zioni 

SI Idvilu»» I Comitati di¬ 
rettivi delle sezioni e dei 
Clreoli giovanili ad orga¬ 
nizzare la diffusione del- 
r> Uiiilà > domani mattina 
prima della ni.inlfestaziune 
ohe si terrà all'F.l'R per il 
IO. Anniversario della Rivo¬ 
luzione d'dttohrc. 


drca Ferro, docente università- n. 11. Sembrava tranquilla. Ma .uose- e ^ 

rio. su: - Il pensiero filosofico divampava già in lei la tem- il nrim, ,\rr>.Aa- = 'i”! ^ 1* ^ ' 

T>........ . ..a .. 11 .. ,n :i Durante 11 primo processo, .spcnsione. quest., pellicola m- 

ùi ,?ÌLÌrin l'a 11 cggiamciUo irrc- gVt'.se l;i.scia parecchio a (Ic.Slde- 

M,Ov»rL-,r!n" ^ di trai olgcrla spiHM-ildol i spnnsabilo della povera donna. rar,> Troppi punti oscuri, ci som 

1! n? .ai.’l i.lf ''■'■'"'Odiabili. Adriana apio,.a piO, volte a! ri.so inebe- dentio. e troppo pasticciata .■ 

Uà ctintem- viveva con ,a madre che era t,to. La Corte d’Assl.se conces.se la storia, per essere realnienU- 
p r.u ea ^ Lj^^r^^o_e libero, rima.sta sola dopo che il ma- diminuente della seininfer- avvincente Di notevoli' vi so 
D!nM» 9 «SsMAHlA aveva abbandonato l.-i casa mentale. no soltanto alcune rapide see- 

KinQialIdlTlcniO per andare con un altra donna |(,rj niattma, l’inlerrog.itorio ne di corsa follo, clic riescono a 

L .1 f.imlglla 'Mo’sciatti desidera JÌ'’'.l‘?,dava Vvamf‘all^ niol'ì^ dell imonlala ha iicatcato le far tratteneie ,l llalo Sl.mley 

qiinnli hanno volino * 'Uulnva avanti alla ino.,lio. ^^^1 prinjo iru-onlru con Hakor. Iforbcrl Lnrn. Tafift-k 

associarsi al suo cordoglio per * poveri guau.igni (iciin | guidici. Hanno par|at 4 ) gli (ìoohaii soni> tri* dei uoilti 

la scomparsa del compagno En- niridr-.* eho faceva |a doineslieii avvocati della parte civile Fa- indi piota^onisti 


Ti..-,, 4 rk . «Vi ^ììr. in :i uuranie ii primo processo, spiuisioiie, (ìiu‘st4i pellicola in- 

iJinhe di ,?ÌLÌrin l'a11cggianieitlo irte- gVt'se Lascia par,'echio a dc.side- 

OverL-irln^qfe'^* ^ di trai olgcrla spinM'ildol i spnnsabilo della povera donna, rare Troppi punti oscuri, ci s,ni 

n? .ai.’l i.lf "■'■'"'Odiabili. Adriana apin,.-, piO, volte a! ri.so inebe- denti,,. troppo pasticciata i- 

^viveva con sa madre, che era |iu>. La Corte d’AssIso coiicesse la storia, per essere n^almenle 
ir.u ea ^ Lj^^r^^o_e libero, rimasta sola dop^u che il ma- dimimiente della seminfer- avvine,■nto Di noi,'voi,' vi so 


R.i.'.iii' .lelm'<iii (ir.iiiccr 
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UNA NUOVA LEUERA DELL’AMANTE DI P ASQUA ROTTA 

«Finirà come una bolla dì sapone» 
ha scritto dal carcere il Collelli 

La posizione di Gianna Rais esaminata dal magistrato 
in vari interrogatori — Nessuna novità nelle indagini 


le il mensile che Adn.ina otto- vm,, c Carnoval,' Il 1‘G h., 

__ _ chiesto la conferma della (tri- 

ma pena f’er ultimo li.-i parLito 

PAQOIIA ROTTA '* difensoic Bruno Ca.-sim'lli 

rnoUUn nu l in (nfine si è avuta la .senlenz., 


Arthur Rubinstein 
al Teatro Araentina 


■ V 

v - 

£ 




novembre Inoltre t lavoratori indagini della Squadro uomo che alle 18.30 d, ! 22 ot- .-e; una inniic lui affermato di iv.gore.ssioru' contro ah-inii stn- 

avrebbero dovuto eleggere una Omicidi sulFuccisione di Pa- tobre si intrattenne con la vii- c.-sersi accompagnata. inMcmc comunisti, ciilmtnai.a m-l 

Commissione di controllo sul- squa Rolla non !,anno appro- lima nel bar Dei, alla R.iis_a chic «imei^c.nii. r^ivescianiento ,* 1., dislrnzioii,- 

lo vendite. Il orimo acconto fu dato neanche Ieri ad alcun eie- E’ venuta intanto a cadere I. T J I delle urne elettorali. 


• ♦ • Iknii Ili!. .* 1 U* li*. , 1 } .li liMtr4> VfL'ri» 

PENDE ANCORA f.A PENA *"**• a\r.» h 

.SCI MISSINI — A più di otto v.''ì"' .V”','" 

anni di distanza dall aggr,'ssi„- ,ijf,-n,, [>.•, |■<nv.l^■nln‘ il.,l m.u- 
ne tejipisllca di un gruppo di ,,r,> l Si .Igìi., e 11 procr.iin 

missini contro alcuni studenti m.i .-iiiMiirt'iuli'- luriioz « il .-.irm-,.) 
l'omiinisti nll'Univi'rsiià. il giu- )•' r<«iinin> » i<>ii\,-riiir,'i. Iliiiilcniitli 
dizio imbastito n, tributi.,te ;•!' 'i P'-'' er'-lii-'ir.i l'< 

ci,litro gli .iggrc-j'iori e giunto • ^'''itc m-i gi.uiitiii ili SjM 

.,11,. . . 1 go.i » pi-r p-.iiii> <• ii,i-h,",li i 11. fili.» 

«alla richiesta d, 11,' pene ,Li i ..mi-rio n ■; in il<> hiihiit, 
pari,' del l .M. ,,p ,7 |„.f p-.it!,i «• <>rrlu‘-lr.i I |v 

maggio d,'l If-F.t. li gnip- i i,, , 1 , .. v.-n.lii.i .il Ih>iii giiou. 

pi, di fascisi, penetro in una il* I ilillf tu :illc C l’i-, gli 

.lilla dell'Uiiiv,'! sit.'i. ,lo\ ,• si il'l-'.i'iii i' , il'.l» il i.icl'iii.).> n 
svolgevano le cle/miu del Con- ‘ “ 

sigio, della facoitf. di giiui- Coiìcerlo ul Sislina 

s|,rudenza. Là d,■litro .ivveiu-*' 1 ,, , 


"&L 













li 


Concerto al Sistina 


Commissione di controllo sul- squa Rotta non hanno appro- lima nel bar Dei. 
le vendite. Il primo acconto fu dato neanche ieri ad alcun eie- E' venuta intanto a cadere 
pagato dal Peruzzi, ma saba- mento nuovo. Dal conto suo il la traccia del - sadico di Arez- 
to. 2 novembre, i' lavoratori magistrato che conduce l’istrut. zo ••, un individuo cui aveva 
inùtilmente hanno atteso il pa- toria formale sul criminoso fatto cenno un’amica di Pastpia 


iggre.ssione coutr», .■dciuii stii- ri-.iir.! 'ti-imi, .1 mr., il,-,t 1 lui 

, . . ...liti comiini.sti, iMitnnuain ii*»! . ...l.i,, m iII,- .»r.* r; un a,!,, 

dia Rais_ a d^ic aiiu'rjcMiii. rovesciamento ,• l.i distruzioni- „t„ „ 1 ...iu-i rio .•-.•giiin.'.l .11 , 

rAiktiAcala nrnccA la f d I delle urne elettorali. 1 inh.-ir.i ,l.i , nti.T.i ->l iii.li--«- .Fi.: 

wUlifWtQlw pibJjO Ih viUiL. L'asS.llto teppistici, del griip- i., «L, Szviimn (‘ml.lhzTg .NtusUlu' ili 
|p hvorafriri rlAll;i Mplnni PO di fascisti era stato nov,,- ^••oilcv. Vi\..l,li, Schiil'. ri. I c-i \.iti 

le laYora iric i oeiia neioni ,,recodt'iiti udienze, f’*'""" ^<••«■«1'' -• "'>/,ri 

Per lunedi 11. alle ore 18. che si sono distp.nzi.ite. l'on - 


PRaOLJZIONE 

CARLO PONTI-GEI INCOM 



■ 



jM 



gamento del secondo. Visto che episodio ha ripreso gli interro- Rotta- La Mobile della città to- Por lunedi 11 . alle ore 18. che si sono distp.nzi.ite. «'on •é'K* 

l’impegno non veniva mante- gatori delle persone già udite spana ha rintracciato l’uomo sono convocai,' iirc.sso la .sede lunghe interruzioiu. l'ima dal- Jc AI.RI. 

nulo, le maestranze decisero dai funzionari di polizia ric^’ die è risultato però del tutto del Sindacato provinciale abbi- l’altra. Ieri ne ha trat'o spunto •'' ' CàiT 

allora di interrompere il la- vendo quattro umiche della estraneo al delitto. gliamento. Via Machiavelli 70. d P.M. per li- nchii'ste. che vttLLCrill.NO: R po,o 

voro, tanto più che il Peruzzi vittima che ebbero a fare di- jj gjudipo Salvatore Zhara tutte le lavoratrici licenziate n.iniio investito i ir, imputati -\RI|: Mie -.'i < n 
non si faceva vivo di persona, chiarazioni contrastanti su. lia interrogato ieri matti- dal magliftcìo - z\lta fantasia Por Giulio Caiailoniia (■ Fini- Anomlii C^m \vr ,Ni 

Nella notte tra il 2 c il 3 le conto di Gianna Rais. donne frciuentalrici Meloni- zMl'Oidme del gior- m.uicabile ••) ,-.itcìuii altri sono h. If r,in.iiii> ,in> R 


cose sono precipitate: degli ieri si è avuta notizia di una dei poiTici di piazza dei Gin- no: .Extra liiiiiidazione e iiiden- stati chiesfi 4 mi'st di rechi- .yùnsiù'o* oi>iR\i\- 


sione, per tre degli imputati 
(tra cui una do,in;,) l'a.ssolit- 


autisti, evidentemente incan- seconda lettera che Marcello qucccnto. Si tratta di Maria fii'a di preavviso._ sione, per tre d 

cali dall’industriale. hanno Colletti, l’amante di ~ Eddaq-amagiimi. Ciglia Vcrucchi. ~ f II, 

portato via dall’azienda due ha inviato da Regina Coeli alla Alessandra Di Nardo, e Moria luna zione per insuftU' 

autotreni e altri automezzi a- madre. Lo scritto, che reca la Giovanna Morras. ' I,.ri 1 .-, cTTsTluT compagno 

dibiti al trasporto La rnatti- data del 4 novembre, s. trovo avevano fornito notizie Aberco Slirpù. segretari,, della «*' '"'Ptitat, 

na successiva veniva sso ora nelle mani degli investiga- po„irastanti sul conto di Gian- G L della Sz\GA e diffusore d»! —“ 

un avviso nel quale u Peruzzi ton. ,,uonto costei avo- no.stro giornale, è stata àUi,‘t:i- N 0 Z i 


linimo investito i liì imputati -\RI|: Mie gl < , ,>t.mil«‘ • d- J.-.m 
l’or Giulio Gaiadonila (■.Fini- Anomlli Om -Xvr Nmcli'. Ct Poni 

|m:uicabile “) c .itcìuii altri sono h. R r,i.,i.iiifi.tfo Rci^i.i di L Sii 

stati chiesfi 4 mi'st di rechi- . 

Sione. p,'r tre degli unput.iti ,7 . ,„ 

(tra cui una don,,;.) 1 a.ssolu- . ,1 .un di (. Iid.it.u' 

zione per insufllcienza di prò- iirtl.i; VITI», Rii. Ali.- .’l.f, W.iml • 
V,*. due mesi di reclusione per o.ins ii.'i. « IHorn.'rn- » 

(ulti gli imputati. I LI.SI.O: .Mie .'I V S, .III l.di '. gli li » 

_- --- .Il Xiitoiroiii i..n st.fn.;,.. Vitii, I 

'I ,- (.. l) .\iig. lo l 'iliiii..' r. iili.-l c 

N n 7 7 g MIIUAOI.IF D'ORO (\ l> (i.ilinilier 

---- li,: C i.i D'Origli.i l’.ilmi .Mie 17 


Per f primi 5 giortìi non sono valide le tessere e i biglietti omaggio 

... 

. ( ,, ' y-, ' (Irtsogono; Mi porinolte b.ilibo’ con Tevere; Tosc.i. con F. Duval 

■' Tirreiw: Il ladro 

' ^ V AKIE IA : Crislatln: I ..1 luinna S.iL'll.i. con S TIzIaiH,: I ..1 lunga valle verde, con 

» , z • Ko.-'iiii B Beniieil 

. . .. . , Denti .Scipinni: Sentieri sclv.iggi. con Tnr Sapienza: La rov-i tatuata, con 

Altieri: lo vciid.. d.i t aluorlli. con j vf.ivii,' .\. .M ign.uil 

I ( iiMi ' n ■ l'i i Ui-I I liH-k'iilini: l.a spia del l.igo. con Travtevere: La pr.itcri.i del seiizaleg- 

Ambra-Ji,vinelli: Un ,e .1 \lw \ork , , q .mAiiI«. imery 

lon I. , li.i|iliii c iivi'l.i |•u■^■nl|-. le avventuri- ili Peter TrlaiMin; Lr avventure c gli amori 

I sinTii: I 1)11 itiro f.iv.tl'tii iIgI Irr p.m, ,)i w Di-vitey di Diti.ir Kli 4 iyyarii. con C. Wild<? 

i'''-'.' Delle V.jlle: Al.inio. cnii S ll.ivden Trlevle: la, v.-grrt.iriJ quasi privata. 


Altieri: lo vcii.t.i d.'i t'.iluorlli. con 
I ( iiMi % »■ r i. l'I 1 

Anibra-Jiivliiclll: Un re .1 \'lW \ork 
loii I. < 11 .,pilli e tivi'l.i 
I'p.-rii: I ipi litro imi. il'. 11 il.'l ter 
r.'i. 1 " lui-l.i 


l'rlnclpe: Il l. airo ilei lor-.iri .• riv pfiit. Mavclirre: L.i legge del Sigr 
Volturilo; l'ii n- .1 N. w )ork. ..iii (. j,. (i/n.inio s.’iua luiiU). con Lia 

«.h.iphil e rivi.l.i li.irgi., Bivio U-op-r 


con K. Ileplinrn 


Nozze 


annunciava che lutti gh operai Come nella prima lettera, il y., del delitto, ta dalla nascita di un bel batti- li,: C i., n'Origi,.,.p.,in.i ah, 17 

erano sospesi pubblicista si mostra moJo aveva detto di aver bino a cui è stato imposto tl si uniranno izi inatrinio- - *1 Unelif-n.i ; alti r 

ta econornic ie .. Da jiuesto tranquillo, malgrado 1 accusa ^ jg di Guisepiie. Al compa- nio ,1 signor Dino Schicchi e la ^ StV 7, TiuTiriÙr,^ ^ 

rnomentf) tutti ' di sfruttamento non corto tra- mnarsi insieme dallo piazza gno Aberco e alla sua coriijia- signorina Angelo Bocmio. Adi Mjovo CHAl.iT: Àiie '.'i ió- < Sab 

delle autorità, dai scurabile che gli c stata conte- dj,jja stazione Termini; qualche gna gli auguri della Sezione spo.si gli auguri della nostra |„e mobili » di A. Conti’ c « Arse- 


ciNcIviÀ; 


• I.IÌH.ilH:tl.i il Ungli.'fi.i », t .liti r * '-t/ '• 

|S qi,litri di I. .Sinii'tif ('ouimcnti l'KI.TIK VISIONI 


Adriano: Fiioi.) if II.i sii 
ll.ivAiir!li 


con Pit.i 


ri- (L'm.iuk, s.’iua luiiU). con Uarj Tuvento: L'uomo che vide il suo ca- 
U>.ip. r daverc. con .M. Cr.ilg 

Delle .Mlnii>se: .^Vog.lIIll»z. l'oii Ava Ullvse; Gli am.iirti del sogiK), cor, J. 
ti.inliKT .|.ifii-> 

Delle Terrazze; I a leggi' del .Sigri.irr IJIpiuno: Ath.-n., c l«? sette sorelle. 
(l, ii.'m.> s.-nza incile), con G.try con J. PovvrII 

< ...per Ventuno <\prlle: IloIIyiAooJ o morte. 

Del Vasieltu: L'ii .iinure splendido. J. Lewis 
lon l> Kerr Verbano: Il conte .\Uix, con A. Sordi 


" . 1 i_ • __ .:.w«..ek4>k4kin«*A . .- . ♦ _ uviio aba4.>viiv viuaivttw i cm*,»**» v«v«i«a kwZk.4.ik^4«v. ikz^vz.-k «»■« 

dai lavoratori, stata, e non rinuncia nemmeno ha fornito versioni diver-1 Finocchio c della iedflzion*;l redazione, 

il Peruzzi e avere con lui una ^ qualche ' battuta spiritosa. 

chiarificazione, sono stati va* «Caj-a mammina, io sto bene, , ■ . ,. - • 

sintanzfdi Ron^aMn ALLA SVINATURA OGNI OSTE ' CI VA CON UN SUO METODO 

vour, 96, è stato chiuso. E tut- dovi essere tranquilla, vedrai -- 

tavia ai lavoratori non sono (.he tutto si risolverà in una 

state pagate le loro spettanze bolla di sapone. Non so proprio • • 9 W9 _ _ * -999^ 

nè sono stati riconsegnati loro di quale sfruttamento mi pos- f €9 ^ O O /If/ìl ^11 

i docurnenti necessari per mct-g(,q^ accusare. Quando uscirò ^ M ^3 Cm M CmMM d 

tersi alla ricerca di lavoro al- divertirò a dare parecchie ^ ^ » 

trove. Visti vani gii sforzi per querele... Secondo un detto po- _ _ ^ ^ 


•e mobili, di A. Conti’c'« Ar,e-L,,:',V*"vi .ivcit, oti M Diana: I a c.ip.inmn.i. cf,ii A. Gardn.-r Vlrtus: Ripojo 

• _ 4 —-—.. »_.4 __-i.v lAnifrlta, .l.ifl I 1,1 ClV!fn»l, C tl il. Urtrl.i* l.» iv-v^ntnr#* r* irli n!Ti«ìri ili Vllinrt.-i» it 


Ilio > (mago liitcrnazlonnlc). 


All.iii» 

Archimede: .'l.iri'.i l.i civetta, loii .M 
AH,l'io 


Dnrl.i: Le .ivveiitiire c gli .im.iri di Vittoria: |t gigante, con J. Dean 

Oin.ir Kli.iyv.iiii. Olii C. Wilde —-- 

Due Allori: Rifui, ruii J. Si'rv.Tiv C I N E .M A rup DDATirA, 


PRATICANO 


Are..baleno: Top -Segrcl AiTair (cJIz ‘‘''“a rib-iUa. co,, RIDUZIONE AGIS-ENAL: 

orig. inlegi ). Alle H- A) 22 i i rAlluallla. Atlantic. Brancaccio. Crl- 

Arlvbm: .M.ifi'.i la Iiv. U.I. ,oi, .M.iri {V ,ir Iré "iilViu^^^ D '.'a/fo- «/Ivlof. Del Vavcello. fmpe- 

MI.,-.., ^ rialr. OiJevcalchi. Rialto. Piantarlo, 

ArlcchiiHi: 1.» dica sul Facifuo. con , , i. ....u, „,iiri mn Uniberfo, Salerno. Tiivcolo, Ul- 

S Ming.ino (jlb- |-, io- 17.J.-. • .U I (r.itiHi v uz.i p.iurj. con TEATRI: Arlecchino. Chalet. 

... ^ '.r.ifiger k.-iiirl 


pTter rirolvè;ù la spinosa ^si- si è romani se n"on ^ ^ f ^ ^ J ^ Ì ^ ^ W9 i ' .. '''' 

‘srcùme""aì‘^?aL%i.^^^ HGllB CGUIIHG aGl ^GSlGiil tiOltlGZll icJs:^; ... " 


0 7 1 /,, Iirariucr , Satiri 

. 4 I I i> 1 * X, liKlIdf: fino, con llut;li 

BarbtrrMii: t .1 uic:.t * 11 ! racitn-o. tori 

?.. .con CINODROMO RONDINaU 

*L!!''^l^ V)*'r 7 '^Vol'arnc'c: M.iriizz.-Ha. lon .M, Mla-io Oggi alle ore 21 riunione 
cJpram.a: Si', -giw.r geiier.ilu’ .oo 'n''*: ^-gri.i.e di lini;», voi, D. An di levrieri a parziale be- 

^K. Dougl.,' „ I laniini..: Tutto iK-r tnlt.i nrHe.o della C R I 

Capranlchrlla. ht-nimuic tre \ol»c. \\ di.icolo n^-ro 

con .S ''■P'"'"' _ , .. liiiiland; I ur;.i uidr.in.i, vo’i -, ...» 

.. -.- ». Tutto divento focile 

rianmM:’i''rw'ù.ui.Vu’l:^^^^^ t.ar.lr.KVne: R i-'Ci Quando SI posano le confe- 

( Hc'toti (.li!" l’--’l) liiovaiK: Iravlevcre: Avvriitiir.i « ziotll del S.ARTO DI MODA - 

riammclla: Tlie Brince and tlie .S> ..v '■■rt'’ . , ... Via Nomentana 31-33 (di fron- 


raton, come aDDiamo gi., u - Codi, linalnier.te anche ^ w imi m ^ m Dougi.,' 11 " -'M.. t.,i, , ...r ,,.tt, 

L. si sono rivolli all Autori a jq posso dire di essere romano -, __Capraiiicbriia: Fvniminc tre volte. | li diavolo n,-ro 

giudiziaria. Dopo aver invitato la madre . . , • • . - , . z , , u ^ ^ Ko'.m.i , .. iimiand- i ur;.i uidr.m.i, vo-i J-d-.u 

A Roma un altra azienda. ^ ritirare 7000 lire dalla reda- ri.vmmo. con novembre, ai-ciainto r i/uu.si platinato (per leggero la sera, per non arere botti: c quando sente che il corut: stul i .,11 o K Corr.i!. f..u K 

nel settore dei trasporti pub- di -Mascotte- uuale bigio c pioeigjinoso. il puro Frascati): insamma, un lo stomaco ingombro, e poi-r palato non regge più per i ri- I).,-.gla- (alle F..F> l7.io M ?j i.i c-u, 

blici. crede di poter continuare buon bicchier.-, .si , l„' non .vi re,.(ire me„lio il rino. peniti assaggi, allora mastica ^ (...rbaiiiia, ii v. t , , str..,, c u. 

a violare gli accordi c.i.con- bUcam. e dopo aver annunciato l:;;o'‘,.M;t.u.!'!' " vo T'/ 'JÌ ^“7 '•^^e poi get- rùmma:’, d Xi ..ardcKinc: Ri-'d 

tratti nonostante l precisi im- , • un cfi'loauio con Fav- mica): Buona frasca o c,it::vo no. lo assapora, centellina, de- ta) allo scopo di rifarsi il ,. ,, , , (.li.vaiK: iravlevere: Avvrutur., « 

pegni assunti presso il Mini- .Vi spilfuno le botti, ai Cci.srdl. vino. pn.ifa pasteggiandolo Solo II gusto. rummidia^be Brince Ld tbe .V ' r>.' . , 

stero dei trasporti. Si tratta „ia,rat~ ,(, nermetterà il Col ilomani, si prova il vino nuora Lungo il corso di C.rottafrr- cecchio Alone, di da delle Frat- Colore, aroma, sapore, forza ^,,1 con .M, .Monroc lalle |7. « Ornilo Cevarr: ! .-udr.i diwma lo.» 

della SAV che ieri si è rosa T n-oseoue con le p'sort-izio- dgnarolo. invita gli amici rata, in piazza S rietra a Fra- te, a .Marino per l'assaggio 6c- e corposità Qnr.de sono le va- ...t,,, .-n,, i 

responsabile di un ulteriore so- = .,*1 -««ma ^ «vìn.i c '-.om di tiotto im.i botte venti. n(I<i fontana dei .Mori di vera una quarantina di bicchte- rie fasi dell'assnggio (taluni r,allerta: Il '<)’>• -orcrr.i .iu<»r.i to:- i.'noen- i i ■ i ,. 

nruso licenziando tre lavorato- ' , - , Fcr dirla col Pulci; c il provcr- Marino, in piazza del .Municipio ri (venti litri.') mangiandosi un n.sano dare un punteggio ad T r . u .. „* „ i » 

ri senza specificarne le ragio- , *■ Ebsfradi ,7,?' 1*^ n juill . „(,„ jì smentisce moi. che a Velletri la mattina presto i pcio di chili di salsicce. Dopo ogni voce). Lnpelli. di riccio •mprrialr: ) u.n,> I - n.i, f -i il, yv», , V n fier ' ’ ' 

ni. 11 licenziamento ha un ca- ^ .Pho" dTmodrato auando mi sensali attendono gli osti rama- di che renira a Roma e ini- del Mancino, guarda prima be- ì lou .idi ùdrrn» impérie 1., *7'..' d.l m..rc. con J 

ratiere tipicamente intimida- ^ i»’ '".‘tio! Colla bicchierata di rito ni per guidarli nel labirinto znira la giornata all osteria. ne il colore, controluce (romei p,ivc-in: I -4 cav.i da t,' aliai i 

torio nei confronti dei dipen- 50 Do_ trovato jn qiies.o panae- gì farà festa.^ quest'anno, allo delle cantine c far .scoprir loro Di .solito, .si affonda un mi- gli speziali d'nna rolla); poi: pin.i <1 r.m .M.irlon Brande! i,,d,in,>; 1 -ogni ,:,-l c.i'veito. t.-n I. 

denti; difstti esso è slato attua- \orrai aooaiierii sciurio, tanfè bbono il vino. „n buon vino, a buon prezzo, surino nella botte e si sorseggia fìnta: quindi assaggia, sguaz- i.i|.--riiir.i .iHc I7..'’a) 1 ,'.ia"ir, 

to in relazione alla sospensio- per le calunnie ai alcune anche se scarso (un terzo del- buscandosi, per la sensalcrm. il rino con sgorghi più o rneno zendo il rino tra le lobbru ed Mriropoiiian: li puncipe e la b.ii^ jjiinio: '...u-.-.-nr d lt.il co» G-ibn.-!.- 
ne del lavoro, fatta per dicci P'')copaticno^ l'ultimo raccolto). tremila lire la botte. .Va per canori 1 denti: dopo si sciacqua la ''‘X’’J' ' ■, » r \ s. - li 

minuti, durante i funerali del Gli investigatori continuano Se non che. con questi chiari scoprire lo .veiurìo non basta Petrini. dtinqne. sfonda bene! bocca e se ne libera con uno -nr-cr', in-rri cor ilàìL- ii -,'.,iitè in^L-va' 

compagno Giuseppe Di Vitto- a ricercare senza tregua alcune di luna, più che pensare a feste avere una buona guida delle con la cannuccia, attiiffando ilj.v.jorpo. Ripete le quattro fasi j '' ' '' La 1 rnlccT 7., -'grct.ina qu-,vi pn 

rio. Come è noto la sospensio- persone, prima fra tutte l'uomo bisogna pensare a vendere, e al cantine; è indispensabile, so- bicchierino nel bel mezzo della-deirassaggio v dopo aver spn- su,drriùe f-ir.,.. :i. i"u Ribi' v..:i i..ù k H. pi.urn 

ne in segno di lutto era stata che alle 22Jn del 22 ottobre si più presto, agli osti romani, che prattutto, un assaggiatore di botte e ripetendo roperazione] tato il vino comincia a pa- iti.-,..-;'. iLmcii,,: 1 .1 .«ud-tt.» dì .'l»r.t,-cr!>t-» 

deri.s.*, rial Sindacato nrovin- recò con lo Rotta nella casa di affollano i tinelli in questi gior- raglia. un naia di ralle: ooi versa uiielì steanicrlo zt onesto nnnto del- Nt-w ìurk- 'tir -., 1 1 r fi', .M ..,:i j vLir.u- 


Tutto divento focile 


decisa dal Sindacato provin- recò con lo Rotta nella casa di affollano i tinelli in questi gior- vaglia. | nn paio di colle: poi versa quell steggicrJo zt questo punto di’f-iNt-w ìurk- 'tir -., 1 1 r f»-, .M 

cialc ed a essa ha aderito la via Belluno noleggiando il taxi ni per assicurarsi non già un Pochi osti romani sono degl; i bicchierino in un calice di cri-fussaggio. Inr so tutto, vita \l'..i--• _ . i. 11 ■ 

totalità del personale viag- 19. Sempre ricercato è pure il vinone (che... darebbe alla te- emeriti assaggiaton c per questiì stallo, per osservarne bene lalmorie e miracoli, di quel nno. l’arK- I i <«•> : • i-, 'B'-■ •’:i B ili-, 
giantc; nonostante ciò Fazien- sessantenne che frequentava sta), semmai un vino inforzatp rari consumati intenditori lo, trasparenza (-dal colore, si può 1 che poi imbonirà ai suoi raffi- qO ii'u' 
da ha voluto attuare una rap- abftualmente la donna; egli, o forte, gagliardo, potente, se- as.saggio è come un'arte, una capire tutto-, dice); dopo di nat: amici e clienti. Ouirinztta- • u, ' 

prcsnglia quanto mai odiosa come abbiamo riferito a suo condo il gusto dei clienti; op- segreta arma del mestiere Ogni che, porta alle labbra il bic- Ogni oste o sensale o srm- !•,, r li-.g;- 

cercando, però, di nasconderla tempo, era solito recarvi nello pure amabile, generoso, gentile, oste, pertanto, ha il suo metodo ch'ere; degusta lentamente, sen- plice asscgguitore ha il suo : . 

come tale. Difatti i tre licen- appartamento di -Edda - qua- per un pubblico non di beoni Tutti, però, effettuano la deh- renilo i difetti o meno: poi. si-tema -Porta fojonr-. di Piv.»li- i- l- 

ziati erano stati i primi — cs- si ogni martedì, nella mattinata incanagliti; da f.imiglia. per pu- cala- operazione digiuni, per dopo aver schioccato la lingua .Monte Porzio, prima di degu-l '. li-- i 

scndo ili linea come autisti a o nel pomeriggio. Infine, fra co- steggiare; mammolato (specie arere il palato pr,i sensibile r bnttufo il vino sul palato, lo st.ire tl vino vi faceva la bocca Br.vy^ l^ ' '' 

fermare le vetture. loro che potrebbero recare un per i ce.scnesi), g;allo-b.,indo- alla degustazione eietta con uno .sgorgo. E ripete con tre o quattro boccate di - ‘ùaùabcnta D 

Se questa è la ragione ap-contributo alle indagini, c’è un verdolino (per i cannellini); Pel nni. di'Argentina, menda così l'operazione con diverse s-iiareita - Alfredo-, di Testar- i t--''-- 

CIO. andava a Frascati, portan- smeral*»; t.-i-:'-.- 


•i.i, f'i'i M I •.,:i J VLir-ii- 

i Libia: \,ii-.'.i >' fd 

..:i R 111-, j I*. 


co.-i I '-.i 


■N H. Consigliamo 1 tettort a fare 
I loro acquisti dalla nota Ditta il 
Sarto rii Morta 

annungVemm^^^ 


Il r(IMMCK(-lAI.I L. 12 

A-A. ARTIGI.ANI C.intO svendo¬ 
no camer,i 1,’lto. pranzo, ecc Ar¬ 
redamenti gran Ius,«t, economici. 


iv.irn..: I , pr.i.c [. '-.I S.-i. on R FACILHAZIO.'VI. Tarsia. 31 (di- 


Manzoni’ ti -...-ì:,"-. .!-1 T-v.i' c.iC ' _ *-->-•■• __ 

\ M r;. .\. CAKILAKA visitate « MUBI- 

j M.irioni- I .1 l•.•'.l cn'i S'.t:. LETTERNI » Consegna ovunque 


rimpetto EN’AL) Napoli 

.\. CAKILAKA visitate « MUBI- 


icrò. effettuano la dclt-l tendo i difetti o meno: poi. si-tema -Porta fojonr-. dijRi''»Ii’ !■ .-..r -I'- 

pcrcrionc digiuni, per dopo aver schioccato la lingua Monte Porzio, prima di degù-' r.-.'-- '••li-- I 
il palato pra sensibile r bnttufo il vino sul palato, lo st.ire tl vino vi faceva la boere! m' ," '-',' " 

Juslazionr eictfe con uno .sgorgo. E ripete con tre o quattro boccate diL. .‘, 7 ’ n • 


SalniM- Marglicrila D 


r--- I • .1 ’ ' ; -1 , ZÌI 

' Ml'-'iino: ti d i'-.-' rerr- 

•»'■•' Mazzini. Su'ju.'ia tutta 

. _ ■ •'. \ ' 1 " » 

r. • Mi.inlial; k'.i-. ’l -'i 

Sa'iè: B ..r-ir.i .-'.i 

o r. - S I , n I B I ,i:’n<'.-r 


dosi dietro alcuni dienti, :f . i:'- I-.:i M ' 1 Vi'_'M.ii(ara: •. rr.--. c-rr. ( fi 

sor Zeno e altri due. Dopo c,:er| SpIrnAnc; "..r.-.i ’. 1 c . o. 1 V'i ; ... . r 

'or.ve^giaro c insufflato il rinoi ''lia-.-. _ I Nrmif nlan»- Il •.-rfi'e d .-.7 


gr.itis Anche 60 r.iic. «enza an- 
lictpo. sonz-i cambiati Chiedete 
catalogo 13 - L. ICO 

IsTOK pellicce, celti guamlzio- 
Ini. prezzi vantaggif'*, Odevalne. 
[Nuova Sede: S (ii.li-ofpo 42. Te- 
llefor.. 232223. .Napoli. 


erro le lingua Se por. f rnvpor- ^ con A H-' dd r.,n J mila men.= 

' tato a Roma, quello .scmrio di-| ,,•> hi;ii?i.i'.i Prezzi y-ttct . ma. piazza 


I' Ij- Orch-itra d reti., da Arcelo 
Brtc.idj; li.tS; La tromba di F.tdié 
(Tjl'.crt; 16; Terza pagina: 17; I 
S-i!em.iri, m;:- r ie e ciUM-reiti. 

PROGRAMMA WZIONALE )' )> C.ir.ta Cl.i i.1o Villa; IS. G or- 

r.’’»' r»To B.inn'c cr.n r#ot: 15: 

Ore 6,W: Previa or.T del tcrrpo !Vns;i;rarri^'v, fpijsicj per 
per i pe:rcaIOTi, 7. Or.i I?. AIf.»'?na fni;«icaTe. 20: jc 

rio - (j^rnj.e rado: Se§r.,a*e cn-ro o P, 3 doM*r.i; C 0 . 3 n. La 

crar*o G A.rn.ile rad o • Rasse- r‘'r r terni Corcrjrw> a pre 

j-it- _____ A4r rt. ■ 4. 




tato a Roma, quello .sciurio di-i hi;ii?i.i'.i Prezzi 3'-j t « ' ,‘ ma 

v-'r,tcrti un'aitra cosa, tontoj AI.TIIF VISIONI Odnin 11 -..r'e _ 

(’orbdn). allora il produttore! ..-f.'. d- V D- Olympia; o rrcrt’, cor J >«, 


, tl OCt'ASIll.NI t. 12 

ÌM\rCIIIN\ M.AGLIRRI.A S Du- 
' hied - 7 ITubiect 70 000. 12xICO 
l'.TzaoCO: lOiSO rooooo Rateali 10 
mila men.= ili senza anticipo. Ro¬ 
ma. piazzale Colosseo a. 


gna d-lla stampa !l.il!,ina: S.I’ 9' 


manite di eitoal’là 


I-, co-nunilà umana; il. La Ra- cmematngra'.che. 21 Vz-rma. Tra¬ 


do per !e Scibile; 12: Ray CoBi- 
erson all’organo Ham-noinl; I2.1-i; 
Var'cfa mU'-c.i!e; 12,jò: I, 2, 3.. 
\:a! 13; Sec.'.ale orarK, - Giornale 
rad o - 13.-'') .Album mi^'Cale; 14: 


ce.l-a i ' ca in cuauro atti di 
Feliz.' Ro-r.ani. rr.'i«'ca di Vin- 
rerzo B-'B’:,-. con Ma'O Del .Mo¬ 
naco D rcT'ore Tmlei Serafin. 
|s*r;i;trre del Cero: N'ro Anto- 


G.'o'nalc rado; 14.15-14.30; Ch, è netimi . Sec’i intarvau-; LTti-ne 
d, scerw?; 16.15- Previf»ni del notizie • A*ter,’<chi - S-pareffo. 
tempo per I peccatori: 16.30: Giran¬ 
dola di canzoni, con le orchestre TERZO PROGRAMMA 

d.retfe d.i G-:; do Cer geli. Pirr-o ' Qre 10: Cz,-.:r,if.izVr- d-'Ib 

Bruro C.ir.’cra e Carlo - ^ ^ » 

Savina; 17: Sorefla Radio, trasmìs Corrjn'vs-o^ Ital-ana per ! Arno 
« ore per c!> m'erm'; I7,4>; Fra OeoE«ico fntern.'z or-, e ag.i 04- 
Davo'o. op-era ccmsc.a in t.-e atti 'ervatorl ger.-'-ci; r*.!. Cesar 
rf. Ser be e De!"’\ gr-'. m.is ea di Frao'k- le C*',sse ;r r-.i-.:-; ! poe- 
D.in eie Aii'-rr; I'G l'r. \er»’Ta in- mi v'nh--. .-v,; PV r,'. « A—, c 

t-'rn.i 7 -in e G'ic ^e'm-a .At'rcz.-.; P ri’ ». 1) I'-'e.'’o-e e.--■"•o- 

» L;:»? pÙa'.^UcÌÙo-u e'prèdJ:tor’, 

,-.i:-..,r:- 2 V Vo.-.a vi.rr, e '.l ■' ^ ^ b-hem-n. -B 

' 4 , oi'-r'ess.-i. ni.'.'- Secn.i'e cr.i- F Gc-r»'- >*-! Tz.-z.i. 212': Pe¬ 
ro - Ge-o.,' r.-l-o: 2l Ij voce foia ar.:.-'oca p'-Tc.i- Min Tz-e. 
c-e ri’--rr.a rx.pp o rr -'.i. t-'rrro n - v c-e s-.-r.-a da.' n- 

‘emse-:o d Ro:-iro e Poss-; •?.i pj. 

Il d::el!o rad .-V. d- r.j-o j- 7 ,,. ro; O.nc-r'o. 

Tp crèrrv <*- P" '-- Verci’z . cm U 

Mdi -^Mas-a -U ‘nHo; 24: Se- par:ec,pazi..r.e del tv,r,-r,r,i Rervi-o 
cnafe crar-o - ( B'-e n.V.ze. Cipr.-.-b' e <f'l r*-dar.-;,;, S’-g- 


radio - .Atnv 
grufe crar-o 


l :*'r-e n.i'.z e. 


SECONDO PROGRAMMA 


frVd Behrer.d. Al termine; La Ra»- 
«•'cr.a 


O-e 9i Eilrmeridi • Nel z e d,'l ' 
rr-attino - Il B'.x>ricinriV>; 9.;^) Cin- 

zoili di P.ed-.grolla 1957; 13 II: Ap .Alle ore 21 U terza pnntata 

Pimtawnio della ridozlone lelerUIra del 

late a) vento. I3.X; Secn-iie orar o 

- Gjornale radv, - Avenltate questa romanzo di Antonio Fogsz- 

zaro; «Piccolo mondo «nll- 

n <1 II d «•-obo'o; I3..xr Ozci -n 

v.'tr.n,; 14 *> S.-term e r.b-Hc - co»; nno dei protagonisti del 

Rj«»egrw, .logli ■‘p'iiiocli; 141, Io racconto è impersonato dal 
\e.t«ita dei giorno; I «RaTar»; IS; 

Segnale orario • G-’orrwfc rod'o: bravo alloro Cainillo Piloll# 



II- Travmivvione inaugorale det- 
Fanno radiovcolavlko IV77-'5S - 
nprev., d-'il., ter-rreina nella 
«■e.te delT Ai.'.t.’oriu-T, dr Tor:;*> 

17ari. La TV dei ragazai • < G--ra- 
r7:-»r;do ». r>.' ziar.o irlcrr..iz o- 

nale der ragazzi; * Arrtsano i 
r>z-:ri ». ic-.’ .-rjnale di carter., 

armati; « li record deila vec¬ 
chi,a En-rr..i ». telefilm delta «-r- 
r.e d; ‘.-e d; Cork/ rag.!zzo 
del Circz,. « B.,s>3p»r!o » lez e>- 
ne di L.ng.ia inglc'e. 

13.05; La TV degfi agiicoliori - rn- 
brica dei retta ai probtemi del- 
l'agricortirra. m cura di Rtaato 
A.'er;unr:'. 

C,-■»). Telegiornale - prima e.fizVre, 

20.»: Carrxello - tra»n,issicr.e pui>- 
bl ci*.aria. 

21; Piccolo cTKRido antico • rid;i- 
ziore a p’ .-.tate òri romanzo di 
Ar’o-.-o io-azzaro (Terzi p,.r, 
;-'i» Le’Uj'e .rtrod'r:» le d' 
i.-,rgo Atijof.azz». e»»r, Ba.-, a 

-N Ci'.’a Oct Pogg-.'. A’-?o 
b C.i~ li!., p.l'e; 

C-ar’a e per,., ; rr.» puntala Ri 
'■)-rinzo «ceneggiato « Bic -0 0 
- nd.) «r.t rj ». cl e si r^nt.’-j- 
d<rj mn la pirtenza d-I prò 
t4g',r;.*tJ. Fracco. rrave«(,jo da 
harcalc!',. crv.i «cena delia dora¬ 
ta di alcur.-' rr.nutl vf svolger! 
sotto cr« pxsgg a dirotta; parti¬ 
colari attrezzature tecniche do 
\ranru3 p-rtanto essere messe ,n 
opera reilo sr::d'o milirKse del- 
Jt TV. 

22 I.l- La regina e R> - programr,., 
d, varfeti e rrus r.i leggera crn 
Franco Valeri c A lla Pizzi. la 
Oc.he'tra d retta .la G-.annt Fer 
r«i e li Quartetto 2-2. Franca 
V.i’cri e fa * alcun, dei «aoi per 
sonaggl. e N.II* Pizzi ne apprn- 
ft'.i p-zr car'are alctine canz.-, 
net re 

22 ■»■!; Teieglomale - seconda eJi- 
zione. 


I doveva cambiarlo oppure schia-\ , 

! rjr.'o. a Rooia j Mb.,. 1 •! • -r.- --. 

! LupeF.i rd altri, dono aver', AUr; ! , r,-; :vi d- ! • 

irombneto (poniamo alle jcrtr! 

.del mattino), chiudono in bel-!'*'7'»^'’ ■" ' 

; leggo con ì't 0-.:^ :.r r 

jpnotfa cj.«urercm sarta. « boi - | Ambasciatori: Li -«--i-.r., 

' :!t<3 di St:l--rre o bistecche di , ... p s- ..r 

>1 maiale ed tnaberula deoli intin-j \nierjr-'i'-~ -i.-p-’o r r-.i 


OFFERTA IMPIEGO 
E LAVORO 


Odescalchi A’ 
-.n T Onrntr- !.. g 


.-n-,. o.r» A licp’- 
r.ir '.i-ti ,irii A'.r.; 


If';''.: rr Orione; 


•rERflIlAMO con<-e»?ionarie no- 
.-tr» V ii-.el.'<ln » riazii naie, met¬ 
tendole condizicr.i aprire scuole 


'7^'*^'.' ..1 ^ ' ^.taglio .'lutorizzate. • Modanaiseen 

: A-ntarr- Ile», piazza CaV'jur. Lui Spezia 


•i-ro [Ottaviano; I,, s-.i-a dei n 

':!t.3 di Sttl--cre o bistecche di r-, - , P s- Otlasllla: I , h,"ig. Po ri-.-.! ANnUllwl dARII 11111 

Imaiale ed imber’iTa deali intin-j \nìror-' 1 r •' p-eggat r*-.-, J urre—.n j - 

l'JOli e s’iohi c grassi delle une, A i- -c .. } Palazzo I. cr d- e ; ; 

ir delle altre. Il tutto. maf/fatO 'Mio i- ‘ B FaleslHna- Li b c-dj espo-c r p 

pr„„;.o ,r. .cn„ L.Ur.T'i' LllLIULKlPlL 


», piazza C4«V‘;ur. Lh.i Spezia 


co, rmo prr»cc,;u , ru . p cc- -I ! LlH Ad 

, n- 7 - J Appio; I.n or-»:' -l'tr.’. lo. cm DI (.-i-i.r 

Qualcuno, come Pierluigi, di .pax; 1 gli-tr; M g el.', c n JeS Studio Medicto pel la cura dette 

piazza de Ricce, usa preparare \,}aiia’ v, ...-1 .i. f-.-t- -, rc.n J AKv'Oni Ch.-.rd'er f scie s disfunzioni e debolezze 

li palato all'asscggio mangiando Aremila: il r--o-,.t-i r-etie m-e braccia Planetario; .Mir izzcila. co- .'Lir <, M-ssuall di ondine oervesa. psi- 
>ina insalatine rem’*», .senga sale mn <■ P»ci .a;l,*-o chtea. endocrina (Neurastenla, 

e aceto O nrer.rlendo uno so c- 'r'cl I 1 c,-.;..-- 'or. A C,->-.s->.r Platino; P.--e j—o-r r .. crr '"'•--j deficienze ed anomalie ses- 

eb-n «fi Pie rf o-oi d’rerhT Arizona- l- -..-nlrr- d -1 captar». I..frn fU.lli) Visite piematrÌIXM>nÌalL 

ch-o dim- r . Pierln.gi.dCCCh.t.^ i;. -rV- -.«r. r--' B"- PrenC'le: Li c..p,r.r. ri. cr r. Ava Doti P. MON.ACO - Roma, vi» 

to. risa dir. *' i'”»o h« tc.un? ,, j-. , 1 , j r>-'f, <l,-.lr^-r Salaria 72 tnt. 4 (F'iazxa Fiume». 

difetti ncti»r-.;. -a fog.ta. i;, «.tra- Ir.rt-» rh-'-na B'.'.. ' 1 -'J c r. Prima Porta: Ga'->. crei I-. Cj: n Orario 10-12 - H4-1S e uer an- 


I rfi TTI.-*- PiVrTT.-rii rl’r-t-rh-T i Arizona- 1*- .,..-n,i-r» d -1 captar». I«.f»n 

^ cfl-o dim-r.. f ieTln.gi.dCC.Ctl.t.1 Prenc-le: Li c..p,r.r. ri. r. Ava 

I to ri sa dire se ri h« tC'Un,* ,, , ry-.n Gi-lr-r 

I difetti ncti»r-... -a fog.ta. _ li. \ora: Ir-rt-i rh-'-na B'.'-« ' 1 -'J c r. Prima Porta: Ga'->. crei I-. Ca: n 
• ramp.izzo. F,ni.o«.''tl«ro. -vr e p;f--| 1 i.t.r-; Primavera; N-;\..3.« flip.'C". C’'" S 
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r.m. l òor-e. con J ARtio*» l CArR. •* »KI1I 




l 













i'UNITA' 


Gli avvenimenti sportivi 




La manifestazione a Mosca 


BISOGNERÀ' ANCORA ATTENDERE PER AVERE « DINO » ORIUNDO 

\ 

Insufficiente fn documentniione 
suirorigine Italiano di Do Costo 

I 


, Occorrerà attendere ta risposta ad atcune tettare già inviate • I giatlorossi convocati per l'incontro con l'Udinese 


Il doti. Giorfiio Carpi, iiica- 
rirato dalla Hoina, ha depo¬ 
sitato ieri mattina presso la 
,segreteria della FIGO tutta la 
documentazione reperita dalla 
società giallorossa per ottene¬ 
re il riconoscimento della ita¬ 
lianità di origine per il gio¬ 
catore Dino Da Costa. 

Da un primo sommario esa¬ 
me dcfdi incarrnmrnli sembra 
però risultare elùdente la i»i- 
sufflcienza della documenta¬ 
zione per determinare, una 
favorevole soluzione della 


piciido pinnasticd. palleggi e darellf. lìettini. lÀndskog c II Coinltiito ha ru'lili-shi al ni 
tiri Frano presenti: Dovati. Manente Composta, cioè, da paesi membri di segnalare al 

-- - ----- HV5V‘'se^lV^^{lle;ano parteemare 

Molino, C^istelUuzi, DI Vcroii, , , . . i*'la mmva sene di Ineontn per 

Pinardi. Carradori, htin. Na- |p dalp (fpnli « dilavi » C’"PPa deile Na/lomse 

tali. Nuoolcout. Muccinelli, UOIC Ucyii wlluil I,; n.-i/ioni siimi favnreviili a ta- 

Ciacci. nurini. Pozzun, Tozzi, 1- fnnna dai ramniani K* uvrù inizia su- 

Selmosson. Chirìcallo. Bravi, P^r 13 tO ppa 061 vampiOni blto dnpo i eamplfinall del 

Vivalo Memclielli. Cocciuti c BHUXEU fc.^ O - Il Comi- "'irComilato „a Im.ltre presi. 

Nuccitelìi. tato Lseenllvo della I-ederazm- j„ la proposta spaginila 

In srrfltri, «ccOHinfionati (Ini t^uropea ha ork» ()) f.|r disputalo iinu enjsiia 

prof Siliato e dal segretario per'ueTnneM {'‘‘t'Il TT/rne"! nr*ernazio!.'àu 

generale dott. Htccardi. sono ,,j del- ___! ' 

portiti per Torino i seguenti la «Coppa del Campioni-. A -• I C.. 

giocatori: l.ovati. Molino, Fu- YonnK IIov.s di Berna enntto Uggì 31 lOrO 

fenii, Lo Buono. Pintirdi. Bii- Vnsas di Budapest II za im- il T A «Inli'll U I 

rini. Filiti, Carradori. Tozzi. vembre a Ginevra L.a partita li l.U. 0611 U.V.I. 

r./ 1 -.-./ii di ritorno Bara disputata a Bii- — - — 

Afta cincfil. Sci IO. . f y- daiie.si 11 i dU-embre e diim.ini .d Foro Ita- 

e Castcllazzi. Un .solo (inooio Wi.simit della Kailmax .~;ia(lt lien si mmiia il Cunsij'ho di- 
assilla l'allenatore Cine sulla iKemnielil (teimaiiia Est <' 1111 - i»-Ulvo dell'U V I 

formazione che dovrà affron- tro AJax Aili.-'teidam II liii ii'i- Alla seduta ndiein.i pn-iide- 

tare la Jiivcntas e cioè (laetlo vembi»' nella Cermiuua t)ru-ii- tanno parie 1 p:i.<-idenii tiei \..i- 

riouardiiilte il ruolo di terzino I^'e. La pallila di rilorne s.irtl ri Comitati n j'i.ei ili i he « .-poi- 

«ler II t, tinte «nini 111 ilisputata .1 Amsterdam il ‘j? ranno le loto opinioni amile 

sinistro per tl f «(tic .sono in „„veinbre. snll imposta/ione della nuova 

ballottaggio Lo Buono ed Fn- Sivlfjlin (Spannai contro A.i- stanione. 

femi: Cirlc ha dichiarato pri- rhiis di Danimarca a Slvinha il Domani invece il Consinho 

ma di partire che deciderà 27 novembre. La partita di ri- direttivo affronterà altri pro- 

ail'tillimo momento. Il re.sto torno sarà disputata ad A.irlitis blemt; molto probabilmente sa- 

della snnadra è immutato cioè H 12 dicembre. rà materia di dlseus.slone l'espin 

JìePJ!. Nessuna data è stata lissata sto a suo tempo avanzato dal¬ 
la stellila forrniut 1 . per l'incontro fra t Hanners di l'Unione Itidiana Alibinaii Ci- 

parcppiolo (loincnica contro tu oiasRow tScozIn) eontrn il elismo circa la qiiestlone con 

Fiorentina. Milan. la Commissione professlomstl 

* • * 

Anche Afisler Stock ha sve- ~ 

anche se la FERRARI HA CO 

Conserverà la stessa forma- - - 

rione che ha vinto contro *** ^ _ m m 

Lazio e pareggiato a Bologna, mg _ m ^ m nm t~i m m 4 

cioè: Panetti: Grifflth. Corsi- ## 

ni; Menegotti, Stucchi, Magli: • ■ m m M m m m % 

Ghiggia. Pisfrin. Secchi, Da 

Costa. Lojodice. Convocati per m It * È B 9 J 

onesta partita .sono però un- m^ gg g ^g^g gg^ \ 

che Lost, Morbello, Nordahl B B B B ^B m m 

e Guarnacci. E* escluso co- 

munqite che vengano appor- - ... - — — . - — 

se\qn%er causi" di'‘'/ó"r"a II consufitlvo della stagloHe va limi 
pio!'poDebbi/ssere'^ cliiaro: tTc vittorie per la Casa ingle 

l'Olhiwico'‘ri.s!iltmsZ‘^pcsa‘nte. illlllllIII-allllllllllllllllllllllllllNlllilllllllillllItltllItlMIIillllllllllIIMIItlllllllMllliillllllllIIIINilllllllll^ 





durelli. Hettini. Lind.shoy c II Comltiito ha richleKlo al 3t 
Manente Composta, cioè, da paesi membri di segnalare al 

molti, temibili - c.v.. V.V'V*';"" f‘‘hdraio 

____ l!ia7 .se desidei;ino partecipare 

, , , , alla niiov.i sene di Ineontn per 

Le date dea « ottav » l-'. • '■* ^‘v “• 

■.V vwiw Mwyii wiiwii 1,1 11 ;,/ioni Borni f.ivnrevoll a ta- 

nnv 1^ «Ini r^mHiAMÌ torneo, e.sso avrà inizio sil- 

per la Loppa oei Lampioni hitn doi.o i e.miiiionaii dei 

BItUXELLES. 0 — H Comi- B Comitato na inoltre preso 

tato Lseenllvo tlell.a I-ederazio- j„ ,.g;,mc la |iro|josla spagnol.i 
ne ea cistlea europea lia orki di far disputine una - eoi.pa 
ufficialmente Os.^alo queste d.i-- delle copjH- » Ini I vinellori dì 

te e località per tre partite di tutti I tornei in!ernaz.ionali 

calcio dej;li ottavi di linai" «lei- ____ 

la « Coppa del Campioni - A-..: ..I C.... 

YotinK Bovs di Berna conilo UOQI 31 rOlO 

Vnsas di Budapest II 20 no- j.iiiii n 1 

vembre a Ginevra La parlila li L.U. Q6II U<Vtii 

di ritorno sarà di.siiutata a Bu- — - — 

daiie.sl II I dicembre Gi>(.'i e doni.ini .il Foro Ita- 

Wi.snuil della Kailmax .-it.idt beo si inmii.t il Consij'bo di- 

iKcmnicbl (rcimimia Est i-on- ictllvo dell'U V I 

tro AJax Aili.-'teidam II 20 no- Albi scdtiLi odicin.i iiieiule- 
vcmbic ncll.i Germani .1 Oricn- tanno |.nrle 1 |):< .--idcnii dei \.i- 

tal(‘. La p.iitil.i (Il rilorim s.irà n Comitati icifio-i ili ( bc «.-iioi- 

displit.itn .1 Amsterdam il ‘.’7 r.inmi le loto o|.linoni .im-be 

novembre. snil'iinpostazioni* delbi ntiov.i 

Sivif'lin (Spafinai contro A.i- staL'lom-. 
riuis di Danimarca a Siviglia il Domani invece il Consiglio 
27 novembre. La parlila di ri- direttivo affronterà .litri pro¬ 
torno sarà dtspuintn ad A-irbns blemt; molto probabilmente s.i- 

il 12 dicembre. rà materia di dlseus.slone I'i-simh 

Nessuna data ò stata tlss.',ta sto a suo tempo avanzato (lal- 

pcr l'incontro fra t Haiif'ers di l'Unione Ittdiaii.i Alibinaii Ci- 

OlasRow (Scozia) eontrn il elismo circa la qtiestione con 

Milan. la Commissione professionisti 















Il portiere (IcM'Irlaiida del Nord OKEGG. uno del pilastri deiia turmazione, in azione du¬ 
rante i'Incniilro vinto dattli irlandesi siill'lniililltcrra 


ANCHE SE LA FERRARI HA CONQUISTATO IL TITOLO PER VETTURE SPORT 


// bilancio della stagione 
si chiude all’attivo per le 


corse 1957 
‘‘VanyvaUf, 


Il consuntivo della stagione va limitato alle vetture di « formula 1 » - Le cifre parlano 
chiaro: tre vittorie per la Casa inglese ed una per le Case italiane - Si dovrà lavorare sodo 






DINO DA COSTA non potrà 
partecipare ncunche al prns. 
sitno allenamento « azzurro •• 


pratica. Tuttavia è possibile 
che detta documentazione 
possa essere completata nel 
giro dì pochi giorni: a pro¬ 
posito di ciò si c ora in attesa 
di una risposta a delle lettere 
piti inuiotc. Qnc.sio confrat- 
tempo non permetterà, però, 
una convocazione di Da Costa 
per VuUcnamcnto che gli az¬ 
zurri sosterranno a Milano lu¬ 
nedi tirassimo. 

• « * 

Intanto le due .squadre ro¬ 
mane hanno ultimato la pre¬ 
parazione per gli impegnativi 
confronti di domani. I binn- 
cazzurri si sono allenati com- 


Ieri i ginllorossi .si .sono = 
Sjfit allenati Frano assenti Mor- = 
' "ì bello, Gttiliàno, Nordahl c = 
I.osi che hanno partecipato = 
alla partila dei y cadetti » ili- = 
sputata al Vomero. Tuffi i = 
giocatori sono apparsi in Ot- = 
Itì» lime condizioni di forvia c di = 

’•*' .spirilo 0 per domani si atten- s 

« ■ de da loro una prova che = 

,, confermi n|)pnnlo (pjesto sta- 5 

to di buona vena. S 

J.’ii Circa la prossima partita s 
J.Q, del torneo cadetti che vedrà 5 
impegnati i giallorossi contro s 
Sambencdcttesc^ che ha = 
at, battuto giovedì la Fiorentina. = 

, 1 a si sa che verrà giocata mer- = 

coledl prossimo sul campo s 
- Roma 1 


I l»oli<li .sovietici 
ai *^Chi*»ii«Iì Premi,,? 




Giiidala dall'allenatore Di- = 
gogtio piangerà oggi a Roma = 
la coiniliuu della Udine.se di 5 
cui fatino parte i segacati = 
giocatori: Cttdicini, De Già- 3 
vanni. Valenti. Piqué. Peti- s 
frclli, Pantalcoiii. Sassi, Car- = 



S La stagiono automobilisti- 
5 ca 195(1-57 ha chiuso i battcn- 
= ti. Oomenica scorsa a Caracas. 
S con la disputa del Gran Prc- 
S mio del Venezuela, che ha lau- 
S reato campione del mondo 
= marche la nostra Ferrari. 6 
E calata la tela. 

S Cercheremo, insieme, di fa- 
= re un consuntivo di questa 
S stagione di corse, cioè di ti- 
= rare le somme, come si trat- 
S tasse di una semplice opera- 
S zione di partita doppia col 
5 •» dare * e T- avere **. 

S Consuntivo però che dovrà 
S essere limitato alle vetture di 
£ « Formula 1 » c quindi al 
S campionato del mondo con- 
= duttori, dato che questo ha 
S visto il duello tra industria 
s italiana (Mascrati e Ferrari) o 
5 l'industria iiiclese (Vanwall). 
S Dicemmo che le verdi Vali¬ 


di .Icau Behra e della nuova 
Ma.s(>r.')ti 12 cilindri, nel G 
P di Casal)lai)ca 

Scorciamo dei visi lunghi 
tra di voi. Qualcuno sta certa¬ 
mente pensando: • Ma insom- 
mit, da clic parte sta questo *? 
Ma io dico che qui non si 
tratt.'i di stare da « una parte - 
piuttosto ehe da ~ un'altra - 
Bisofina cercare di essere 
obiettivi, il pii) posibile. 

RalloHramoci in.sieme per 
la bella vittoria della nostra 
nuova Maserati 12 eiluulri. 
ma riconosciamo (è il potere 
delle cifre) che il biìancio è 
a favore dello verdi V.aiuvall. 

Moss non ha corso questo 
Gran Premio di Ca.siilil.niea 
pcrelió febbricitante. E cono¬ 
scendo la classe dcU'inKlcso 
c la sua davvero straordina¬ 
ria simiiiosi con la Vaiuvall. 


S Wall doli'iuRlosc Vanderwel. tanto da Ciustific.tre il binomio 

É costituivano un serio pericolo uomo-macchina, non si può 

5 per Iq nostre Ferrari c Mase- non rieonoseere il danno onor- 

S rati. E non sbagliammo. Per- nic clie iie è derivalo .ni boli- 

* chè se a indurci ad afTemiare dì inglesi 
£ tanto, era b.istato risalire al 
£ G P. d'Ingliilterra c siicces- 


nell'Anticip o di serie « c » a poma | 

La Fedit incontra la Mestrìnaj 
nella partita deir orgoglio! 

L’orario di inizio fissato per le ore 14,30 | 


Le\vi.s-Evans o Brooirs. die 
erano al volante delle altre 


§ sivamente a Pescara; la nostra (i„c Y.unvall. .sapete quanto 
— conferma arrivava pinitualc ,„p cjip „q„ possono reggere 
s all'appuntamento, proprio in ìi confronto Inoltre nelle pro- 


La Fedit continua _ nella 
sua alternativa di vittorie 
interne, opposte a belle ma 
poco fruttifere trasferte: an¬ 
cora una volta la squadra 
è stata costretta a segnare 
il passo a Reggio Emilia. 
Ed ancora una volta torna 
all’Appio decisa a riscattare, 
non il gioco, ma la classili 
ca, che — senza alcuni di 
questi passi falsi (Livorno 
e Reggio Emilia) — avrebbe 

E otulo essere ben miglioro. 

a squadra, nei suoi reparti 
arretrati, e solida, gira bi;- 
ne; l’attacco, invece, è il 
settore che dà più preoccu¬ 
pazioni. Per questo, .se la 
formazione che dovrà affron¬ 
tare oggi la Mostrina ajv 
pare delineata per ciò che 
riguarda il sestetto difensivo 
(e cioè: Benvenuti, Scarnìc- 
ci. Garzelli, Schiavoni, Bim¬ 
bi. Basso), vi è invece molta 
incertezza sui nomi dei cin- 


cioc, clic fara di tutto per = 
uscire imbattuta dall'Appio. £ 
La partita è perciò aper- S 
tissima. come poche; solo = 
il campo di gioco deciderà. 5 
E speriamo in favore del = 
migliore, ' = 

La partita avrà inizio alle = 
ore 14.30. = 

N. C. = 

Brisci sconfitfo | 
da Billy McDonnell | 

MELBOUR.NE. 8 — Oggi .^llo = 
St.-idui (Il Mvibi'iime il t>c*o nio- S 
(tm il.^b.ino Angelo BtìbcI (Ug. ^ 
7I.HI» e Bt.ilo b.itlutn .Ti iniii»l = 
d.i Bill.v Medi-niiell (kg. 72.S{'0», = 
f.Tmpione .iii<ti.*Ii3iio del! i CJ- s 
tegorm. in undici riprese. s 

nri'ci Im m.Titd.Tto .il t.ippoto = 
Mcdonncll albi sccond.i nprcs.i = 
con un forte - cross - destro = 
M.t d.T quel momento in poi io s 
austr.Tliano Ji.j avuto l.i mcgli.o. = 
L'it.iliano. che si b.ittcv.i per = 
la prima volta in -Australia. 0 = 
apparso molto stanco dal quar- = 
U' round in poi. ma non e an- S 
dato mai a terra s 

Alla decima ripresa egli ha = 
riaperto ima feril.l provoeata = 
sul sopracciglio sinistro dcll’av- = 


E* ormai cosa certa che nella prossima stagione i bolidi 
costruiti nrirURSS parteciperanno ai « Grandi Premi • 
automobilistici europei. La notizia ha suonato II campa- 
nrlln d'allarme negli amidenll aulomohiiistlci dell'Eiiropa 
occidentaie. Infatti. « Aiitosixirt • la più quotata rivista 
inglese dello sport aulomohllistico. fa oggi rilevare dir 
non si dovrà sollovalutarr l'Unione Sovirllca se questa de¬ 
cidesse di partecipare alle corse intemazionali. 

> L'Unione So\ letica col lancio dei due satelliti Ita di¬ 
mostrato I grandi progressi tecnici realizzati ». dice « Au- 
tosport » in un artirnlo inlilolalo a « Gli spiitniks dei 
gran premi ». 

• L'L'RSS. a causa di questi awrnlmrnti storici non 
do\rà essere sottosaiutata se e iinando deriderà di p.sr- 
teciparr alle corse aiitnmohilistirhe intrinazlonali. Essa ha 
due ottimi molisi per partecipare al gran premi: per ra¬ 
gioni di propaganda r per il grande prestigio che accom¬ 
pagna I successi particolarmente quando una nazione si 
impegna in una prodnziniie aiilomrhillsliea su sasla scala. 

« Se riJRSS decidesse di sfidare i ci.slrutlorl d'automo¬ 
bili del mondo, sarebbe una Iniziativa della massima gra- 
sllà. Ogni progresso della tecnica antomobliistlca viene 
srrupolosamrnle studiala e vi F ragione di ritenere che i 
sovietici abbiano già anche provveduto aH'addestramento 
del piloti ». 

I) giornale conclude auspicando che il governo dia 
lutto il possibile aiuto'a coloro che contribuiscono ai pro¬ 
gressi del Farse nelle competizioni automobilistiche in- 
Irmatir-rali. 


= conferma arrivava pmitualc 
S all'appuntamento, proprio in 
= quel G P. d'Italia che sigl.Tva 
3 la terza vittoria della Van- 
s Wall e sottolineava in maniera 
S netta, inequivocabile, come i 
£ bolidi inglesi fossero, non solo 
£ una - terribile realtà •• ma 
5 sijpratutto un vero « pericolo 
2 di morte 

£ Perchè -• pericolo di mor- 
H tc “? La risposta c pronta: 
= perchè la nuova Maserati 12 
H cilindri era naufragata, aveva 
£ fallito la prova, mentre la 
% vecchia Ferrari <5 cilindri, non 
2 riusciva più a sostenere l'in- 
= fernale treno di marcia 
2 Inoltre, non solo la Vanvvall 
£ era arrivata prima, ma il giro 
= più veloce era stato suo 
= (Brooks a 199.(514 Km > e 
£ Manuel Fangio si era pl.azzato 
= al posto d'onore con la vecchia 
= c gloriosa Maserati 6 cilindri 
£ (conquistando cosi il cnmpio- 
£ nato del mondo conduttori). 
£ mentre la vecchia Ferrari er.i 
2 terza, con il tedesco Voii 
£ Tripps. staccata però di ben 
£ quattro giri. 

£ E. come se non b.astasse, la 
= nuova Ma>erati 12 cilindri. 
£ alla cut guida era il francese 
2 Jean Behra, si era addirittiir.i 
= ritirata al 52 mo giro. Ed il 
S .'-ticceS-so della Vanvv'ali fu an- 
2 cora più significativo, se si 
£ pensa che il bolide di Stirling 
£ si fermò al boxes per il rifor- 
= nimento al 76.mo giro (87 
£ erano i giri da percorrere’). 
£ Perciò si poteva ben dire 
£ - Pericolo di morte -, ne con- 


ve li giro più veloce era sta¬ 
to registrato da Moss. con 
190.978 Kmh.! 

In quanto alle cifre vedia¬ 
mole insieme; G.P. dTngliil- 
tcrra. Vanwall; Pescara. Van¬ 
wall; G.P. d'Italia, Vanwall: 
G P. di Casablanca, Maserati 
Quindi tirando le somme 3 
vittorie per la casa inglese 
(sempre con Moss) e ima per 
Io case italiane: la Vanwall 
è in vantaggio di 2 vittorie. 

E le Ferrari'' Per la mio-- 
va Ferrari lì eilìndrì, al suo 
esordio in (picsto G.P. di Ca¬ 
sablanca. ••• debacle comple¬ 
ta- Collins costrolto al ritiro 
al 7. giro per incidente stra- 
, d.ilc e Hawtliorn per noie 
meeeaniebe. 

il duello è perciò ancora 
aperto tra industria inglese o 
industria italiana, ed anche 
tra alimentazione ad iniezione 
i(|iielln inglCie) e nlimenta- 
zioiiD a carburatori (quella 
italiana). 

Ora SI tratterà di lavorare 
«odo. nel corso di questi mesi 
invernali, tenendo sempre 
presente che anello gli « al¬ 
tri - lavorano 

G. A. 


.\trssandrla-Napoll I 2 
Fiorcntina-Torlno 1 

Juvrntas-I-azio I 

L. K- VIcrnza-Grnoa -v I 
MiIan-Pado\a 1 x 

Roitia-Udlneic • 

Sampdoiia-liitzr - 1x2 

Spal-Bologna x 

Vrrona-Atalanta 1 

Bari-Palenno 1 

Lecco-Taranto 1x2 

rrt» Patria-Carbosarda 2 x 
■Vigevano-Slzna 1 

Novara-Simm. Monza I x 
Llvorno-Pro Vcrcrlll 1 


.apparso molto stanco dal quar- ^ irmazir-ran._ ^ venite? A bilanciare però un 

to round in poi. m-a non e an- = „ pji„ta soviclico V. NIKITIN alla gnida = tantino (perchè il bilancio è 

AUrdecima npresa ceti ha £ di una » Karkor 6 - rapace di ragglangcrc facilmente Hancoraa favoredella casaiii- 

ri.Ax Mo Tn^ f"rnT%rov(Icata 1 I 200 hm.- l’ora. 1 f.lesc. e Io vedremo put avan- 

sul sopraccielio sinistro dcll’av- = — ti). la partita, domenic.a _• 

vergar:» ^tniiiinininiiniiiiiiiiniiiiinniiiiininiiuniiinmiiHinin'iHniii'iiiiiiKiiinniniiiinniiiiiiiiiiiiniiiii^ ottobre. ven:ie la beila vitton.a 


INIZIATI IERI A TEHERAN I CAMPIONATI Di SOL LEVAMENTO PESI 

Record mondiale dei “dailo,, del sovleyco Sledmi 


Novara-Simm. Monza 1 x Ij TEHERAN. 8 . — Alla prc- 
Livomo-Pro Vercelli 1 I «enza dello Scià dell'Iran, che 

1 ha dirhi.araio ufficialmente 

_•_. , aperti i camiiion.ati stessi. Si 

que attaccanti: iwtrcbl^ro ^ ^ei 

Ma* - mondi.,1. - di s.dlexamento 
dei. Mo^ia, pec,. Lo prove hanno luogo 

Crociani potrcb^ a^hc de- ^ v^lazzo dello Sport 

ciderc m extremis per Ma- „ mok .m.'d Reza - alla ùrc- 

gnavacca ccntroavanli. op- ^ 

pure potrebbe schierare afa -‘‘r/'* fpottaton. 

sinistra Barbabella, c cosi inizio delle prO' 

yig ve il Sindaco di Teheran ha 

Tante altre soluzioni preoc- porto agli atleti c at dyi- 

cupano il tecnico della Fe- genti il saluto della città c 

dit: a lume di logica — co- subito dopo il Presidente del- 

munque — il primo schiera- h") Federazione mondiale di 

mento appare come il più sollevamento pesi ha consc- 

probabile. gnato alio Scià di Porsia una 

Ospite della Fcd.t sarà la medaglia della Federazione 

Mostrina che, dopo un ini- .stessa Ai campionati, inizia- 

. zio brillante che portò la tisi nel pomeriggio, partoei- 

squadra veneta tra le prime pano gli atleti di ventidue 

in classifica, appare in de- nazioni c precisamente di Ar- 

cadenza; la sconfitta interna gentina. Birmama. Bulgaria. 

. di domenica scorsa contro Cecoslovacchia. Cina, di For- 

• la Biellcse fa conferma. mosa, Finlandia. Francia, 

Anche essa è. dunque, una Germania. Giappone. India, 

compagine alla ricerca di' Iran. Italia. Libano. Olanda. 
té pn» compagine, Pakistan, Polonia, Romania. 


Stati Uniti. Turoh.a. Unghe¬ 
ria e URSS. Scttantasei so¬ 
no eli atleti p.artecipantt sud¬ 
divisi in sette categ»arie e 
roba rURSS e r.ipprosonl.at.i 
in tutte, mentre Li Repiibbli- 
c.a Federalo Tedcsc.i e l.a 
Repubblica Democratica te¬ 
desca par:ec:-,).ano con due 
squadre sep.ir.ite che .'utli ef¬ 
fetti del punteggio vengono 
considerate riunite. 

Prima prova di grande ri¬ 
lievo dei Campionati stessi 
quella del sovietico Vladimir 
Stogov che nella categoria 
dei - c-allo sollevando nel¬ 
lo - strappi!- 105 chilogram¬ 
mi. ha stabilito un nuovo pri¬ 
mato mondiale Stogov con l.a 
misura ro.'ibzz.at., oggi h.a su¬ 
perato di duo chilogrammi o 
mezzo il prt'ccdente primato 
mondiale che era deteniitia 
dallo statunitense Charley 
Vinci. 

Stogov ha mostrato le sue 
sene aspirazioni al primo ti¬ 
tolo mondiale in palio vin¬ 


cendo anche la prova di - di¬ 
stensione - con la misura di 
107.5 chtlogrammt battendo 
nettamento l’iraniano Safa 
Sonbiili che era .accompagn.a- 

10 d..l caldo incitamcnlii do¬ 
gli spettatori, ma che non ha 
fKituto andare oltre l.a mi¬ 
sura di 100 chilogrammi P,a:. 
SI sono piazzati M.ahmoiid 
Jamju con 97j. Kogurc con 
i>0. Petgov con 87A 

Infatti Stogov doveva riu¬ 
scire successivamente neirim- 
presa e il p^o totale solle¬ 
vato dal sovietico costituisce 
tin altro record mondiale. In¬ 
fatti la misura totale di 345 
chihagrammi supera sempre 
di dtie chilogrammi e mezzo 

11 precedente record «342 5 
kg ) deiramoricano Vinci. 

Incidente stradile 
a Cew^Pf^sa 

REGGIO EMILIA. 8 . — Il 
corridore automobilista bolo- 


.gnesc Cesare Perdisa è uscito 
illeso da un grave incidente 
stradele occorsogli questa se¬ 
ra sulla Via Emil.a. nel tr.at- 
to fr.» Reggio e Riibicrrt 


« n Campione » 

di questa settimana, oltre al 
più eompleli servizi sagtl avve¬ 
nimenti della domenica sporti- 
a-a. Iroa-erete: 

# La nazionale azzurra si sta 
vestendo a festa per Belfast 

^ Una rrande Inetilesta su rosa 
significa per il pugilato l'oh- 
Migo di rimanere dilettanti 
Ano a venlun anni 

# l.a aerila sul giaaellolto di 
Kuznelsov 

# Un anno di elcliamo su piata 

# La vita di Aitila Sailustro 

«n Cingono» 

è II camploninimo del settima¬ 
nali sportivi. 


BRESCIA, 8 — 11 com- 
mcndator Renzo Castagne¬ 
to. direttore deir.Automo- 
bile Club di Brescia cd 
organizzatole della < Mille 
Miglia > ha dichiarato che 
1 la Commissione sportiva 
dcir.Atitomobil Club di 
Brescia ha preparati* tre 
progetti-tipo riguardanti 
la gara bresciana clic ver¬ 
ranno sottoposti quanto 
prima alla approvazione 
delle autorità di governo e 
sportive. 

11 primo progetto inten¬ 
de rilanciare la < Mille 
Miglia > su percorso tra¬ 
dizionale. riservando però 
la gara alle sole vetture 
da turismo, strettamente 
di serie. Questa < Mille 
Miglia > metterebbe a con¬ 
fronto le vetture medie 
dcJla corrente produzione 
europea e quindi verreb¬ 
be chiamata: < La Mille 
Miglia, del mercato comune 
europeo *. 

La c Mille Miglia > nu¬ 
mero 2, che indubbiamente 
dal lato spettacolare appa¬ 
gherebbe di più il piacere 
degli sportivi, dovrebbe in¬ 
vece effettuarsi sul trian¬ 
golo Brescia - Cremona - 
Mantova c soltanto le 
macchine di cilindrata più 
elevata vi verrebbero am- 
j messe. Oltre alle vetture 
I sport prenderebbero parte 
i pure quello <l.a turismo c 
da gran turismo 

Il progetto numero tre 
— meno gradito negli am¬ 
bienti sportivi — riguar¬ 
derebbe una * Mille Mi¬ 
glia > di regolarità con 
percorso distribuito su 
strade particolarmente ar¬ 
due deiritalia Settentrio¬ 
nale e con brevi tratti di 
velocità in salit.i in loca¬ 
lità che nel mese di mag¬ 
gio sarebbe» o senz-’altro 
prive di grosse correnti di 
traffico. 

Questi sono i progetti dì 
massima, ognuno dei qual». 


come SI vede, prospetta 
una < Mille Miglia > fon¬ 
damentalmente nuova. 

Per quanto riguarda 
riscrizionc della corsa, fis¬ 
sata per il maggio 1958, 
nel calendario intemazio¬ 
nale, come lina delle sette 
prove valevoli per il cam¬ 
pionato mondiale, il com- 
mcndator Renzo Casta¬ 
gneto ha dichiarato che ò 
€ una semplice prenotazio¬ 
ne di data cd una legìttima 
precauzione degli organiz¬ 
zatori, i quali non inten¬ 
dono in ogni caso perdere 
il posto nella stagione 
delle corse che, come e 
noto, è assai fitta essen¬ 
doci in programma più 
gare che domeniche >. 


(Continuazione dalla 1. pagina) | 

sono alzati per salutarlo con! 
un lungo insistente applau¬ 
so. Que.sto si è poi rinnovato 
subito dopo quando Togliatti 
ha pronunciato in italiano le 
prime due parole introdut¬ 
tive. * Cari compagni*. 

Con queste paròle il se¬ 
gretario generale del PCI co¬ 
minciava il discorso. La pa¬ 
dronanza della lingua russa 
gli ha permesso poi di tro¬ 
vare subito il contatto di¬ 
retto con il salone, che lo ha 
potuto seguire, meglio di 
quanto non accadde con gli 
interpreti, in tutte le sfu¬ 
mature dì pensiero; i fre¬ 
quenti battimani dovevano 
così sottolineare a più ripre¬ 
se, in ogni punto essenziale, 
il consenso e l’entusiasmo di 
chi lo ascoltava. 

Togliatti ha parlato per una 
ventina dì minuti. Il suo in¬ 
tervento era atte.so con gran¬ 
de interesse: milioni di per¬ 
sone lo hanno seguito con la 
televisione, che ha trasmesso 
in ripresa diretta tutta la 
ma nifestazionc. 

Mentre il dirigente comu¬ 
nista italiano parlava, mai 
l’attenzione della sala si è 
attenuata. Poi le sue ultime 
parole si sono perse nel cla¬ 
more del pubblico che di 
nuovo si era alzato ad ap¬ 
plaudire con sincera passio¬ 
ne. E ancora un ultimo sa¬ 
luto si à levato dalla salo 
allo indirizzo di Togliatti, 
quando, tornato al suo posto 
nel palco della presidenza 
Krusciov e Mao Tse-dun, che 
gli sedevano accanto, gli han¬ 
no strettó la mano. 

Due giorni fa al Soviet su¬ 
premo avevano preso la pa¬ 
rola soltanto ì rappresentanti 
dei governi socialisti. Oggi 
erano previste invece le aì- 
locnztonl degli esponenti dei 
diversi partiti. Dopo alcune 
parole introduttive della 
compagna Fnrtscva, era sa¬ 
lito alla tribuna Maurice 
Thorez. Con l’aiuto di un 
bastone, a passo lento, re¬ 
siduo della grande malattia 
che lo colpì alcuni anni fa, 
il segretario generale del 
Partito comunista francese, 
con la sua alta e grossa fi¬ 
gura di minatore del Nord, 
si è portato davanti all’imx 
mensa sala, che gli ha tri¬ 
butato. al suo apparire, una 
simpatica manifestazione di 
affetto. Thorez ha posto in 
risalto te conquiste che la 
rivoluzione, questa « rivìn¬ 
cita della comune », ha reso 
possibile con la influenza che 
le idee leniniste hanno avu¬ 
to nella creazione in Francia 
di un grande Partito comu¬ 
nista. capace di porsi nei 
momenti decisivi alla testa 
della nazione: un partito che 
saprà assolvere alla sua mis¬ 
sione storica. 

Anche il Partito socialista 
italiano, che è rappresentato 
in questi giorni a Mosca da 
una autorevole delegazione, 
è intervenuto alla manife¬ 
stazione. Il compagno Vec¬ 
chietti ha portato < il saluto 
dei socialisti italiani che in¬ 
sieme ai comunisti hanno ce¬ 
lebrato in Italia il 40 anni¬ 
versario della Rivoluzione 
d’ottobre ». Egli ha espresso 
la .solidarietà dei socialisti 
verso il popolo sovietico, sot¬ 
tolineando la tradizionale a- 
desione dei socialisti agli 


ideali dell’internazionallsmt 
proletario. « Noi — ha dette 
Vecchietti — auguriamo ai- 
l’Unione Sovietica « al sue 
Partito comunista nuovi suc¬ 
cessi che le consentano di 
raggiungere i paesi capita¬ 
listici in tutti i campi, e au¬ 
spichiamo la più larga esten¬ 
sione del movimento per le 
pace nei ragporti internazio¬ 
nali ». Il dirigente socialiste 
ha concluso con un evvlve 
alla Rivoluzione d’ottobre, ai 
popoli sovietici e al Partite 
comunista ' dcll’URSS. 

Non possiamo logicamente 
tlire dì tutto quanto è state 
detto sulla tribuna eli Luj- 
nikt, elove per circa cinque 
ore si sono alternate molte 
celebri figure del movimentc 
\operaio c democratico 

Uno dopo l'altro hanno 
parlato gli esponenti rie! 
partiti comunisti, dei grandi 
movimenti internazionali e di 
altri partiti non comunisti 
che in taluni paesi di de¬ 
mocrazìa popolare cnllabo- 
rano. in f’oncrni di coniisimie 
o in fronti nazionali e popo¬ 
lari. con le forze organizzate 
della classe operata per la 
Ivostrazionc di una società 
socialista. 

I Piccola, minuta, vestita di 
scuro, ha parlato con la sua 
bella voce armoniosa. Sun 
Cin-lin, In vedova di Snn 
Yat-scn, che fu il padre del¬ 
la rivoluzione cinese: la sua 
figura è ta oià rappresenta¬ 
tiva di tutti quei gruppi dì 
sincera c avanzata democra¬ 
zia che in Cina sono rimasti 
a fianco dei comunisti, tanta 
al tempo della libertà na¬ 
zionale, quanto nelle succes¬ 
sive fasi di edificazione dei 
nuovi rapporti sociali. 

Abbiamo udito l’oratoria 
vibrante dì Dolores Ibarruri 
e la nordica parlata di Possi, 
scarctarìo del Partito comu¬ 
nista finlandese. Pollit e 
Cosh per i comunisti inglesi 
c indiani sono intervenuti in¬ 
sieme ai rappresentanti dei 
nartìti comunisti di Dani¬ 
marca, del Ciapponc, della 
Siria e del Libano. 

Benoit Frachon. il diri- 
\gcnte della € Confederation 
général dii travail * francese 
ha parlato a nome della Fe¬ 
derazione sindacale mondia¬ 
le: D’Asticr de la Vigerle 
ner il Movimento internazio¬ 
nale della pace. Eugènie Cot¬ 
toli per le Donne democra¬ 
tiche e Bruno Bernini per la 
gioventù. Hanno parlato an¬ 
che gli esponenti dei partiti 
contadini di Polonia, di Bul¬ 
garia e del Viet Nam. 

E’ stata una manifestazio¬ 
ne che ha avuto una sua 
imponenza, un suo signifi¬ 
cato. un suo stile semplice 
cd efficace, tuta sita cloqiien- 
za sobria eppure profonda. 
L’unità e la compattezza del 
movimento comunista hanno 
trovato diverse occasioni per 
esprimersi in queste giorna¬ 
te trionfali: degno corona¬ 
mento è stato lo spettacolo 
di quc.sta mattina al Palazzo 
dello sport con quella im- 
prc.ssionante rassegna di tut¬ 
te le forze democratiche più 
nonnzafe, raccolte concordi 
attorno al Paese del sociali¬ 
smo vittorioso, ai suoi po¬ 
poli che tanta riconoscenza 
si sono conquistata di fronte 
nirnmanìtà, al Partito comu¬ 
nista che li ha guidati. 


ALLO STUD IO DELL' A.C. D I BRESCIA 

Tre progetti tipo 
per la Mille Miglia 

Uno di e.ssi intende riservare la gara alle | 
vetture di serie sul circuito tradizionale 


A giorni uscirà 

UN FASCICOLO ILLUSTRATO 
A ROTOCALCO SULLA VITA DI 

GIUSEPPE DI VITTOKIO 


pag, 32 • L, 50 


Inviare le prenotazioni a Editrice Lavoro 
Via Pincìana, 67 - Roma - lei. 841.141 - o 
presso le Camere Confederali del Lavoro 


TRIESTE. 8. — I giocatori 
drila Triestina minacciano di 
scioperare domenica e di non 
scendere In campo contro il 
Mes-slna. I giocatoti, che vanta¬ 
no nei confronti della società 
forti crediti rignardanti II pre¬ 
mio di reingaggio e le alttc 
normali retrihnzloni. afferma¬ 
no di esser \rnnli piò \oIte In¬ 
contro alle necessita della di¬ 
rezione. 

Ora. essendo largamente tra¬ 
scorsi i termini indicati nelle 
promesse del dirigenti, non in¬ 
tendono lasciare nlteriormente 
insoluta la questione. 

Qualora entro domenica la 
direzione non soddisfi almeno 
parrialmente le richieste del 
giocatori, vincolati da contrat¬ 
to. essi si riflnteranno di di¬ 
sputare la partita. 


Pamich- e Dordoni si sono 
iscritti alla Roma-Castelgandol- 
fo. la classica gara di marcia 
che si ssolgerà domani. 


Ijt Federazione italiana delta 
Pallacanestro ha predisposto 
per ti IJi8 il seguente calenda¬ 
rio: 2C gennaio Italia-L'ngheria; 
seconda metà di febbraio Ila- 
Iia-t7RSS; IS marzo Francia- 
Italla a Parigi: 2S aprile Cttm- 
slovacchia-ltalla • Praga. 


A' U lU E R O SPECIALE 

DEL 

CONTEMPORANEO 

SULLA 

nivoluziDni! d'Ollobrt 

ìndispetutibile m tatti gli sluéioù, gli artisti, gU 
tcrittori, gii stadeati, f« bibUotechg 

16 pagine L. 100 

Chiedetelo alle edicole e, »e foste etaarito, tcrlveta 
allWmictni'irazione del < Conteinporzneo ». 
piazza Cavour 2, Milana 
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È PASTA DI QUALITÀ 
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IN VISTA DELLA RIPRESA DEL DIBAH 

ITO PARLAMENTARE SUI PARI AGRARI 

Una vigorosa azu 
imponga la giusta 

me dei contadini 
causa permanente 

Confederterra e Alleanza riconfermano i principi ( 
CISL ha abbandonato la posizione di difesa dei lavori 

ler una radicale trasformazione dei contratti • La 
stori della terra • L’unità condizione per il successo 


V UNITA' 


Il professor Meoìcliella 

per la “viBilanza mone laria., 

Airasscmblcn delle aziende di credito 
si è detto preoccupato per Tinflazione. 

Si è tenuta ieri a paln^/.oj indici di stabilità, specie in 
Doria, alla presenza del p re-paragone con quanto è avve- 


IL PLEBISCITO DI DOLORE PER LA MORTE DI DI VITTORIO 


Il cordoglio dei PCF, dei sindacati 

e della Lega dei comunisti jugoslavi 


credito. 


Altri aspetti che Menichel- 


Le Segreterie nazionali le pressanti sollecitazioni dei della terra riporterà nuovi compatta dopo il fallimento del- governatore tiella Banca In ha tenuto a mettere in 
della Federniezzadri, della lavoratori della terra, insiste successi. In Italia contro i le trattative fra le parti. Alla fl’llnlhi, doti. Donato Meni-jrilievo: il latto che il di.sa- 


ito parlarne^ a^^e fissato pTr nelle c5mp7gnnpieT; bU la «oro eli domani sa^o. La rot- iY‘so;;ombro *^7 i abbia segnato nei primi otto 

il 12 novembre prossimo. trio e ia n/ìf dura òpp^ess^^ « chiedano in tutte lo sta a depositi a risparmio delle mesi un aumento doirS.O per 

Al termine della riunione è ne padronale. piazze. Insieme alla soluzione ^ ® Irrlsorietà delle aziende di credilo hanno se- cento sul corrispondente pe¬ 
stato emesso il seguente co- i„ » i situnzione ‘1®! problemi per i quali già offerte avanzate didla direzio- ^nato un incremento del 16.5 ""do dell anno precedente, 

municato: la difesa delirciustn M^ sono impegnati in dure bat- dell azienda. Praticamente la per cento, il che - a suo Tale percentuale di numenm 

<Le organizzazioni unita- rf n Prllin n H taglie, che il Parlamento del- Parte padronale s è rifiutata di dire — ha permesso all'eco- ò superiore a quella dei prin- 

rie dei contadini riconfer- P ,, ,, • , ^ la Repubblica accolga la loro , J? p/^^*a con- ^omia italiana c di mante- cipah paesi industriali eapi- 

mano la loro rivendicazione iniziativa e alla riforma de cessione di duemila lire di aii- nersi sulla linea deH’espan- tnlistici, fra i quali solo la 

di una legislazione democra- ""'ta .dei contadini. Oggi ii nct,n.-: mensile. Per di più. la sione, assecondata dalla po- Francia e il Belgio superano 

lica che trasformi radicai- ieri esprimano essi la ""i patti agian forma di erogazione dell'an- mica monetaria e orcdltiza. d 6 .per .cento, inentre negli 

mente i patti agrari e che loro volontà, protestino, ma- 7 '"^ giusta tausa ,„c„to consente soltanto ad una c senza provocare elTetli ne- Stati Uniti e m Gran Brcta- 

CIO Tnnrloffi citi r>r»i t-»i • MÌroctiim a. ci itiiicr*nn<^ in un 1^ * nsrfp HpI InvnmfrtrI Hi ortHorp •• • «• . • . A tir» n 


sia fondata sui principi: nifestino e si uniscano in un 
della stabilità sulla terra e blocco solo, al di là di ogni 
nel lavoro, garantito con la diversità di opinione e di 
giusta causa estesa ni com- organizzazione, per la salva- 

dei loro fondameii- 

agiicoli; della partecipazione ... ,. .... ... .. 

alla direzione dell’azienda; ‘‘ liberta e di 

del miglioramento dei riparti P*"g*csso. 


permanente >. ja^.orajorl di godere gativi sulla bilancia dei pa- Rt»" rnumcnto 6 stato solo 

dell'esiguo beneficio accordato, gameiiti c sui prezzi >. L’iii- 2 per cento. 

Ripresa la lotta Oggi sono pure scesi in scio-1 dice generale dei prezzi allo] Tuttavia, dal settembre 5(l 

. * . . . pero, per la durata di due ore. ingrosso ha segnato, nel, do- circola- 

ai Lanlierì vonozìani i giornalieri ed l turnisti detta dici mesi, una flessione del- zinne dei biglietti è numen- 

- -Sava Alluminio- di Porto ri.2 por cento, mentre Fin- laln del 5,0 per cento c 1 

VENEZIA. 8 — La lotta dei Marghera. Lo sciopero ò stato dico ilol costo (lolla vita ri- conti correnti bancari sono 

•toO lavoratori dei cantieri na- ('ffettunto In segno di prote.sla sita aumentato dcll’1.6 per iiumentati del 5,7 per cento. 


e della riduzione dei canoni * La azione pronta, vigo- vali della Gindecca. iniziatasi il contro il licenziamento ingiù- cento. Tali cifre sono stato .*"1' perccntnnli. forlcmenle 
di affitto; deH’obbligo gene- rosa e unitaria dei lavoratori 12 ottobre scorso, è oggi ripres.n stificato di un operaio. assunte da Menichella come inferiori n (piello dello sd¬ 
raie delle migliorie per la __ luppo produttivo, starebbero 

trasformazione agraria e fon- ' ~~ ■ u confermare la tendenza 

... IL CONVEGNO A PISA SULLA CRISI DEGLI ATENEI ITALIANI < stretta > die e.arattoriz/:! 


_ luppo produttivo, starebbero 

irnsiorniazioiie agraria e lon- ' confermare la tendenza 

‘"".t; n „,ov,- IL CONVEGNO A PISA SULLA CRISI DEGLI ATENEI ITALIANI il 

mento contadino italiano ha r.altuale orientamento de¬ 
già riportato grandi successi. I ■■ III* ■—m .Rii istituti di credito. 

I rettori chiedono per le Università 

stiano e dei suoi alleati di ■ t(?ndenze infhizionlsticho ma- 

dere^^^'Lndo ir^c^iir^deì conti^ibuto sitoifllG di 10 iti il lordi ^ * 

governo Segni che aveva ■ mato che finora il nostro 

tradito le attese dei lavora--paese sarebbe stato sufficien- 

iMmp^^ncf def^Sria^nSo^ L'attuale Hnanzìameiìto annuale è di appena un miliardo e 200 milioni di lire - Le dichia- tendente. (loÌLTienichcUa 

foxioni del prof. De Francesco - Le facoltà scientifiche propongono un piano quadriennale 

triennalità del contratto e - -- laria mondiale potrebbe tro- 

sulla giusta causa por i sala- (Dalla nostra redazione) ractuae di ano mozione che sa- ple/o — ha precisato — e sia- tecnici, per la sc:iisez/.;i dille *n**".*' """V" 

Fiati fìssi, conquistando, con - rà resa pubblica dopo che il ino decisi ad wjire in conse- delazioni ed il ciesct-nle cso(lo Pli'y"- quella tlella sua alli- 

l’emendamento Miceli, il di- PISA. 8. — Nello storico Pa- prof. De Francesco l'avrà co- ptirnza: noi vojliamo che le aireslero dei giovani ricerca- Indine ad evitare un movi- 
ritto alla regolamentazione la-fo uba Giornata, si è svolto munìcata al ministro della P.I. Università, finoia trattate nel tori. Pur ricono.scoluto che la mento rece.ssivo. In silfutte 
nella legge di riforma dei dei Rettori del- j lavori erano naturalmente modo più sconfortante e cosi Univer.sità è gene- condizioni. In nostra politica 


I rettori chiedono per le Università 
un contributo statale di 10 miliardi 

L'attuale finanziamento annuale è di appena un miliardo e 200 milioni di lire - Le dichia¬ 
razioni del prof. De Francesco ~ Le facoltà scientifiche propongono un piano quadriennale 


^ urgente ed indilazionabile sua azione, come in passato, 

un intervento straordinario ni mantenimento d'un ordi- 

per le Facoltà di scienze, da nato sviluppo produttivo, nel 

" i 7 'li' "• i.irL attuarsi attraverso un piano quadro della stabilità mone- 

P6r 16 fSCOltd SCÌ6ntÌtìCn6 QUactnennale. tarla e deircquilibrìo dei 

___ I presidi dello Facolta si 


i ai corsi di insegnamento ' —-— 1 presidi dello Facoltà si coliti con resterò 

iloti agli incaricati! Presso la Facoltà di scien- costituiti in comitati di ________ 

2) non altrettanto può dir- iq tìsiche matematiche e na- azione allo scopo di ottenere 


Un ragazzo morto 
in una poz^ghera 

CATANIA, 7 — Un ragaz¬ 
zo (li nove anni è stato tro- 


pratica e sollecita del prò- Avanzi (Pisa), Lamanna (Fi- na fatto il rettore di Milano: 

blema della riforma dei patti renze). Gherardo (Bologna), • ^...ori considerano ras- ■ • • ti 

agrari con l’alTermazione del ?p****^|***p sicuranti per ora le dichiara- La riunione a Roma 

principio inalienabile della Petrne- ministro della PI. in •_ 

giusta causa permanente, il chi (Messina) Cereti (Genova) agir stanziamenti desti- pCr 16 faCOltà Scientifiche • u i n p i - - -■- 

governo e il partito democri- Galleria (Macerata). Lan- ‘1* “T . sono'^cosUtuiU^^in comUati d 

stiano astenuti dai socialde- franchi (Modena) Ferro (Pado- dir- zc'^Se’m:denu^^^^ Tuu- TzAono Sto scoZ di ottenere —— 

narcliico-fasS. non hanno /anò (ParmaL Fraccro (Pa- r’' bnportunti prò- università di Roma ‘-'“e l-attuazionc del pian» ab- Un ragaZZO mOrtO 

mutato la ìoro posizione di SVun 1 r?rSdi có' trodclVonJcS''di%IilS^^^ ‘^7 p “" 7 , *k‘* M‘pS'la'rT pìesiS ÌH Una pOZZanghCZa 

traiiimonto dogli interessi dei /“di. le amministrazioni uni- Presidi dello 21 E.i- , ^ Hniricim - 

contadini e riconfermano di ‘Ambrosino (THcsfcL Candida ‘Sn-’ Menci italfan""'' ^ zione e del Tesolo ed al prel CATANIA. 7 -- Un ragaz- 

volere afTossare. a tut^ yan- (istituto di economia c coni- miliardi dì I presidi hanno esaminato sidente del Consiglio, E* stata no\e anni è stato tro- 

tapio degli agrari e dei ca- merdo di . Venezia). Pacini pe/’cÓnto dUlo Stato Da- la grave sitimziSne m si anche prospettata l'eventualità c"t>"vorc questa sera m 

pitalisti. la giusta causa per- (Istituto or.cntalc di Napoli). j, ,riintstcro del Tesoro trov ano gii istituti scientifici dello dimissioni generali dei """ pozzanghera creatasi fra 

manente nelle disdette. La rmnionc si è conclu.tu so- ha per ora rimborsato alle uni- delle facoltà per la carenza di presidi e la sospensione di ogni le «.sciare > del nono pori- 

Anche la CISL. nonostante ® tarda sera con la oppro- tersità solo due miliardi c professori, di assistenti e di attività didattica. ferico di Nesima, _. . 

mezzo c che per il rèsto della 
ingente somma si dovrà aspet¬ 
tare la restituzione per altri 
tre anni, i rettori chiedono che 
siano presentati e approvati con 
tutta sollecitudine appositi di¬ 
segni di legge che garantisca¬ 
no, senza alcuna possibilità di 
dubbi, la restituzione dei tre 
miliardi e mezzo nel termine 
suddetto: 


Il riiupianlo suscitato 
dalla scomparsa del com¬ 
pagno Giuseppe Di Vittorio 
trova ancora larga eco nei 
consessi pubblici, nello Ca¬ 
mere del Lavoro, negli or¬ 
ganismi dei lavoratori che io 
videro suscitatore di inizia¬ 
tive. Ieri sera la figura o 
l'opera dello Scomparso sono 
state esaltale dal Consiglio 
comunale di Roma, di cui 
Egli fu. fino alla morte, nno 
dei pili autorevoli membri. 

Ieri, Intanto, bnimo lascia¬ 
to Roma le delegazioni c.ste- 
ro venute al solenni (uner.’i- 
li di Di Vittorio. Prima di 
partire. In delegazione della 
FSM. presieduta da Louis 
Snillnut. (luell.a della C.G.T., 
conjposla dai segretari 11. 
Raynnud e P. Le Hrim. la 
delegazione del sindacali po¬ 
lacchi diretta dal vice pre- 
.sidente Gajenskl, (|uella dei 
sindacati cecoslovacchi di¬ 
retta dal segretario G. Bnl- 
licka. il segretario del sinda¬ 
cati rumeni Dobre e (piello 
did sindacati bulgari Stojan. 
baiìDO rinnovato alla segre¬ 
teria della CGIL ed alla fa¬ 
miglia l'espressione di pro¬ 
fondo cortloglln del lavora¬ 
tori di tutto il mondo. I fu- 
tniliari del compagno DI 
Vittorio e la segreteria con¬ 
federale hanno espresso la 
loro gratitudine per l'affcl- 
tnosa solidariot.à manifest.'i- 
l.H dal lavoratori degli altri 
pae.si al lutto gravls.slmo che 
ha colpito i lavoratori o il 
popolo italiano. 

Sempre Ieri, ha lasciato 
l'It.'ilia la delegazione del 
PCF. eonìpostn dai compa¬ 
gni G. Séguy e G. Tbéve- 
nin. 

• Cari coiapaffiii — essi 
hanno scritto alla segrete¬ 
ria della CGIL — nel nio- 

' mento di ritornare ari 710- 
stro parse, noi vogliunifl. 11 
ao7ac del Comitato centriile 
del Partito comunista fran¬ 
cese che noi abbiamo rap¬ 
presentalo ai coinnioveati 
e praadiosi funerali del 
grande militante operaio 
Giuseppe Di Vittorio, assi- 
ciirarri dei iio.sfri 3Ì7iceri c 
fraterni sentimenti. 

• Giuseppe Di Vittorio 
aveva in Francia numerosi 
a7aici che l'hanno conosciu¬ 
to e apprezzato in partico¬ 
lare durante il periodo iri 
cui, sotto il nome di batta¬ 
glia di Nicolctti, Fgli dlri- 
aevii presso di noi tanto 
la Confederazione italiaiin 
del lavoro, che l'attività 
riandcstiiiu dei sindacati in 
Italia. 

« Il suo spirito internazio¬ 
nalista. il suo attaccamento 
all'unità operaia, la sua fe¬ 
deltà al movimento operaio 
italiano e internazionale 
ni’crano fatto di lui uno dei 
più eminenti dirigenti del 
mondo del lavoro. 

-Siamo certi, cari compa¬ 
gni, che la classe operaia 


francese conserverà nella cali Internazionali; dal Sln- 
sua memoria e nel suo cuo- dacato cipriota del distretto 
re 11 ricordo e l'esempio lu- di Larmaca: dal Sindacati 
rninoso di Giuseppe Di Vit- del distretti di Lipsia. Dre- 
torio-, -scìa. Zschopnu; daH'organlz- 

, . . ‘ - zazione sindacalo dcll’offl- 

I compagni Seguy e Thè- „ Machdrcschowcrk • di 

veiiin hanno Inviato anche vVclmar: dal Sindacato chl- 
una lettera ad Anita DI ViU ^alle mae- 

torio esprimendo commos- stranzo della officina metal- 


se condoglianze. 

Anche la delegazione del- 


lurgica “Cari Marx** c del¬ 
l'Officina “Martin IIoop- 


la Centrale (lei sindacati e tb Zwickausachs. 
della Lega dei comunl.stl Altri telegrammi e mei- 
jugo.slavi. diretta dal com- significativi hanno 

pagno Draghi Stainenkovle, eontinuatn a pervenire dal- 
viecpresideijte del sindacati insterò. AlFAssociazione I- 
e membro del CC della Le- talia-URSS ha telegrafato 11 
gn dei comunisti, ha lascia- eordogllo la Direzione 

to l Malia dopo aver porta- VOKS: da Lubiana, ha 

to n funerali 1 esprp.ssioiio un telegramma alla 

(lei utto dei sindaeali. del rtirozlono del PCI il com¬ 
partito e del popolo jugo- Giovanni Regent. ex 

^‘‘'i'’o. nilnlstro della Repubblica 

» iVoi (ibbiunio sempre slovena: da Buenos Aires, 

coii.sidcralo il compnfmo Dì Antonio Chiari Moreno a 

t'itforio — ci ha (liciiiarato nome del compagni Itatlanl 

il coiniiaguo Stamenkovic hi Argentina: il compagno 

— come Un grande dirigen- l’anlgada ha inviato l - addio 

le non .soltanto del mori- eterno- dei comunisti di 

mento operaio e sindacale Toulouse (Francia'; e tanti, 
italiano, ma come una gran- tanti altri, 
de figura di tutto il mori- significativo 11 

incuto operaio nel mondo espresso da per- 

inficro. E per que.sto che italiane II son. Lul- 

1101 scrifiamo nella fc'onipar- . Einaudi ha così scrìtto ad 

.•.a #I.«I a,A,«in/ir,a,^ Ili 1AlPr/^_ ^ 


non a*;olLanfo del znozM- otorno*' elei comunisu ai 

tiicnlo operaio e sindacale Toulouse (Francia'; e tanti, 

italiano, ma come una gran- tanti altri, 

de figura di tutto il mori- significativo 11 

incuto operaio nel mondo eordoglio espresso da per- 

inficro. E per que.sto che italiane II son. Lul- 

uoi scrifiamo nella fc'onipar- ^ Einaudi ha così scrìtto ad 
sa del compagno Di Vitto- ^ Vittorio: 

no una grave perdita non 

.soltanto per i lavoratori ita- - Signora, voglia ricevere 
Halli, ma per i lavoraiori le mie più rii'c c comtno.s.sc 

di tutti 1 pne.si c per tulli condoglianze per la dipar- 

coloro che vedevano in lui tiln di Suo marito. Quelle 

una espres.sione vivente mite che ebbi occasione di 

delle loro aspirazioni di prò- discutere con Ini o di con¬ 
gresso. l rapporti tra il versare, vidi che egli patro- 

movimento operaio italiano rimira la causa dei lavora- 

e il niovimeiito operaio jii- tori non solo ncll'iufcrc.sse 

posturo sono buoni e se di quc.sti ma anche in quello 

questo sfato di cose esiste, della comunità italiana. Po- 

po.s.siamo dire che una parte tevano essere discussi le pre- 

iniparlaiitc del merito spetta messe, i limili c i risultati, 

iiliopcra del compagno Di non i fini, dai quali egli 

Vittorio. Per questo, reti- muoveva nella difesa della 

dendo omaggio alla sua me~ sna astone quotidiana a prò' 

moria, noi esprimiamo l'ait- ilei lavoratori. Devotamente 

giirio c la volontà che le re- suo: [.nini Einaudi-. 

hizioui tra la classe operaia r'i-ìt 

r il morimento sindacale Alla Segreteria della CfjIL 


dei due paesi siano sempre ^ pervenuta aiiclic una lot 
tiiiplior: per l'iuteresse c per tcr.a di Don Andrea Gaggoro; 
l'avvenire dei lavoraiori -Sono unito con tutto tue 
iupo.slnri e italiani c dei due stcs.so epil scrirc 0 l 
iiopoli -. rostro grande dolore. Di 

Vittorio è stato iautentìco 
Telegrammi sono stati eroe popolare, prieo di esi- 

A! . 11 .. r'*r*rw .j.». r- # * r . 


inoltre inviati alla CGIL da: bizionisrno e di esaltazione 
David Morse, direttore gc- ,nlstica, carico di tutta la 
ti.erale del B.I.l.; d.aj Con- incrariplio.sa naluratcrza del 


jsitmncaii ni innonosia; nai- «ol.tirio. tutto dedito since¬ 
la Confederazione genera e ramcntc a lottare per una 
V- 1 L'ayoro rii puh*'*- dall:i reale comunità fraterna-. 


Federazione finlandese dei 

lavoratori alimentari: dal Continua poi 11 plebiscito 
Movimento operaio inicrn.a- rii cordoglio delle organlz- 
zionalo di Israele: dal Co- zazioni sindacali e di partito 
mitalo ecntr.->le dell'Unione fin nei più piccoli paesi di 
dei ferrovieri deH'Indla; Italia. Segnaliamo tra gli ul- 
dall'Uniono generalo fun- timi messaggi pervenuti: le 
zionari francesi: dalla Fede- sezioni del PCI di Catigna- 
razionc personale servizi no (Pescara), Carlo Marx 
tecnici amministrativi fran- (Brindisi), Casal di Principe 
cesi; dall'Associnzione Iran- (Napoli'. Legnago. Borgo- 
cc.se cx-comhatlcntl volon- sc.sia. Ficarazzi; gli imple- 
tari garibaldini: dalla Socie- gali dell’ANAS e i mutilati 
tà francese Edizioni sinda- di Potenza. 


Ucciso in una casupola 

schiacciata da una fiana 


Manifestazioni di protesta contro il progetto del governo 
saranno organizzate da tutti i sindacati degli insegnanti 


200 milioni di lire da ripartire 
fra ben 49 istituti. Come le tas¬ 
se e sopratta.ise sono state au- 


, , , . 3) il problema del f'inan- 

La sciagura e avvenuta m provincia di ra- ziamento delie università non 

-Il essere ulteriormente dila- 

lermo - Ore di lavoro per recuperare il cadavere ziouato; occorre che lo stato 

cleri adeguatamente il contri- 
' buio destinato agli Atenei che 

PALERMO, 8 . — Un’im- di farmacia presso rUniver- ^ un miliardo e 

pressionante sciagura si è sita di Carnei ino. si svolge-- /?« ^"'^a^stitufLC^ic 
verificala a San Nicola, m ra prossimamente dinanzi al ^ sopratta.ise sono state an- 
territorio di Termini Imere- tribunale di Camerino. In un mentale di ben 2S-30 volte ri¬ 
se. A causa delle intense primo tempo, dopo la sen- spetto all’anteguerra, bisogna 
pioggie dei giorni scorsi, una tenz.n di rinvio a giudizio che un aumento veramente a- 
parte della montagna sovra- delle dieci persone accusa- deguato alle esigenze didattiche 
stante la strada nazionale te, emessa nell’agosto scor- f, delle Università 

numero 114 è franata, ab- so, si era prospettata la pos- bmo^'d^Ro SiafL^oL'csfo coutri- 
battendosi su un cantiere sibilita che il processo si bufo, se si vuole veramente che 
dell’impresa di costruzioni svolgesse dinanzi ad altro u u’nircrsitd siano salvate, de¬ 
vilo Franzoni. Grossi maci- collegio per legittima suspi- re essere elevato almeno a 10 
gni e notevoli quantità di cionc. miliardi 

terriccio hanno investito una Viene ora invece confer- ,, cinanto riguarda i 

casupola adibita a deposito mato che la causa andrà a 

df dttrczzi c ai esplosivi ecl ruolo clinnnzi ni tribunale eli lii’i a problemi che riguurdano 
airinterno della quale si Camerino e dovrebbe aver gU assistenti, il personale am- 
trovava il guardiano Gino luogo entro il mese di di- ministraiiro. tecnico e subal- 
Zenit di anni 45, nato a Tren- cembre. terno, i rettori chiedono che 

to e residente con la moglie ___^.... essi siano approvati al più pre- 

ria 11 poverett^o " 0 rimast J Denunciata una indovina jeembre del corrente anno, 
ucciso n suo corpo è stato pcf Una f rufta di 3 milioni su %"nJcmZt)T"r!chu^^^^^ 

riportato alla luce solo dopo c at FRisrn r _ F’ «tata concluso il prof. De Fran-l 

diverse ore di lavoro. Si te- denunciata ÒU’òulorità giudi- di ripariire per 

meva infatti che la nmozio- diaria la - fattucchiera • An- -RRa"". — ", siamo tutu im- 
ne dei materiali potesse tonietta Valente di 34 anni la od opire di comune ac- 

provocare lo scoppio degli quale, approfittando della buo- Proprio per questo ci 

esplosivi custoditi nel de- na fede di certa Michela Mo- 

scarielln rii 37 anni «i era permanen:e_dei rettori, nomi- 


L*UI^MI proniuoverà a Roma una prima dimostrazione - Le proposte ilei CIS al sindacato della scuola elementare 
Richiesta la pubblicazione ufficiale del testo governativo - Denunciato f endemico stato di disagio dei professori 


posito. 


scariello di 37 anni, si era v-- 'VV 

fatta dare a più riprese circa Gomitato presieduto 

llrritn Hat frPlWk tre milioni di Ure. La Mosca- dal sottoscritto e di cui fanno 

UaiSO oai ireiw ridilo rivolta aUa . fai- Porfe « coffrghi Enrico Avan- 

a un naUanfliO a livello tucchicra • per avere notizie 7 * Pisa. Cereti di Genoia. 
. 0 un pouuggi^d liveira marito e del figlio che. fromanna di Firenze e Pon- 

- PERUGIA, 8. — Nelle pri- emigrati in America da qual- “eri di Aapon-. 
me ore del mattino di ieri, che tempo non le scrivevano. E’ prerisio che la conferen- 
‘nei pressi di Fratta Todina, La Valente, che gode fama di za dei Rettori tornerà a riu- 

al passaggio a livello incusto- indovina, presentò le cose in nirsi in seduta plenaria prima 

dito lungo la Ferrovia con- modo tanto incerto che la Mo- della fine dell'anno. 
trale umbra, il 43enne Nello scariello fece ricorso a lei più Al momento di congedare la 
Padiglioni, che procedeva in volte sborsando sempre con- stampa, un collega ha doman- 
biciefetta alla volta di Fratta ! siderevoli somme di danaro, dato all'on. De Francesco se i 

Todina. è stato investito dal Giunta ai tre milioni però, la lavori si erano conclusi con 

-un convoglio ferroviario di-'Moscariello si è rivolta ai ca- l’unanimità completa dei retto- 
retto a Marsciano. I rabimeri. rU - L'accordo fra di noi è com- 

■ 11 poveretto è rimasto uc¬ 
ciso sul colpo. L'Autorità Giu- 

diziaria ha dato il nulla osta | __ 

IH E jfl O ih Ih O 


I tromboni della prc: . - 
ganda de hanno preso uno 
altra fragorosa stecca nel 
coro preludio alla campa¬ 
gna elettorale. 

< Un altro impegno del 
governo mantenuto ». < Ci 
si avvia ad una più com¬ 
pleta dignità della scuola, 
che per essere matrice del¬ 
l’effettivo progresso civile, 
merita il più ampio ricono¬ 
scimento e il più completo 
soddisfacimento delle site 
esigenze ». Queste le squil¬ 
lanti note di fanfara con le 
quali II Popolo in un suo 
€ fondo >. dava la lieta no¬ 
vella che dopo 10 anni il 
governo si era deciso ad 
elaborare il progetto per lo 
stato giurìdico cd il trat¬ 
tamento economico degli 
in.^egnanti. 

Ma come cnpita spcs.^o ai 
ciarlatani, gl’intvre.ssati, i 
competenti, gli insegnenti, 
non sì sono lasciati ingan¬ 
nare dal disinvolto ma gros¬ 
solano eloquio dell’imboni¬ 
tore e tutte le organizza¬ 
zioni sindacali senza ecce¬ 
zioni, sia pure in caria for¬ 
ma. sì sono dichiarate in¬ 
soddisfatte del progetto go- 
rernativo, o, per essere 
esatti, di quello che si sa 
di questo progetto che an¬ 
cora non c stato reso pub¬ 
blico. 

Un progetto che prevede 


ti una tndciiiiifd mensile 1 a Jacisioni 

che per molti di loro non 

supera le 2500 lire. ^ 9 ! SÙldaCSti 

E' forse a questa disposi- - 

zione che si riferisce II Po- segreterie dell’Associa- 

polo quando afferma < che ^ione nazionale capi istituto 
Ulta politica della lesina net scuola media (ANCISM), 
confronti di una categoria Sindacato autonomo 

cos. benernerita sarebbe il- italiana (SA- 

logica ed ingiusta^? ^ Sindacato nazio- 


logica cd ingiusta »? 


Oppure questa ^S^rma- ^ professori di 

zione riguarda l incredibile ruolo (SNPPR) componenti 
decisione di annullare la ... . - . - 1 t 

correspon.sione di un iute- ‘a n i o n e intersindaca e 

ro nano di indennità stra- 

ordinarci non oslantc gli barmo deliberato di 

impegni presi in proposito indire a Roma una prima 

dal governo? m.nnifestazione del personale 

L’editorialista de II Po- direttivo c docente della 
polo avrebbe dunque do- scuola media in ogni ordine 
vutn usare maggiore pru- e grado, in .segno di protesta 
denzn. contro il di.scgno di legge di 

Xon ostante « le provvi- iniziativa del governo, giu- 
denzr > prc-elettorali del dicalo insufficiente da tutte 
Governo molti problemi le organizzazioni sindacali 
della scuola e degli insc- della scuola in quanto ben 
guanti rr.stano insoluti. lontano dal .soddisfare anche 
L impudenza de lì Po- jp pjj, indulgenti e pazienti 
polo ri costringe a rilevare aspettative della categoria. 
ancora una volta le gravi ha rivolto un cal- 

la pC ha fraterno appello alle se- 

L’organo de. potrà conti- Rretene del Sindaca o nazio- 
nnare a cianciare sulla « di- 

gnrtà drHn 5 CMoFa » ma sul- clernentare (SNASE)* del 
ic sue colonne questa è una Sindacato nazionale scuola 
nota fal.ia. una stecca. media (SXSM), del Sinda- 

Essa autorizza il sospetto f ‘"rili 

che alla nC poco interessi CSINASCEL) e del 

i„ a; Sindacato nazionale islruzio- 


zione del CIS ha proposto 
al Sindacato nazionale auto¬ 
nomo scuole elementari: a) 
di organizzare assemblee di 
base (di chiarimento e di 
protesta) da parte dei sin¬ 
goli sindacati aderenti al 
(^;IS, aperte alle altre orga¬ 
nizzazioni sindacali del CIS; 
b) di pubblicare un mani¬ 
festo (li chiarimento e di 
protesta per le rivendicazio¬ 
ni che non hanno trovato 
accoglimento 

II Sindacato nazionale au¬ 
tonomo scuola elementare 
non ha ritenuto di accogliere 
le controproposte del Sinda¬ 
calo nazionale scuola media 
e delle altre organizzazioni 
sindacali del CIS. Il CIS ha 
anello deciso di chiedere al 
governo e al Ministro della 
Pubblica Istruzione di poter 
conoscere ufiìcialmente e con 
urgenza i te.sli dei provvedi¬ 
menti di stato giuridico, car¬ 
riera e trattamento econo¬ 
mico presentati dal governo 
al Parlamento. 


Il presidente delITNI 
in dice mbre a Belgrado 

BELGRADO. 8. -- Il prc.si- 
dcnle dell'Ente nazionale ita¬ 
liano degii idrocarburi, inge¬ 
gner Mattel, visiterà Belgrado 
e Zagabri .1 nel prossimo mc.se 
di dicembre, su invito della 
“ Unione ìuposlava delie indu¬ 
strie petrolifere -. 

Oltre a tenere alcune confe¬ 
renze sulle materie di sua com¬ 
petenza. Mattei avrà contatti 
con esponenti della vita eco¬ 
nomica jugo.=lava. che da tem¬ 
po manifestano l'interesse di 
entrare in rapporti di affari 
con l'Agip e lo altre a?s()ri;ite 
dcll'ENI per la ce.^sione di li¬ 
cenze e brevetti e per ottenere 
assistenza tecnica nel campo 
petrolifero. 

La vi.sita di Matto;, al priri 
di quella dell'ing. Peccei. espo¬ 
nente delia Fi.at. che si recherà 
in .Tugosl.avi.i con una delega¬ 
zione della - Italconsult -, è 
co.n.=ider.ata in questa capitale 
un importante contributo alio 
sviluppo della rooperazionc 


tecnica e finanziaria fr« i due 
paesi nei vari settori della pro¬ 
duzione industriale. 

Nuovo ambasciatore indiano 
press o il Qui rinale 

Il Presidente della Repubbli¬ 
ca italiana, ha accordato il gra¬ 
dimento alla nomina del signor 
Khiib C'hand quale ambasciato- 
re dell'India presso il Quiri¬ 
nale. 

L'ambasciatore Khub Chand. 
dopo aver compiuti gii studi 
pre.'.^o le università di Nuova 
Delhi e di Oxford, è stato dal 
193a al l'J43 consigliere finan¬ 
ziario al ministero della Dife¬ 
sa. nel 1947 segretario aggiun¬ 
to al ministero della Difesa, nel 
1948 c.'ipo delia missione mili¬ 
tare indiana a Berlino, nel 1950 
alto commissario aggiunto a 
Karachi, dal 1952 al 1954 mlnl- 
.=tro plenipotenziario a Bagdad. 
Dal 1955 ricopriva la carica di 
segretario di Stato aggiunto al 
ministero degli .-MTari esteri. 

Il signor Khub Chand giun¬ 
gerà .a Roma nel corso del cor¬ 
rente mese, a sostituire l’attua¬ 
le anib.isciatore de'l'Indla si¬ 
gnor J.ah'i .A, Thivv. 


Li ptKxia ricerca 
un pi ni ince ndiarif 

MTL.ANO. 8. — Come in un 


PESCATORI TERRALBA | 

Continua a .'larceddi in provircla 


Jale della S. a. Monte Airiata. net 
rerso delta discussione svotlasi l'al¬ 
tro piorno tra i rappresenUnli pa- 


rernativo. o. per essere le sue colonne questa e ' iijz.uiuie atuoia 

esafft. di quello che si sa nota falsa, una stecca. media (SXSM), del Sinda- 
dt que.sto progetto che an- autorizza il sospetto 1 

coro non c stato reso pub- (./ir alla DC poco interessi USIXASCEL) e del 

buco. ,,(.„ora di .Stato e che essa Sindacato nazionale «stnjz.o- 

Un progetto che prevede anzi è pronta a sacrificarla . 

come contributo per le spe- a vnntaaaio di quella pri- 

di „„dio dc„i i„cp.L- ..„M c rieri™,... " - mStSl 

- - - -v zicne. nel superiore interes- 

___ _ ^ _ . _ _ _ se della categoria e neH’in- 

HIOIH DO DE Li lavoro 

y pre — è detto in un comu- 

■ ' " - - nicato — « l'endemico stato 

li sindacati detta F.I.O.T.. dellatcor.c'Tr'r.'-T cj^vc dr*posIzk>nI sni- disagio in (mi giace cla 


SPAVENTOSA SCIAGURA NEL BACINO DELLA MOSELLA 

Due italiani morti in Francia 
nello scoppio di un altoforno 

Anche un ucraino e un algerino bruciati dalla ghisa 
incandescente — Cinque italiani sono rimasti feriti 


dai sindacati deità F.I.O.T.. delta tconc^rr-'r.'-T 


fi;ri.i incendiaria, agendo qua- ì <t«;l t.iciiats propóste. Nel corso detl.s di- 

Fi su un preordinato ^^ i fjpi^re^enTAnt! dr** U>o- 

il pazzo va provocando incen- l ag. j; on. har.no fatto pre-er*e che c. ri¬ 
di in tutta la campagna che. ■ i r-r.r.-fo l .iitim e st.yo an; .ferro- 

appena fuori dell abitato ur- TRATTATIVE ,V;7"‘>-e%';«7>'‘?a l^presa'^ dr'J 

bano di Milano, abbraccia una per I PETROLIERI .jó p;,r:e de; minatcri amia- 

\iasu zona. Della fine di set- presista riunione per i Ir.r. i r.; 

if”fSo?o“a otto JdificPmsUci contr.mo rMi;ona;e dei ta- TESSILI . OLCESE » 

Il IUOC(> a olio eailici rusi.ci , 5,4 gj, liquefatti ha avuto .. J _^_ni ha avu'o taoro 

arrecando un danno globale .\e- scors. na avu.o laoco 

. _i luogo ieri in Roma tra t smoacati , xvijoo — alla presenta dei se 
So ^ intorno a. lavoratori del petrolio a.ierenti gretari mz>on.i;; deità F.I.O.T. .'lag- 

” milioni di lire, e semman- CGIL, alla CISL e atta LTL e ctoni e on Grilli — una riunonc 
do il panico tra le popolazioni i-.^sw^c-az-one nazionale A-ll indu- dei rappresentanti dei sindacati pro- 
_ -iri.a eh,- -.a. Le pari, si so.no ..-am 

■ .. L .0 V j - . .. ne«M del complesso 

TmivÌm il arircfu ‘ »- 

d: r:prer.Vre !e discuss-e.ni | ornvertirl hanno messo in ri- 
^ IMfeTlflffifi ' ~ correrie a 'tllam. salto la decisione unanime dei nn- 

P” “ **^ ^^*** mw ttm imi«v que.f.ila laiorat.'.rl in toll-s i>er otre- 

Av*z'r(v*r~ò-n minatori MONTE AMIATA nere il proniio di pro.liiz;.-)nc coKe- 

ANCONA 8 — n proce^- J, ^ rratrat.ve per U ren.timenro del lasroro accre- 

SO per il noto «scandalo delle *7 fy; “ «cintosi in questi ultuni anni e mesi 

lauree» il cui maeeìore im- deile tattile d, cottimo. j„ proporzioni notevoli. La seconda 

DutatO è il nrof Ifietro Sac- rivendicazione dei mi- settimana di lotta che. come t noto, 

puwio e 11 proi. Fieiro ^ac nitori amiatinì. è stata accolti dai si realizza mediante «cioperl gtor- 

CardL preside della ' lacolta rappresentanti deità direzione azten- naHeri di breve durata proclamati 


.1 pe^ca.or, i| l'.irTiM'e sr.i'o an! .fi'rro- 

RATTATIVP I '■'* 

["ri inevi:«h'.e la ripresa de.^a 

ER I PETROLIERI |,or:.s da p.sr:e de; mir.afcri amia- 

La prevista riunione per i Ir.r.-jir.i 


alTrcttar.ro compatta qrianto ia prima !e d^sfos’i or., deii'articofo ory>. pri- gUiratltlO, in data ua uesil- 
Sono state qi:.r..-!i prese alcune mo sccor,,V> com.ma e per l'artico- narsì, analoghi raduni di ca- 
.fecis or.i p'i il crord narrcr'o della )•> q-j-i'Jro. primo comma, ritenuto -astore» rs»c»innale ed even- 
lotra .sire ad imprim.ere alla «ressa ,>i d r tr, acquisir; di tutro rasiere regionale, eu eveii 

I nerr«sjr-o «viluppo neii ir.renTO d; prrsrir.aV imp>ca!i e sat^riati in tuall altre aZIOni. 

.-ons^Cir're rap^damenre il prem'o d irTmra s-rv^z-o rotKhe parTico- J sindacati della SCUOla 
troduz:or:e leu r;imsm.,'r.:e r.-.cndi- l--,rr~.en'e era», por gti ev corr.haT- , ' .. _,i.i-icr'ri 

c.«!o dz! lavor.i;.,ri. ter.*, 7.r-.:o p -1 gravi sono rrte- aderenti all l.-ISMI toiTieran- 

I convenuti iacltre hanno r levato noj- u.. r-'.rn-e in qiwnto «rrri. no a riunirsi Oggi per Sta- 
ccrne le direZK'.ni degli s?ah;l:menti huiscono poteri d.«creziorvaIi per bilirc la data e le modalità 
del complesso abbiano intrapreso nna evenrualf e diserimfnat: colloca, j-ii- -.rima manifectarinne 
serie di manovre intimidatODe con- rr.enTi ,n riposo, laddove la cessa 2^“^ prima manileSTaZJOne 

tro I lavoratori nell'intento di Urti rione del rapporto di lavoro deve di protesta 

desistere dalla continuazione della ss-ere cg?eti,vamet>fe determinata» manifestazione SÌ pre- 

fS gl!r,tiS''1f t!^o‘’o^e'raro DISOCCUPAZIONE AGRICO- ^fde che sarà fissata per un 

con una interpretazione arbitraria LA NEL VERONESE giorno della prossima S^ttl- 


agricoìe._ 

A CMieriM il must 
per li lo irfile ie lleIwree 

ANCONA, 8 — n proces¬ 
so per il noto «scandalo delle 
lauree ». il cui maggiore im- 


giusta lotta intrapresa. Le Direzioni 
stesse giustiàcano il loro operato 
con una interpretazione arbitraria 
deJ diritto di seppero. Tutto ciò 
.'o«tit-jisce cn grave e>l iìlecito at¬ 
tentato ai diritti co«!itiizio-nIì de! 


i.a «itu-sz-one della disoccupazione tnana, probabilmente gtove- 
tgrcota ncila provincia dì Verona dì O venerdì prossimo; SÌ 


Uvoratnn e ad esso l Uvoraton «n im local^e C.tta- 

ron r-anvhcrano.-» d: .lare una cnct mas-ma occupazione in agri dino e nel COrSO di essa l dl- 

gea cd a..cg-.jaia r,«po«,a. -o!i.,r.j rcr.j'a- ptes-rj i! mini- rigenti sindacali esporranno 

FINANZIARI CGIL' i motì'n di insoddisfazione 

r ■rsesna.iesni s-van. ampa discuss-Oi-.c la Com onteoorin 

fa segreteria do! S,nd.sc.s7o £nan- rriss;<,ne ha concesso l'autonzza- “tua 
ziari C:.G I.L. In riferimento allo sche- z-ore perché il prefetto detta sud- Dal canto SUO il Sindacato 

ma di disegno di legge approvato detu provincia possa emanare il naTÌcinnle eriinla medin in- 

dalta Commissione della Csmera e decreto per l'ImponibiTe della roano- “azionale scuoia meaia_ m 

attoalm.ente airesame del Senato, doperà «gricoU disoccupata. Sieme alle altre organizza- 


non r-.anch.eran'VT d; .lare una cnet- 
g cj cd adeguala ri«po«:a. 

FINANZIARI CGIL ' 


f.a segreteria de! S,nd.sc.s7o £nan- rrissi-.ne ha concesso l'autonzza- 
ziari <7.G I.L. In riferimento allo sche- z-ore perché il prefetto detta sud 


sieme alle altre organizza- 


(Dal nostro corrispondente) 

PARIGI, 8 . — Un alto for¬ 
no c esploso stamattina al¬ 
le 9 nel bacino siderurgico 
della Mosella. proiettando in 
aria quasi cento tonnellate 
di coke e di ghisa incande¬ 
scente. Due fonditori sono 
stati inghiottiti dal diluvio di 
fuoco: i due sono morti ir. 
seguito alle ustioni riportate; 
altri sei. gravemente ustio¬ 
nati, giacciono nell’ospedale 
di Thionville, tra la vita c 
la morte, e seicento operai 
si trovano sul lastrico per i 
gravi danni riportati dal 
grande stabilimento siderur¬ 
gico. 

L’impressionante sciagura 
è avvenuta alla fonderia del¬ 
le « Terre Rosse » di .Auniin- 
le-Tiche. nei pressi del con¬ 
fine franco-lussemburghese. 
Poco dopo le nove, mentre i 
fondite ri preparavano i ca¬ 
nali per la prima colata del 
mattino, attorno al forno nu¬ 


mero uno un sinistro schic-] 
chiolio partiva dalla torre e.j 
un secondo dopo, le pareti 
esplodevano lasciando via 
libera al minerale in fusio¬ 
ne. ad una temperatura di 
1300 gradi. 

Michel Kulhawocs e Said 
Zane (un ucraino c un alge¬ 
rino) venivano Icl'crairnente 
liciucfatti dal torrente incan- 
descontc, mentre una venti¬ 
na di altri lavoratori colpiti 
da una pioggia di pietre e 
carbone roventi, riportavano 
ustioni più o meno gravi. 
[Immediatamente, le sirene di 
allarme entravano in fun¬ 
zione e si provx'cdeva a spe¬ 
gnere gli altri tre forni, se¬ 
riamente danneggiati dalla 
esplosione del primo e .sul 
[punto di scoppi.arc a loro 
[volta. 

Le squadre di soccorso, 
[penetrate tra le rovine deli.i 
fonderia non appena si fu 
dissipata la polvere infusx- 
[cata, trovavano un terzo 


operaio, un italiano che ave¬ 
va avuto i piedi fusi dalla 
colata, e che più tardi si 
spegneva aH'ospedale. 

Le indagini aperte dalle 
autorità della Mosella non 
hanno ancora appurato le 
cause del disastro. Il forno 
!n. 1 era entrato in servizio 
jnel 1953 e preduceva daUe 
■250 alle 300 Tonnellate di 
ghisa al giorno. 

I nomi dei due italiani 
morti sono: Secondo Serra, 
di 23 anni, da Frontone (Udi¬ 
ne) e Luigi Colacino, di 29 
anni, da Sagliano (Pavia). 
Quattro dei feriti, tutti in 
gravi condizioni sono anche 
essi italiani. Eccone t nomi; 

Costantino Rossetti, di 36 
.anni. da Fonlanafredda 
(L'dine); Benedetto Rotondi, 
di 39. da .^rpino (Prosinone); 
Benvenuto Volpe, di 37, da 
Vivaro (Udine); Isidoro Re¬ 
bussi. di 29. da Scaiuoroscia- 
le (Bergamo). 

AUGUSTO PANCALDI 
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in discorso di Togliatti 
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(Continuazione dalla 1. pagina) 


SECONDO IL VICE DIRETTORE DI UN ISTITUTO ASTRONOMICO AMERICANO 


l'abitacolo in cui è chiusa la cagnetia laika 


si sarebbe già staccato dal "Grande Sputnik,, 


La camera stagnayy precederebbe il satellite - Uno scienziato francese prevede il lancio di un* atomica sulla luna 


MOSCA, 8. — L’odierno 
bollettino emanato dagli 
scienziati sovietici sul Gran¬ 
de Sputnik informa che la 
cagnetta Laika ft ancora vi¬ 
va e in condizioni « molto 
vicine a quelle normali >, e 
che il veicolo spaziale avrà 
compiuto alle ore 4 di do¬ 
mani (ora italiana) il suo 82. 
giro della Terra. Le stazioni 
dislocate in vari punti del 
territorio sovietico continua¬ 
no a captare le pulsazioni 
del cuore delTanimnle 

Radio Mosca ha precisato 
che il Grande Sputnik pas¬ 
serà domani (9 novembre) 
su Trieste alle 13,34, e do¬ 
menica su Napoli allo 4,45. 

A landra continua a cor¬ 
rere con insistenza la voce 
die r URSS stia por lancia¬ 
re un terzo « Sputnik », dub 
volte più grande e più pe¬ 
sante del secondo, e anch’es- 
so con un cane a bordo. Ne¬ 
gli Stati Uniti, numerosi 
giornali hanno scritto che lo 
Sputnik // si è diviso in due 
parti, e questa notizia sem¬ 
bra ora confermata dai di¬ 
rigenti deiristituto smithso- 
niano di Cambridge, nel 
Massachussetts. 

Il vice-direttore di questo 
importante contro di astrofi¬ 
sica, doli, John Rinehart, ha 
dichiarato di aver visto due 
« oggetti luminosi ». a breve 
distanza l’uno daH’altro, po¬ 
co al di sotto della Luna, alle 
ore 5,23 di stamane. L’avvi¬ 
stamento ò durato un minu¬ 
to e mezzo od è stato eflet- 
tuato non solo dal dott. Ri¬ 
nehart, ma anche da sua mo¬ 
glie Marion e dai suoi due 
figli. Margo, di 14 anni, ed 
Eric, di IO. 

Rinehart, che è un esper¬ 
to di meteore, ha dichiarato 
« d i c.sscrc assolutamente 
certo > che il secondo < og¬ 
getto » non era una meteora. 
Egli ha però ammesso che 
ravvistamento dei due < og¬ 
getti » non significa neces¬ 
sariamente che lo Sputnik II 
sì è scisso in due partì do¬ 
po il lancio. 

Meno cauti di Rinehart. 
altri esperti si sono invece 
in audaci congettu¬ 
re. Essi hanno ipotizzato che 
i sovietici intendessero ef¬ 
fettivamente recuperare la 
cagnetta e che, a tale scopo, 
avessero preparato un dispo¬ 
sitivo di espulsione dcH’abi- 
tacolo in cui la bestiola è 
racchiusa. 

Tale meccanismo — secon¬ 
do alcuni esperti america¬ 
ni — avrebbe dovuto sca¬ 
gliare l’abitacolo all’indic- 
tro, cioè in senso contrario 
a quello della rotazione del 
satellite. Jn tal modo, l’ani¬ 
male sarebbe ricaduto sulla 
Terra, frenato da un paraca¬ 
dute durante gli ultimi cen¬ 
to o duecento chilometri. 

Si pensa però — da parte 
dei giù citati esperti ameri¬ 
cani — che il Grande Sput¬ 
nik. ruotando su se ste.s.so, 
abbia catapultato l’abitacolo 
in senso contrario a quello 
voluto dagli scienziati sovie¬ 
tici, im''r!mendogli una ve¬ 
locità ancora più grande. Di 
conseguenza, la piccola Lai¬ 
ka, a bordo di una sezione 
del satellite, viaggerebbe 
ora per proprio conto, pre¬ 
cedendo il Grande Sputnik 
di un cen<’''''*o di chilometri 

Si tratta di un’ipotesi, sen¬ 
za duK .suggestiva, ma di 
cui va lasciata In responsa¬ 
bilità a coloro che l'hanno 
formulata. Nessun fatto con¬ 
creto prova che qualcosa di 
simile sia cfTcttivamcnte ac¬ 
caduto, mentre il silenzio 
mantenuto in proposito da 
Radio-Mosca induce alla 
prudenza. 

Lo stesso si può dire delle 
voci relative al lancio di un 
razzo verso la Luna, voci 
messe in circolazione da 
scienziati anche autorevoli, 
come il prof. Charles Feh- 
renbach, direttore dell’Os- 
servatorio astronomico d i 
Marsiglia, il più importante 
di Francia. Fehrcnbach ri¬ 
tiene che l’invio di un mis¬ 
sile v’erso la Luna sarà rea¬ 
lizzato « molto presto » c che 
tale missile porterà una 
bomba atomica. 

A quale scopo? c L'arrivo 
del missile sulla Luna — ha 
risp^to Tastronomo all'in¬ 
tervistatore che gli rivolge¬ 
va questa domanda — potrà 
essere osservato con stru¬ 
menti ottici solo se provo¬ 
cherà un’esplosione capace 
di generare un grande ba¬ 
gliore. Solo l'energia atomi¬ 
ca potrebbe ser\*ire allo sco¬ 
po. dando risultati soddisfa¬ 
centi. Se poi venisse impie¬ 
gata una tomba all’idrogeno, 
si produrrebbe sulla superfì- 
[cie lunare un cratere di pa¬ 
recchi chilometri di diame¬ 
tro. visibile a noi terrestri 
anche mediante mediocri te¬ 
lescopi. Così si otterrebbe la 
prova dell’avvenuto viaggio 
Terra-Luna ». 

Sullo stesso tema, il pro¬ 
fessor Ari Steinfeld. il noto 
scienziato sovietico di astro- 
nautica, nel corso di una in¬ 
tervista concessa per telefo¬ 
no a tin giornale di Varsa¬ 
via afferma che l’URSS «è 
in possesso di mezzi per in¬ 
viare un missile senza uo- 
TTiini sulla Luna e perfino 
sii Marte». 


Il « Grande Sputnik » avvistato a Firenze 


(Dalla noB tra redazione) 

FIRENZE, 8. — < Sputnik 
II * è stato visto, a occhio 
nudo, sfrecciare alto nel 
cielo di Firenze. L’aiwista- 
mento è stato purtroppo 
molto fuggevole, ma così 
preciso che non possono es¬ 
serci dubbi. 

Lo ha visto, questa matti¬ 
na presto, il dottor Checcac- 
ei, uno dei giovani tecnici 
del « Centro delle microon¬ 
de », che l’altro giorno ci ha 
introdotti nei segreti della 
radiotecnica, in un móndo di 
fili, valvole, cuffie e segnali 
misteriosi, facendoci ascol¬ 
tare la « voce » del secondo 
sufenift* artificiate sovietico. 
L'avvistamento era senz’al¬ 
tro previsto, e. dal giorno 
del lancio, i tecnici del <Ccn- 
tro* avevano cercato la pos¬ 
sibilità — certo non comune 
a molti — di poter vedere 
il grosso satellite che reca 
a bordo la cagnetta € Lai¬ 
ka ». Possibilità clic, pur¬ 
troppo, non s’era mai pre¬ 
sentata per via delle condi¬ 
zioni atmosferiche, tuttora 
pessime, che si sono regi¬ 
strate nella nostra città ne¬ 
gli ultimi giorni. Dapprima 
si era presentato il proble¬ 
ma di stabilire con esattezza 
€ quando » < Sputnik » sj sa¬ 
rebbe trovato a passare — 
per dir così — dalle nostre 
parti. E. come si è già scrit¬ 
to. il problema fu risolto in 
capo a due giorni, quando ì 
tecnici poterono finalmente 
accertare che il satellite pas- 
.sava € a quelle ore ». con 
uno scarto di appena dicci 
minuti rispetto al giorno 
precedente. Per cui. ascol¬ 
tare la voce era ormai di¬ 
venuta una cosa facile. 

Restava ora da raggiun¬ 
gere l’obbiettivo principale, 
quello per cui decine e de¬ 
cine di osservatori specia¬ 
lizzati sono inabilitali da ol¬ 
tre un mese: avvistare uno 
dei due satelliti. Avevamo 
già detto che dal « Centro 
delle microonde », che ha 
sede a Rlfredi nel viale 
Morgagni, in poche stame, 
una delle quali è dedicata 
alle riceventi, i tecnici erano 
riusciti ad avvistare per ben 
tre volte, il razzo vettore di 
« Sputnik I ». Un risultato 
eccellente, se si pensa che 
soltanto pochi osservatori so¬ 
no riusciti a tanto. Ora. dun¬ 
que. si trattava di individua¬ 
re il fratello maggiore. Ma 
come fare. Se l'osservatorio 
di Arcetri non ha l'atlrczza- 
tnra, figuriamoci il « Cen¬ 
tro delle microonde », per il 
quale l’avvistamento di un 
corpo celeste è una cosa del 
tutto eccezionale. 

Pure, i tecnici sono riusci¬ 
ti ad avvistare •Sputnik II». 
E' stato ieri mattina. Il dott. 
Chcccacci aveva stabilito 
che il passaggio del satellite 
sulla nostra latitudine si sa¬ 
rebbe verificato alle 6.08 
circa. A quell’ora, il tecnico 
ha messo le cuffie alle orec¬ 


chie e ha udito i segnali di 
una delle emitlenti. quella 
che trasmette sui 40 mega- 
cicli. Il segnale era dappri¬ 
ma debole e si apprestava a 
compiere quella • curva so¬ 
nora ». corrispondente ad 
lina identica • curva grafi¬ 
ca », già sufficientemente 
spiegata. La • curva sono¬ 
ra », comunque, è prodotta 
dall’avvicinarsi del satellite 
su quella linea perpendico¬ 
lare 

Solo da pochi minuti il 
cielo fquello fatto di nubi, 
che sta iniìncdiutamente so¬ 
pra di noi) aveva fatto una 
grazia: si era aperto la¬ 
sciando iiifruocdcrc litui hir- 
ga striscia azzurra. Poi le 
nubi si sono aperte ancora, 
c il dottor Chcccacci si è re¬ 
cato sulla terrazza: nelle 
cuffie ha udito il segnale 
farsi sempre più potente. 
Quando ha raggiunto la mas- 
.sima intensità, il dottor 
Chcccacci ha scrutato il cie¬ 
lo da un punto all’altro e. 
in direzione nord-ovest, ha 
finalmente t’i.s(o un punto 
Inniinoso, abbastanza grosso. 

L’avvistamento è iniziato 
alle 6,12 ed è terminato alle 
6,13. In quei sessanta secon¬ 
di di tempo, il dottor Cbcc- 
cacci ha' visto • Sputnik II » 
lucente come il razzo vetto¬ 
re del primo satellite ed ha 
potuto stabilirne la posizio- 
ne: si muoveva da sud verso 
nord. Alle 6.13, il scquale 
ha cominciato a diminuire di 
potenza, c il satcliltc è 
scomparso alla vista del tec¬ 
nico del • Centro delle mi¬ 
croonde ». Il segnate, descri¬ 
vendo la seconda fase delia 
curva sonora discundenle, è 
continuato fino alle 6,15 poi 
è cessato. i 



40 anni ha diretto il ' vo¬ 
stro lavoro e le vostre 
lotte con tanto successo, ci 
rallegriamo coi vostri di¬ 
rigenti e con gli uomini 
semplici del vostro pae¬ 
se. 

La vittoria della Rivo¬ 
luzione d’ottobre e la suc- 
cessiv’a vostra avanzata 
sulla via del socialismo e 
del coiminismo non pote- 
v’ano non avere una deci¬ 
siva influenza, in tutto il 
mondo, e in particolare nel 
nostro paese, sullo svi¬ 
luppo della lotta delle 
classi, sui progresso della 
coscienza politica e socia¬ 
le di milioni di lavorato¬ 
ri. La parte avanzata del¬ 
la classe operaia comprese 
subito ohe l’avvento al po¬ 
tere del proletariato e 
delle masse contadine della 
Russia era una vittoria 
dei lavoratori di lutto il 
mondo. Questa coscienza 
si diffuse nel popolo, che 
si senti unito a voi e 
combattè con energia per 
formare la mano ai go¬ 
vernanti, che avrebbero 
voluto con l’interv’ento mi¬ 
litare strozzare la giova¬ 
ne Repubblica dei Soviet. 
Fu impedita la partenza 
dei .soldati e delle armi. 
Furono fermate in pieno 
mare le navi che li tra¬ 
sportavano verso la Rus¬ 
sia. Un potente movimen¬ 
to di solidarietà con il 
potere dei Soviet scosse 
lutto il paese, lasciando, 
profondissime tracce nel¬ 
l’animo di tutti i cittadini. 


U/ta nuova 
fase di lotte 


Cosi sono apparsi al nostro disc snatorc I due a Sputnik > che girano intorno alla Terra 


Si è aperta da allora 
ima nuova fase della sto¬ 
ria del nostro movimento 
operaio, una fase di lotte 
lunghe e dure, clic ancora 
non sono giunto al loro 
inulto conclusivo. Venne 
restaurata, nei movimento 
operaio, la dottrina rivolu¬ 
zionaria del marxismo. Si 
comprese che la classe 
operaia può vincere e il 
socialismo può venire rea¬ 
lizzato in tutto il mondo, 
ma che per questo è neces¬ 
saria una guida rivohizio- 
naiia. un Partito comuni¬ 
sta il quale sappia in tut¬ 
te le situazioni combattere 
alla testa delle masse e 
condurlo alla vittoria. 

In questo modo ebbe ini¬ 
zio nel movimento operaio 


L*esercito degli Stati Uniti scalza la marina 
e si fa incaricare del lancio di un satellite 


Il razzo vettore sarebbe un ‘‘Jupiter,, rinforzato con razzi supplementari - Quattro lanci previsti 
per dicembre ma solo in marzo gli americani contano di avere un satellite con strumenti 


WASHINGTON, 8. — Il 
ministero americano della 
Difesa ha disposto oggi die 
l’esercito impieghi uno dei 
suoi missili sperimentali per 
il lancio di un satellite dalla 
terra, indipendentemente dal 
progetto « Vanguard », che è 
di competenza della Marina. 

Un comunicato ufficiale, 
che non precisa il momento 
in cui sarà tentato il lancio 
del satellite, rende noto che 
l’Esercito utilizzerà un mis¬ 
sile modificnto • Jupiter C » 
per trasportare fino alla sua 
orbita nello spazio una • Lu¬ 
na Baby > senza interferire 
nel programma «Vanguard». 

Il missile «Jupiter C », 


una versione di quello del¬ 
l’Esercito « Redstone », capa¬ 
ce di una gittata di 320 km., 
avrà cariche supplementari 
che gli imprimeranno mag¬ 
giore velocità e gli daranno 
una gittata superiore. 

I lavori per il lancio del 
satellite saranno coordinati 
dal consigliere speciale del 
Ministero della dife.sa, Wil¬ 
liam Iloladay. Un portavoce 
del Pentagono (sede degli 
Stati Maggiori), ha negato 
che la decisione di dare il 
via all’esercito per un espe¬ 
rimento di tal genere, men¬ 
tre finora si era puntato sul 
< progetto Vanguard » della 
marina, sia stala suggerita 


al presidente dal nuovo 
« zar » o « dittatore » dei 
missili. Killian. 

Il missile destinato a por¬ 
tare il satellite, denominato 
«Jupiter», è a tre fasi, la 
prima combustibile liquido 
c le altre due a combustibile 
solido (mentre si ritiene che 
il missile intercontinentale 
sovietico, nonostante la sua 
maggiore potenza, sia mono¬ 
fase). Le fonti (ieH’esercito 
affermano che esso abbia 
raggiunto tempo fa la quota 
di mille chilometri, abbia vo¬ 
lato per oltre 5000 km., e ab¬ 
bia toccato una velocità di 
« 12 mila miglia all’ora o 
più »; afTcrmazioni che ap¬ 


paiono poco attendibili, per¬ 
che se fosse così non sareb¬ 
bero necessari i razzi sup¬ 
plementari per lanciare un 
satellite. 

Evidentemente tutto ' ciò 
risponde al tentativo di af¬ 
fermare che gli Stati Uniti 
sarebbero già stati in grado 
di lanciare un satellite, se 
non fosse stata data la pre¬ 
cedenza al progetto « Van¬ 
guard » della Marina, il qua¬ 
le — già largamente supe¬ 
rato dai sovietici — lo sa¬ 
rebbe anche daH’Esercito 
americano. In sostanza, è lo 
esercito che cerca di profit¬ 
tare delia siili,azione per ri¬ 
guadagnare il vantaggio per- 


Senza prospettiva il discorso di Eisenhower 
e difficile da attuare il programma proposto 


Pronto consenso jugoslavo alla proposta dì Krusciov - Cauto atteggiamento del primo ministro canadese 


WASHINGTON, 8. — FradeU'ispirazionc. Ieri sera non 


i commenti intemazionali al 
discorso pronunciato ieri 
.sera da Eisenhower alla te¬ 
levisione americana, quello 
che esprime forse meglio il 
sentimento diffuso in molti 
strati della stessa opinione 
americana, oltre che di 
quella del paese in cui è 
stato scritto, è l’editoriale 
pubblicato questa mattina 
dal « Dagbladet » di Oslo. II 
giornale nor\’Cgese afferma 
che il discorso « mancava 
di ispirazione », c prosegue: 
* La pericolosa situazione del 
mondo occidentale richiede 
una guida chiara e sensi- 


l’abbiamo avuta. E’ sembrato 
che il discorso di Eisenhower 
ser\'issc solo a calmare gli 
elettori americani, ma nem¬ 
meno una parola ha fatto 
capire che gli Stati Uniti 
sono pronti a fornire una 
guida ispirata... ». 

In realtà il discorso è stato 
soprattutto ad uso interno, c 
una gran parte di esso c 
stata presa dalla descrizione 
delle potentissime armi di 
cui sono dotate le forze 
degli Stati Uniti. Ma que¬ 
sto non c sembrato abba¬ 
stanza nemmeno agli ameri¬ 
cani. i quali scontano ora la 


bile, e se c possibile anche propaganda facilona, inles- 


PER EVITARE LA CONDANNA 


Confidential diventerà 
un giornnie cnslignio 


HOLLYWOOD, 8 — Da 


buona fonte si apprende che 
la procura di Stato della Ca¬ 
lifornia e l'avvocato difen¬ 
sore degli editori e collabo¬ 
ratori delle riviste Confiden¬ 
tial o Whisper hanno rag¬ 
giunto un accordo in base 
al quale le accuse di diffa¬ 
mazione pendenti contro di 
essi saranno ritirate, in cam¬ 
bio dell’impegno delle rivi¬ 
ste stesse a cessare la pub¬ 
blicazione di < rivelazioni 
piccanti > sulle personalità 
dello schermo. 

In base all’accordo in que¬ 
stione: 1) le accuse contro 
i coniugi Mcade, agenti di 


informazione delle riviste 


per la costa occidentale, sa 
ranno ritirate; 2) le due ri¬ 
viste saranno sottoposte a 
processo unicamente sulla 
base dei verbali del proces¬ 
so precedente, chiusosi per 
rimpossibilità, da parte del¬ 
la giuria, di accordarsi nel¬ 
le forme richieste sul ver¬ 
detto da emettere; 3) l’edi¬ 
tore di Con/idcnfinl, Robert 
Harrison. pubblicherà su 
giornali di New York, Chi¬ 
cago e Los Angeles inser- 
zi ni in cui annuncerà che 
la rivista cambia di formato 
c cessa la pubblicazione di 
indiscrezioni su personalità 
dello sclicnno. 


siila di menzogne, con cui in 
tutti questi anni si era ali¬ 
mentata in loro la convin¬ 
zione di cs.scrc i cittadini di 
un paese unico per potenza 
c civiltà, contrapposto a una 
URSS rappresentata come 
barbara e arretrata, dove 
tutto era un fallimento. Ora 
che la realtà ha smentito re¬ 
pentinamente, agli occhi di 
tutti, queste menzogne, po¬ 
tranno ancora gli americani 
aver fiducia negli stessi di¬ 
rigenti, e nelle misure che 
essi annimciano? 

•Alcune di queste misure 
non saranno di facile attua¬ 
zione. come quella relativa 
alla modifica della legge sui 
segreti atomici. 

A queste difficoltà della 
situazione interna americana 
fa riscontro — nonostante 
le varie riaffeimazioni della 
« unità atlantica » — il riaf¬ 
fiorare delle differenze fra 
gli Stati Uniti e i loro alleati. 
Così il tono con cui il primo 
ministro canadese Dtefen- 
baker ha parlato oggi, alla 
Camera dei Comuni di Ot¬ 
tawa. suH'invito di Knisciov 
per un incontro ad alto li¬ 
vello. c apparso piu aperto 
di quello usato sidlo stesso 
argomento da Foster Diilles 
ieri, e oggi a Londra da 
Macmillan. 

Il pronto appoggio dato 
oggi dalla Jugoslavia, per 
bocca del portavoce ufficiale 
Draskovic, alla iniziativa 
sovietica, induce anclie molti 
osser\'atorì politici americani 
a riflettere sulla forza con 
cui gran parte della opinione 
intemazionale augura uno 
incontro, che apra finalmente 
la via a una durevole di¬ 
stensione. c metta fine alla 
corsa agli armamenti, che 
invece il governo americano, 


vuole continuare indefinita¬ 
mente, e non si capisce con 
quali prospettive. 

E’ appunto la mancanza di 
una prospettiva, in definiti¬ 
va. ciò che più ha colpito 
nel discorso di Eisenhowei'. 
il quale, dopo aver ricono¬ 
sciuto l'im^irtanza dei .suc¬ 
cessi scientifici e tecnici del- 
rURSS. non ha .saputo indi¬ 
care altra strada se non 
quella di intensificare gli 
sforzi per concentrare tutte le 
(Tossibilità americane in que¬ 
sto campo nella ct'stnizione 
di armi sempre più mostnio- 
se. Questo, mentre Dulles si 
incaricava di respingere l’in¬ 
vito di Kmscìov. Ma fino a 
quando. Dove mai potrà por¬ 
tare ■ questa strada? E’ ciò 
che si chiedono oggi, senza 
dubbio, molti milioni di 
americani. 


(n w eiili i Kitiit Misci 


MOSCA, 8. — II commenta¬ 
tore di radio Mosca Jakob Vik- 
torov ha rilevato questa sera 
che il discorso della scorsa 
notte del presidente Eisenho¬ 
wer ha illustrato • un program¬ 
ma per una veloce corsa agli 
armamenti >. 

Il commcniatore ha cosi pro¬ 
seguito: • Ognuno attendeva 
UTia risposta alle costruttive 
proposte avanzato da Krusciov. 
Il presidente Eisenhower ha 
lasciato passare molto tempo 
prima di pronunciare la pa 
rola pace. Alla fine i’ha pro¬ 
nunciata. Ha detto che l’uma¬ 
nità ha bisogno di compiere 
un gigantesco passo verso la 
paco, forse anche più di un 
gigantesco passo nello spazio. 
La prima parte della dichiara 
none c pienamente accettabi¬ 
le. Ma il presidente ha annul¬ 
lato la prima parte della di¬ 
chiarazione proponendo non 
un gigantesco passo verso la 
p.ice. ma le proposte occiden¬ 
tali di disarmo che hanno fat¬ 


to giungere l’intera questione 
ad un punto morto. Purtroppo 
questo non è accidentale. 11 
discorso di Eisenhower c il 
suo programma di azione so¬ 
no un programma per una ve- 
Icce corsa agli armamenti. 

Il programma prevede una 
intensa _ mobilitazione di forze 
scientifiche militari, e non vi 
viene assolutamente menzio¬ 
nato un lancio di un satellite 
americano. Lo sviluppo degli 
avvenimenti ha mostrato che 
le politiche di'forza non han¬ 
no alcun valore e che la forza 
americana . consistente nella 
supremazia militare sul cam- 
fM? socialista c andata perduta, 
lì discorso del presidente Eise¬ 
nhower causerà indubbiamente 
insoddisfazione e apprensione 
in tutti gli strati dell’opinione 
pubblica mondiale poiché la 
gente desidera una pace du¬ 
ratura c non una corsa agli 
armamenti e la guerra fredda». 


dillo nei confronti della ma¬ 
rina. Ciò non vuol dire na¬ 
turalmente che prima o poi 
anche gli americani non 
debbano riuscire a lanciare 
un satellite, ma il fatto im¬ 
portante è che essi sono sta¬ 
ti preceduti, il che significa 
anche che sono in grado oggi 
di far tesoro delle esperien¬ 
ze sovietiche: di valutare 
cioè esattamente la densità 
dell’atmosfera alle alte quo¬ 
te, e quindi la potenza ne¬ 
cessaria per imprimere ai 
satelliti la spìnta desiderata. 
Molto più difiicile sembra 
che gli americani possano 
essere in grado, entro un 
breve termine, di fare qual¬ 
che cosa di più di ciò che i 
sovietici hanno fatto. 

Tempo fa alcuni autorevo¬ 
li esperti affermarono che lo 
«Jupiter» è il solo missile 
di grande portata ben riu¬ 
scito di cui gli Stati Uniti 
dispongano. Anche l’ogiva 
che Eisenhower mostrò ieri 
sera alla televisione sarebbe 
quella di uno «Jupiter». Al¬ 
tri tipi di razzi continuano 
a fallire, come uno che ieri 
c finito, dopo il lancio, sul 
margine di una autostrada, 
-Seminando il terrore fra gli 
automobilisti. Un altro raz¬ 
zo. pare un « Bomarc », sa¬ 
rebbe invece stato lanciato 
con successo da Gap Cana- 
veral. 

Sul programma dei satel¬ 
liti ha tenuto una conferen¬ 
za stampa oggi il capo di 
questa attività, John Hagen. 
d quale ha detto che il pro- 
grantma è stato accelerato 
dopo il lancio del secondo 
satellite sovietico. Esso pre- 
vederebbe ora quattro lanci 
entro dicembre, ma solo in 
marzo sarebbe lanciato un 
satellite dotato di strumenti 


Eviralori di un negro 
condannali in Alabama 


BIRMINGHAM .Alabama).! 


8. — Una giusta sentenza, 
che costituisce un preceden¬ 
te notevole in tema di delitti 
razziali, è stata pronunciata 
oggi da un tribunale di Bir¬ 
mingham a carico di due su¬ 
dici criminali, entrambi affi¬ 
liati alla associazione a de¬ 
linquere tristemente nota 
con il nome di Ku Kliix 
Klan. I due figuri, Bari Floyd 
e Joe Pritchett, entrambi 
trentunennì, st>no stati rico¬ 
nosciuti colpevoli di avere 
e\irato il cittadino negro 
•Aaron, magistrato trenta¬ 


quattrenne, e condannali a 


20 anni di carcere. 

Il giudice Alta King, che 
ha emesso la sentenza, ha di¬ 
chiarato di non aver potuto 
comminare una pena mag¬ 
giore poiché la legge non lo 
consentiva, ma di ritenere 
insufficiente quella erogata, 
in confronto alla natura e al 
carattere del delitto, « vile, 
atroce, diabolico ». I condan¬ 
nati hanno inoltrato ricorso 
alla istanza superiore. Altri 
quattro membri del KKK 
saranno giudicati prossima¬ 
mente per delitti della stessa 
specie. 


un’aspra lotta tra il Par¬ 
tito comunista da una par¬ 
te e i partiti della bor¬ 
ghesia e la socialdemocra¬ 
zia reazionaria dall’altra. 
,^iil terreno della dottri- 
'ha questa lotta oramai è 
stata decisa, ed è stata de¬ 
cisa dal ' vostri successi, 
dalle vostre vittorie nello 
costruzione di una società 
socialista. 

Che cosa possono dire, 
di fronte a questi succes¬ 
si, quei sapientoni della 
scienza economica e poli¬ 
tica borghese, che ad ogni 
passo annunciavano che il 
potere dei Soviet sarebbe 
presto crollato, che la co¬ 
struzione di una economia 
socialista era co.sa impos¬ 
sibile e voi avreste fatto 
fallimento? Clic cosa pos¬ 
sono dire i capi della 
.socialf>emocrazia reaziona¬ 
ria? Questo 40. anniversa¬ 
rio (Iella Rivoluzione di 
ottobre segna un momen¬ 
to flcc'sivo clella lotta che, 
sulla base della dottrina 
mar.xista Ieninì.sta. noi 
conduciamo contro la .so¬ 
cialdemocrazia reazionaria. 
Oftgi parlano i fatti. Voi. 
che avete seguito gli in¬ 
segnamenti ili Mar.x e di 
Lenin, .siete andati avanti 
vittorio.samcnte sulla gran¬ 
de scia del progie.sso. I 
capi reazionari della so¬ 
cialdemocrazia lianno im¬ 
pedito in tutti i modi, all¬ 
eile con la ropre.ssione ar¬ 
mata. che la rivoluzione la 
quale aveva vinto in Rus¬ 
sia si estendesse a tutta 
TEuropa, il che avrebbe 
significato che non ci sa¬ 
rebbero stati nò il fasci¬ 
smo nò la seconda guerra 
mondiale, che infinite sof¬ 
ferenze sarebbero state ri¬ 
sparmiate aU’umanità. se 
già da alcune decine d’an¬ 
ni tutti i popoli europei 
avessero raggiunto il so¬ 
cialismo. 

I capi reazionari della 
socialilcniocrazia hanno di¬ 
viso le forze della classe 
operaia e dei lavoratori. 
Quando hanno avuto nel¬ 
le mani il potere se ne 
sono serviti per aiutare il 
capitalismo a uscire dalle 
sue difficoltà. In alcuni 
ca.si si sono fatti e.ssi stes¬ 
si gli autori di una aggres¬ 
siva polìtica imperialista. 
Ad ogni modo hanno con¬ 
sentito al capitalismo di 
soppravvivere; ii a n n o 
aperto la porta alla vitto¬ 
ria del fascismo. 

Noi abbiamo a lungo la¬ 
vorato, lottato, sofferto 
sotto il giogo del fascismo. 
Ma lutto il nostro popolo 
sa che forse questo giogo 
peserebbe ancora sulle 
nostre spalle se,, nel-corso 
della seconda guerra mon¬ 
diale, non vi fosse stato il 
contributo decisivo della 
Unione Sovietica alla vit¬ 
toria delle forze democra¬ 
tiche e alla distruzione del 
fascismo. Queste vittorie ci 
hanno aperto la strada. 
Hanno permesso anche a 
noi e alle forze avanzate 
della democrazia italiana 
di sollevarsi contro la ti¬ 
rannide, di prendere le 
armi e conquistarci un 
nuovo ordinamento demo¬ 
cratico e repubblicano. Il 
nostro movimento parti¬ 
giano, che ha avuto una 
così gran parte nella at¬ 
tuale storia d’Italia, è cre¬ 
sciuto anche alla vostra 
scuola ed è grazie ai vo¬ 
stri insegnamenti e al vo¬ 
stro esempio che noi co¬ 
munisti abbiamo potuto 
essere alia sua testa. 


Fiducia 

nelVU.R.S.S, 

Noi 


sappiamo che in 
tutta la storia del nostro 
movimento, il nostro stret¬ 
to legame di solidarietà 
proletaria con il vostro 
paese, con la classe ope¬ 
raia dell’Unione Sovietica 
e con il Partito comunista 
che la dirige è stato una 
delle cause principali del¬ 
lo sviluppo del nostro par¬ 
tito come partito rivoluzio¬ 
nario e come grande par¬ 
tito dì massa. I lavoratori 
guardano a noi con fidu¬ 
cia, non solo grazie al no¬ 
stro lavoro e alla nostra 
lotta, ma anche perché 
hanno fiducia in voi, com¬ 
pagni sovietici; il nostro 
popolo sente che noi siamo 
una avanguardia del mo¬ 
vimento popolare italiano 
la quale combatte, par¬ 
tendo dalle condizioni del 
nostro paese, per liberare 
ritalia dall’arretratezza e 
dalla miseria, per caccia¬ 
re dal potere le classi 
sfruttatrici e fare avanza¬ 
re la nostra Patria sulla 
via del progresso, come voi 
avete fatto e state facendo 
per la Patria vostra. La 
nostra lotta c stata in tut¬ 
ti i momenti della nostra 
storia animata, ispirata, 
agevolata dai vostri suc¬ 
cessi. Il legame di solida¬ 
rietà internazionale pro¬ 
letaria che ci unisce a voi 
è stato sempre il nostro 


sua funzione rivoluziona¬ 
ria. Abbiamo appreso che 
per costruire una società 
socialista, nella quale siano 
nazionalizzati i grandi 
mezzi di produzione e la 
economìa si sviluppi se¬ 
condo un piano, è necessa¬ 
ria la direzione politica 
della classo operaia ed è 
necessario che alla testa 
della classe operaia stia 
un partito rivoluzionario 
marxista-leninista.' Abbia¬ 
mo appreso da voi grandi 
principi di strategia e di 
tattica che applichiamo e 
sviluppiamo nelle condi¬ 
zioni particolari del nostro 
paese. L’insegnamento di 
Lenin e l’esperienza vo¬ 
stra, in particolare, cj so¬ 
no stati di guida nel com¬ 
prendere che, per risolvere 
la questione di quelle re¬ 
gioni arretrate del nostro 
paese, in prevalenza con¬ 
tadine. dove ancora sussi¬ 
stono forti residui dei vec- 
clii ordinamenti feudali, è 
storicamente indispensa¬ 
bile l’alleanza della classe 
operaia con le grandi mas¬ 
se lavoratrici di queste re¬ 
gioni, per combattere in¬ 
sieme contro il grande ca¬ 
pitalismo monopolistico e 
trasformare tutta la strut¬ 
tura economica della so¬ 
cietà. 


Fedeltà 
al leninismo 


orgoglio, la nostra forza. 
1.1 nostra stessa vita. 

Noi abbiamo appreso 
dalla vostra esperienza co¬ 
me, anche in una società 
ancora arretrata, la classe 
operaia può adempiere la 


Noi lavoriamo ppr aprir¬ 
ci e seguire una nostra 
via di avanzata verso il so¬ 
cialismo. In questo siamo 
fedeli all’inse’gnamento di 
Lenin. Ma abbiamo re¬ 
spinto e respingiamo con 
decisione gli interessati 
suggerimenti di coloro che 
pensavano elle noi potessi¬ 
mo mettere da parte i 
principi fondamentali del¬ 
la nostra comune dottrina 
cd esperienza, che potessi¬ 
mo rinnegare i principi e 
doveri dcll’internazionali- 
snio proletario. 

Noi siamo uniti a \'oi, 
compagni sovietici, nello 
sforzo per sviluppare il 
marxismo in modo creati¬ 
vo, nelle nuove condizio¬ 
ni create dal trionfo del 
socialismo nel vostro pae¬ 
se. dalla vittoria della ri¬ 
voluzione in Cina c dalla 
creazione e dai successi 
della Repubblica popolare 
cinese, dalla esistenza di 
un vasto campo socialista 
e di un sistema di stati so¬ 
cialisti. dal crollo del co¬ 
lonialismo, dall’avvento di 
nuovi popoli sulla scena 
della storia, dalla sem¬ 
pre più profonda crisi 
deirimperialismo. 

Per questo abbiamo sa¬ 
lutato con tanto entusia¬ 
smo le storiche decisioni 
del XX Congresso del Par¬ 
tito comunista dell’Unione 
Sovietica. In queste deci¬ 
sioni abbiamo trovato la 
conferma degli sforzi no¬ 
stri per essere alla testa 
di tutto il nostro popolo, 
prendendo nelle nostre 
mani la bandiera della de¬ 
mocrazia e deH’indipen- 
denza nazionale, avanzan- 
zo sulle nuove vie che og¬ 
gi Si aprono davanti a noi. 
Le decisioni del vostro 
XX Congresso ci hanno 
aiutato a meglio compren¬ 
dere i nostri compiti, a li¬ 
berarci sempre meglio dal¬ 
le vecchie incrostazioni 
settarie, a condurre una 
lotta efficace contro il re¬ 
visionismo e il rifomismo 
nelle file del movimento 
operaio. Ci hanno aiutato 
a comprendere meglio che 
il compito nostro, come 
avanguardia della classe 
operaia, è di avvicinare 
sempre nuovi strati della 
popolazione lavoratrice, di 
estendere la nostra in¬ 
fluenza in tutta la società 
italiana, di utilizzare tutte 
le possibilità che ci si of¬ 
frono per raggiungere una 
reciproca comprensione e 
una collaborazione tra tut¬ 
te le forze democratiche e 
progressive e in questo 
modo preparare le condi¬ 
zioni di un nuovo corso 
della politica italiana, di 
una nuova avanzata del 
nostro paese sulla via del¬ 
la democrazia, della pace, 
del socialismo. 

Il capitalismo ha finito il 
suo ciclo storico. Non è 
più la forza dominante. 
E’ stato battuto, e nella 
guerra e nella pace. An¬ 
diamo avanti, assieme, sul¬ 
la grande via della demo¬ 
crazia e del socialismo. 

E\'viva il 40. anniversa¬ 
rio della Rivoluzione d’ot¬ 
tobre! 

Evviva la solidarietà in¬ 
ternazionale dei lavorato¬ 
ri. la unità del movimento 
comuni.sta nella lotta per 
il socialismo e per la pace! 

Si rafforzi sempre più la 
Unione Sovietica, baluar¬ 
do della pace. Riporti 
sempre nuove vittorie il 
Partito comunista della 
Unione Sovietica! 

Avanti, verso nuovi suc¬ 
cessi nel mondo intiero! 
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